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ALTEZZA SERENISSIMA. _ 

Z dedicare à V. A^ptrsto 
ficchi Tomo , non è che leg- 
giero tributo di va (f silaggio , 
che vn fuo Suddito burnii* 
mente le forge. Ardi lamia 
fenna reuocar alla Vita quc* 
fi e Iftorie 9 che già morte , fe+ 
felli te erano ali 9 obliuionu. 
Ciò che ella frefunfe fu folo,fcr registrare nel tem- 
po dell' eternità à carrateri immortali le glorie di 
Guastalla . So , che queftc f attiche non corri/fon* 
dono al merito di V. A. ; mà fero mi fouiene ,chcj 
l y occhio d el Sole alle ba ffe valli / inchina . L ani- 
mo de* Grandi aggradì [ce ciò che in dono humiU 
mente f e li offre: Onde da tali fpcrariXj fatto fim 
curo, nel fronte di quefto Tomo di V.A. s'imfr$~ 
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yne il nome\ a fol oggetto di renderlo , come la Cer- 
na di C efare dà oltraggi immune. Accetti dunque 
la fomma bontà dell' A. V. la pouertà del dono , 
gufandomi fe non vaglio a formar come volea Ste- 
fsicrate da vn monte le grandcX&e d'vn Ale {[an- 
drò , perche alla mia bumilifsima ofseruanz^ae 
conueneuole folamente t ammirare ; e * applicando- 
la della continouatione della f ua benigni f sima gra- 
fia , prof ondifsimo mi f otto feri uo per fempre 
- .. • • • ' , . - • 

Dì V.A. Serenifs. 
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Parma li i$.dprile i 674, 
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FràGioiBattifia Benamati. 
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TAVOLA 

Delle cofe notabili contenute 
'nell'Opera. 

•■ . 

ANgiberta Imperatrice lafcia Gua (lilla al Monaftero di S. Siilo di 
Piacenza, pagina ?. 
Adelaide, Vedoua de 1 Rè Lotario, Signora di Pauia 6. e deaerata da Be- 
rengario per moglie del figlio Adalberto 7-fua auerfionc al medemo 
Adalberto lui • e aflediata in Pauia lui . e tentata in vano con Ju fin- 
ghee promette iui.e rinchiufa nella Rócca di Garda iui. Fugge à Ca- 
nora, e fi affida ad Attorie Tuo Zio 8. ■ 
Adimandata da Berengario, gli vico negata iui. Viene liberata, e fpofàta 

da Ottone Rè di Germania iui .Odiata da figliafìri p. 
Adalberto IL Primogenito di Berengario è aminto al Regno in compa- 
gnia del Padre 6\E desinato dal Padre alle nozze delfa Regina Ade- 
laide 7. N'è rifiutato da effa iui. Si rimette col Padre alla clemenza 
d'Ottone, e li giura f cdel tà p. •• /? 

Achille Torelli Aia morte violente in Nouallara 48. > . ' 

Accademia d e gì* inuaghiti e re 1 1 a in Mantoua nel PaJaggio del Principe 

Cefarc Gonzaga di Guaftalla 6$. " i* %, 

Altigliaria rinouata 71. . t 

Arte della feta di nuouo quando introdotta in Guaftalla *oi. 
Argine à fpalto quando fatto ioó\ 

Atfonfo d" Ette Duca di Modona Capuccinoà Guaftalla ioa,. Vi predica 
iui*. Elogio in ifua lode ioj. % » 

BErengario IL Rè d'Italia confetmaGuafialIa al Monaftcrotìì S. Siilo 
di Piacenza ^.Fabrica la Chiela della Pieuedi S.Pietro 4. A fiume il fi- 
glio Adalberto per collega del Regno d.inuH ia alla Vedoua Adelai- 
de , & in vano la de fiderà per moglie di Adalberto 7. L'aiiedia in Pa- 
uia iui. Efpugna la Città , mà non Adelaide iuji Lxrinohiude nella,., 
Rocca di Garda iui Fuggita ad Attone fuo Zio,dì n<*Duol'atfcdi 1 3. 
I MwegfitonM armi dettone RèrdiOarmania , fnàtk* 8X>i nuouo 
$ . t erce ùi.campotf oiitriCow^o rende per yìocqxcoI àglio Adal- 
^ * 3 bcrlo > 
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berto, alla clemenza d'Ottone iuì.Gìi giura fedeltà lui. Ritorna nel 
dominio d'Italia iui.Rópe la fede contra Ottone,e riaquifta il perdu- 
to io.Punifce il Pontefice,^ altri iui.E di nuouoaflalito daOaonc, 
prcfo, e mandato in Bauiera li. 

Bonifacio Canolla Sig.di Mantoua i4.Spofa Beatrice figlia di Corrado 
Imperadore if.c vcciYon. 

Beatrice fabrica la Chiefa di S.Andrca in Mantoua io*. Riedifica Guaftal» 
Jaat. Si rimai ita 2,5. 

C?Rcmoncfi impadroniti di Guaftalla 41. 
é Chiefa diS.Pietrone'fuburbifabricata4.Confagrataiuii FataPic- 

ue ini . 

Di S Giorgio abballata dal Pò j. \ • 

Di S.Rocco quando fabricata i4.Rifabricata 77.Rinouata pj. 
Di S.Crocc [detta della Morte] vu 
Della Concettione zi. Rinouata uri. 
Del Duòmo quando fabricata jz. Confagrata 78, 
Dc'Scrui 75.Rifabricata 8x.Confagrata 8 3. 
. Di S. Francefco 76 .Rifabrica ta 8 j.Confagrata iuu 
De'Ca puccini 7o.Confagrata iui. 
DiS.Giofcppe 81. ■ . 

Di S.MartinofattaParochia8i.Rifabricata $7.Confagrata ttsL 
Di S.Girolamò 8 i.Confagrata iui.Fata Parochia iui* 
Di S. Maria della Neue nella Tagliata Sx. 
Decanti Apoftoli Giacomo,e Filippo 8x. 
Del Rofario fo.Confagrata 8 j. 

Della B. Vergine del Callcllo quando principiata 8 J .Pcrfcttionata P7 f 

Di S.Carlo 36. . - 

Del Chrifto 100. 
Concilio in Gua&alla di Vrbano II. 19. 
Concilio di Pafquale II. 31.. 
Caualliei i del Redentore quando inftituiti xu 
Cadolo Antipapa vien deporto iy. 
Crociata fua origine in Guattalla 2.9. 
Cartello di Guaftalla fpianato 51. 

Cefare I Gonzaga fuo accasamento 6*8. Profeguifce le fortificationi di 
Guaitalla £7. Và alla guerra d8. a Roma iui. à Manwua iui. Viene i 
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' Guaftalla per habitarui 6*9. Muore 78.31101* figli iui. 

Capitolo della Catedrale di Guaftalla jz. 

S.Carlo à Guaftalla 77. Confagra il Duomo 78. 

Clemente Papa VUI.piglia il pofletfo di Ferrara 80. 

Ccfilre II. Gonzaga fuo accafamcncop^. Vaa Vienna 97. Viene à Gua- 
ftalla mi.Si porta in Spagnaiui. Ritorno à Viena 95.Muorciui.Suoi 
Egli iui. 

Cauodel Croftolo per inuiare l'acque inPò,quando fatto 51. 

Cauo citila Botta per mandare l'acque in Pecchia quando facto 73. 

Cauo della firefeiana quando fabricato 74. 

Corpi Santi nella Chiefa del Chrifto 100. 

Careftia in Lombardia, & in Guaftalla 14. e ioy. 

Catalogo delle fefic particolari delle Chiefc dentro, c ruoti di Guaft, 1 1 y# 

DIchiaratìone di Matilde àfauore della Chiefa della Picue 37. 
Donatione fatta allaChiefa Romana da Matilde 34» 
Danni apportati à Guaftalla dal Fiume Pò 87. 105. 

ERcolc d' Elle Duca di Ferrara fdegnato conti o Ferrando Gonzaga à 
danni di Guaftalla 51. 
Epitafio al Sepolchro di Matilde 39- 
Eloggio in lode di Ferrando I. Gonzaga 6$, 
Eioggio in lode del Padre Eftenie Capuccino Duca di Modona 103. 
EfpoJìcione del Santiulmo Sjgramento quando principiane nella Chiefa 
de'Serui 89. 

Efpofjtione del Sant'Almo Sagra mento nelle Chiefc dentro, e fuori di 
Guaftalla 131. 

Erpofìt/one del Santiulmo Sagramento ne i giorni della Quaresima nelle 
Chiefe di Guaftalla 13 J. 

F Errando I. Gonzaga compra Guaftalla 49. Spiana il Cartello 51, fu a 
vita, qualità, & opcrationi 57.>uoi ftati d'i. Muore tfx.Suoi figli 04. 
Ferrando li. fi marita 79. Va in Spagna 80. Fatto Caualiiere del Tolone 
81. Duca di Guaftalla iui.Viene à Guaftalla iui.Profeguifce le fortfó' 
cationi 83. Crea Cauallici i del Tofane ilDucaCcfat e di Modona>'e 
Principe della Mirandola S4. Muore 9^. Suoi figli iui. 

S. Francesco quando eletto in pnucipal Protettore di Guaflalli 88. 
, JL 4 Ferrando 
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Ferrando III. Gonzaga Duca di GuartalU fi marita iox. e 104. Suoi figli 

109. Sue qualità no. 
Fede particolari delle Chiefe dentro, e fuori di Guaftalla 115. 

GRegorio V.Papa cónfagra la Chiefa di S. Pietro nc*fuburbi,col titolo 
di Piene 4. 

Gualtieri Gonzaga fatto March: di Mantoua da Ottone Imperatore lii 
Gerufalcméda'Chriftiani conquiftato $f. 

GuafLriia pofleduta dail'lmpcradore *.c donata all'Imperatrice Angibef* 
ta Al Monartero di S.SWìo di Piacenza iu i. Viene cónVuiata à quel- 
lo da Berengario Re d'Italia iat.E conceffa à i Cremoneft iy. A Bea- 
trice figlia di Corra<k>Inaf*ìradore iui.Ricdi ficaia xz&mo Matildfc 

*< i fuhJbfauorède^Milancficc«troComafcW40.PrcfadaHenrkoV r . 
Imperadorc 41.D1* nuouo concella al Monartero di S.'Sifto iui.Occu- 
patada'CrecnoncG mi.Prcfada Ezelino 4*. Ricoverata da Azz*> 
iu i. Sotto Creinone fi ini. Concerta à Giberto di Correggio 43. Occu- 
pata da Barnabò Vifcon ti 4* .Sotto Duchi di Milano iui.Sotto i To- 
relli 46. Aflcdiata da* Vcnetiani 47. Diffefada Orfina Vifconti htf. 
Socco Gonzaghi 4p. Smembrata dallo fiato di Milano 50. A (Tediata 
dal Duca di Ferrara Jj.DillrutU $J. Riedificata da Gonzaghi 67 P 
71. 

Giberto di Correggio inueftito ài Guaftalla 45». 
Guido, Torelli ìftuefirto di Guaftalla 47.Sue qualità* iur» 
Ghetto delli Ebrei quando tatto 106. 

Guglielmo figlio d'Ottone , Arciuefcouo di Metz fulmina cenfurc con trà 
£ il Padre >c perche 1 o. Dichiara inccftuolc le di lui nozze con AoV 
laide mi. 



1 » 



H Enrico IV.ImperaJore fifaaticoi $.Vien /commimicato af.Ottfe» 
ne con numilia l'anolutione itf.Pcrfeguita la Chiefa x8i Prender 
- Manrouf fiih * * " 
Henricu V. Imperadore prende Guaftalla 41, 
Hofpitale quando fabricato j%* 



luoadatione del Pò 87. iou 

V 



Lotario 
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Lotario Imperatore cede l'Impero al figlio Lodouicó,e fi fà Monaca»* 
Lodouico Imperatore dà Guaftalla all' Impertrice Angiberta 3. 
Licolfo figlio d'Ottone viene col Padre in Italia contro Jkrengario^per li- 
berare Adelaide 8. Si Coletta contro il incdemo Padre,c perche Pen- 
tito fé gli riconcilia 11. 
Longino Soldato ferifee Chrifto 16. Si conuerte 17. Va ad Ifaura fua Pa- 
tri a lui. A Mantoua iui.Nafconde il Sangue di Chrifto 1 3. E decolato 
iui.Vieneritrouato il Tuo Corpo col Sangue di Chrifto ip. 
Lodouica Torelli vende Guaftalla à Ferrando Gonzaga 49.S1 ritira à Mi- 
lano iui.Vi fabrica Monaftero di Monache iui.Si fi Monaca 50. 



MAtilde nafee in Mantoua 1 j. Si marita con Gotifredo % 3. Abbelli- 
fee Guaftalla zz, Diffende Aletfandro il. da Cadolo Antipapa ini. 
Si rimarita in Azzo Eftcnfc aj.Diffcnde Roma iui.Paffaà terzi fpori 
faliconGuelfone di Bauicra z7.S'oppone all'Imperatore z8.Prencte 
Mantoua iui. La ricupera ini. Muore ; j. Sua vita, qualità, & opera- 
noni lutti Tuo corpo è portato à SJkncdctto jS.A Roma iuiJBpit* 
fio alfuoDepofito^p. 
Monaftero de'Serui quando fabricato 75. Rifabricato 00. 
Di S.Fi ancefeo jó. Rifabricato S4* 
De Ca puccini jp. 
De Teatini «4. 
Di S. Carlo Set. 

Del Chrifto 90. Rifabricato 100. 
Monte di Pietà quando eretto 7*. 

OTtone Magno Rè di Germa nia , intraprende la Kberatioiie d'Ade- 
laide per fpofarla 8. Vie ne col figlio Lttolfo contro Berengario iui. 
Liberale fpófa Adelaide o.Lafcia Corrado in Italia , e ritorna con la 
fpofa in Alemagna iui. Si fa giurar fedeltà da Berengario, 61 da Adal- 
berto p. E infettato da propri; figliuole perche iui.Fugge in Safibnia 
lo.Sopitc le domeftiche difcordie aliale Berengario^ imprigionato 
Jo manda in Bauiera 11. Elegge Vicario Imperiale, e Marchefe di 
Mantoua Gualtieri Gonzaga 11. Muore 13, 
Ottone ILconccde Mantoua a Tedaldo Conte ài Canofla 1 j. 
Oi fina Viiconti libera Guaftalla dall'aflediode'Veneuani 47* 
Oratorio di S.Giacomo Apoftoio quando fabricajQ o*. 

Di 
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DiS.Ettfabétta7T. 
Di S. Maria dell' Olmo 02. 
Della B. Vergile della Prugna ioó. 
. DiS.MarcoEurfngelifta 107. 
Di S. Anna 107. 

. - . . • . • .. . 

PO' Fiume ondenafce 2. 
Pelle in Italia,& in Guaftalla 14. e 92. 
Pafqualc ILPapa lì porta a Guaftalla* vi celebra vn Concilio 32. 
Palaggio Ducale quando fabricato. . * 

Palaggiodella Co m munita quando fabricato 71. 
Ponte del Bacchanello quando fabricato 81. ' . f 

Proceuloni , che fi fanno nelle Chicfc di Guaftalla 1 3 7, 

ROcca di Guaftalla fabricata 46. Abbaffaca,c reftaurata 54. 
Reliquie nella Chicfa del Duomo 73 .78. j 
RcliquienellaChiefade'SèruiSi. . £ Vcdcfi anCQ nclCau . 

Re iquiene laChiera de' Ca^^ ò logo dclle fcftc _ , 

Reliquie nella Chiefade , Tcatinip7. > 
Reliquie nella Chicfa del Chrifto 100. f t ' 

Religione de'Serui quando introdotta in Guaftalla 75. . * > 

De'Frati di S.Franccfcodcll'OlIcruanza 76*. 
Dc'Capuccini 79. 
De'Teatini 84. 
Regina di Spagna inltalia , fpofata in Ferrara dal Papa 80. 

S Angue laterale di Chrifto portato da Longino à Mantóua 17. Nafcof- 
to x8.Ritrouato ip.Vifitato da Papa Leone III. iui. Nafcofto la fe- 
conda volta 20. Di nuouo ritrouato ini. 
Suore di S. Agoftino rifabricano il fuoConuento^pianatodàH* Esercito 

del Duca di Ferrara 76'. Partono da Guaftalla iui . 
Suore di »S.Carlo 86. 
Suore Capuccine 08. 

TEedaldo Cahofla fatto Vicario Imperiale di Mantoua da Ottone IL 
Imperatore 1 3. Muore iui. 

;i Torc/c 
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Torcie di cera, che ardono di continuo nel Duomo di Siena, per legato di 

Matilde 34. 
Teatro, quando fatto 108. 

VRbano II. Papa à Guafhlla vi celebra vn Concilio io. 
Vefcouo di Mantoua Vifitatore ApoftolicoàGuaftalIa-Si^ 
Voti fatti dalla Città di Guaftalla per l'innondationc del Pò 88. 



Il fine della Tauola. 
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ES/endotrafcorti iiaio^irronVvrtgonoper ciò qui podi con Jaèòrr^ 
zionc,pcrche il Lettore in leggendo raffrontandoli, poffa corregger- 
Ji.Coir;patifcj,c ricordinone anche Argo co'fuoi ciocchi caiora'aflbaa^ 
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Nel margine ftimulatione 
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cosìferiue «cosìferiuo 
Vcdoua Lotario Vcdoua di Lotario 
cognitione cognatione 
cftinta oftinata 
da cui t r ? di cui 
efporlà efporlo 
e fotto e tutto 

è (malto èfmaltato 
intendimento impedimento 

Humiliatione 
acquiftò acquietò 
del Cielo dal Cielo 

ioGuaftalIa VO in Gua Malia ( luogo pròpoflo 



Concilio 
credibimus 
temptaueric 
Signoria 
Modasftia 
da Caprauica 



da Matilde^ va Concilio • 
credidimus 
tentaueric 
Signora 
Modaetia 
da Capranica 



BENI- 
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BENIGNO LETTORE- 

• : 

G N ti recchi marauiglia l'impreflìono 
di quello libro > che porta in fronte vn' 
Iftoria fuccinta della Città di Guaftalla 
mia Patria , perche foto per mio tratte- 
nimento andauo fcriuendo;màpoi dalli 
amici /limolato alle ftampc , non ho po- 
tuto non compiacerli ^conuinto dalle ragionile non è di 
douere > ch'eflendofi perdute con l'Origine molte colo, 
vadino anche le altre di quella Città all'obliuione . Il tut- 
to rimetto alla tua dilcrettionc in aggradirlo , pregandoti 
à compatir le la penna non è volata più alta dello ftilo 
delP Iftoria , Sò , che non mancheranno Momi , & Ari- 
ftarchi per cenfurare ; mà raccordinfi quelli tali, che le 
pecchie, mentre altri ferifcdno, fé fleflè vccidono , e nflet- 
tino à quanto ftà regiftrato ncll' Ecclefiaflico al decimo . 
Qui dijjipat fe])tem> mordcbtt eum coluber . Villi lieto ; e VÌ- 



uerai lungamente . 



«•. 
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FRater Ioannet VincentiusrLucehefini Lucenfis, Saq* Theo* 
logue burnì Iiì Profejfor , Santi* V niuerfalts Inquifttionis 
Quali fi color, ac totius Ordmis Seruorum Heau Mari* Vir~ 
gmisPrior Generali* . *■ 
DiUBo fiobis inChrifioReuerend* Patri Magiaro Io anni $ap- 

tifi* benamati Priori GuaftaU*. 
fi abita relatione d Patre Magijlro Ioanne Hieronymo TBaffani 
Ordinis'NoJìri y cui examinandum commiftmusLibrum y qui 
dicitur ISTORIA DELLA CITTA DI GUASTALLA 
Tibi fupradiSio y eiuf iem Libri AuQori y nj% eum Typis mari* 
dare pojfis, quantum ad Nos fpeftat ,facuhatem concedimi 
In quorum fidem (&c. - 
DatumRom* in Coment u no (irò Sancii Marcelli die %$.Men~ 
fis Decembri$i6j$. ; . ; ••" : f 

Frater Ioannes Vinccntius Lucchefini Generalis Ordinis 

Ser uoium B. M. Virginis ; 

' ' ' ' * 

FrJofeph Maria Groffi Scc. 

/ .... 4 . . . ... 

»f ..« ■. .. . . , , « • » - » » 

Imprimatur. 

L. Bofculus Vie. Gen. &c. 

Imprimatur. , 

...... • 

Fr.Paulus Hieronymm G aliar ate Sac. Theologia Magifter , ac: 
Ctnfultor S. Offici/ prò Reuerendifs. P. Inqutfit. Parm*. 

• . ... 

- 

... •* 
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PER L* A. S. DEL SIGNOR 

FERRANDO 



S 



GONZAGA 

DVCA DI GV ASTALLA. 
S % allude alt Aquile della f ta Arma . 

Piegate Aquile il volo, "e 1 nome aiigufto 
Di FERRANDO portate all'Indo , al Moro 
Nel nome ha il ferro , ed ha ne V opre V oro 
Onde punifee il Reo, e premia il giufto • 

. * . • * 

A' rinouar il fecolo vetufto 

Versò in pace fua de/Ira ampio teforo, 
E in guerra à riportar fafcic d* alloro 
A 5 Tuo inuitto valor fu 1 mondo angufto . 

Volate Aquile grandi, c ceda in tanto 

A voi la fama , c per voi fia che vole 
Suo grido dal' Ibero all' Erimanto f 

Si^riegate fuoi gcfti al Ciel voi Sale, 

Che ben d* Aquile regie, è degno vanto 
L' eccelfe glorie celebrar d' vn Sole . 

p.EutitioF0r»iMon4coC*r. 

ALL' 
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ISTORIA 

DELLA CITTA' DI 

GVASTALLA. 

Erchc alla poftericà reftafle fem* 
pre la memoria delle fondano- 
ni delle Città , da cui tratterò t 
origine,tanto gl'antichi, quan* 
co i moderni Iftorici prefero la 
penna in manose vergando volumi intieri* in 
quelli regiftrate Jafciarono lefbndationi , l 1 
origini, i fuccelfi, le defeendenze de'Padroni, 
le vicende di Guerre,e tutto ciòcche alla gior- 
nata fuccede. Quindi per lafciare à pofteri 
niemoria,non dirò della fondanone, & origi* 
ne della mia Patria (non hauendone potuto 
cauar notitia ) ma bensì d'alcune cofe più in, 
riftretto notabili, poiché le molte eh* io farei 
per narrare,ò non fono fiate da'medemi Gua- 
flallefì nelli andati tempi defcritte,òfepur 
notate,ritrouon/i nondimeno, per diuerli rif- 
petti all' oblio confagrate -, prend' anc' io la- 

A penna 

* 
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% ISTORIA DELLA CITTA' 

penna in mano, e su Itf ripe del Croftolo , ouc 
all' Occidente ila fìcuata, cosi ferine. 

Il Pò fortendo dalle radici del monte Ve- 
dilo i Tuoi natali , in poche goccie da vna pic- 
vh fiume clo ' a fònte,con I* aiuto de'rufcelli, e di trenta 
ondenafec. £ um j y viene cosi d* acque gonfio > che per la> 
Lombardia feorrendo à molte Città non me*, 
no bagna le mura di quelle , che alle volte lo 
inonda con copia di numerofe acque il paefe'i 
tra le quali viene anche Guaftalla ( già piti di 
due miglia difeofta ) à corteggiar con l'acque 
non molto lunguoue va il Croftolo à porger- 
li di quelle il douuto tributo. All'Occidente 
fituata ditti fotto vn Cielo falubre,che fertili- 
zando il paefejo rende anco di non mediocri 
habitatori abbondante .E riufeendomi molto 
difficile di andare fucceflìuamente, toccando 
tutti i Principi > da' quali è ftata fignoreggia- 
ta , non lafcierò di farne d' alcuni melinone, 
dando principio da Lotario Imperadore, per 
non hauerne più aurica notitia , il quale dalle 

totano Im r c * ~ ^ \ TZ 

peradore fi lue sfortune ammaeltrato > già che rexatici 
fi Monaco, j. fecondo a facro af f ori f mo ] dat inteUeaum* 

s'indufle doppo il gouerno di quindici anni>à 

lafciar 
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* DI GUASTALLA. 3 
lafciar il mondo, per guadagnare il Cielo; 
fpartito , e compartito àfuoi figli il fuoRe^ 
gno,con tal vgualità,chc doppo la fua morte, 
la diuifìone no generafle confìifionc, permu- 
tò con magnanima ritfblutione il Manto Mo- 
narcale col Monacale , che gli feruì per a* 
domar la fua morte, e velare alquanto l'op- 
probrio della fua vita, addo/Tando il Regno 
*l'Italia,con l'Imperio nel 84i.àLodouico II. 
di quefto nome , fuo Primogenito , da cui fu 
data, e cÓccfTa Guaftalla all' Imperatrice An- i^SSj 
giberta fua diietiifimacoforte, e fu li 3. Giù- t^lft 
gno del 8 6 j* come fi ha da vn fuo Priuilegio f sj; 
à fauore del Mònaftero di S.Sifto fuori di Pia- ftaaI M °»a 

~ , . Itero di San 

cenza, mctouato anco da Pietro Maria Capi, siilo di pia- 
nella prima parte della fua IftoriaEcclcfiafti- 
ca di quella Città , la qual Imperatrice Angi- 
berta,ne fece poi dono per fuo Teftàmento al 
medemo Mònaftero di S.Sifto,che n'hebbc la 
confirmatione nelli anni 9 50. da Berengario Bergigwk 
Secondo di tal nome,& Adalberto fuo fi- 
glio , come appare per loro Priuilegio, da- towESj 
Carlo Sigonio riferirò nel fello libro delle 
fue Moti? de Regno ltdià\ incominriarc*. 
- A*. Nos ' 
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4 ISTORIA DELLA CITTA' 
JNos Berengarius>&Adalbcrtus Reges rogatu 
Gifelprandi Derthonenfìs&Vidonis Muti* 
nenfis Epifcopi , Monaflerhim Sanéfi Sixti, 
quod extra Placentiam ab Imperatrice En- 
giberga conftruófum fuit , J* *rth* Abbati (f e 
cìhs amitA noftra confirmamus ,atq-, eidenu 
JMonafierio G uardafiallam& qmcunqsfup- 
raj cripta Imperatrix , & esteri Reges buie 
C cenobio relinquerunt fancimus , 0* vt ipfa 
dum vita f tppetat , Monafierium adminif- 
tret , concedimi 9 £$* precipue &dcm S. Vetri 
ad caput TrebU fitam quemadmodum C aro- 
lomanns Rex largitus e fi , elargimur . Anno 
950. Regni vero Domini Berengarij , & Do- 
mini Adalberta pijsfimorum Regum primo , 
Indittione nona. Aftnm Papi*. 

Fece Berengario &bricare,non molco lun- 
gi dall' Oratorio della Difciplina , che anco à 
quefto tempo parte di e/To per memoria con- 
w^fu fcruafi la Chiefa di S. Pietro ( hora fuori di 
cat^cotb- Città ) dotandola di buone rendite, per man- 
ggfe- tenimento di molti Sacerdoti, che poi daPa- 
99 6 -' pa Gregorio Quinto fu P anno 996. confe- 
grata, & inalzata al titolo di Piene , & accet- 
tata 
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DI GV ASTALLA. f 
tata fotto l'immediata protetcione della San- 
ta fede , rimanendo con l' edificatione di efTa 
Chiefa , atterrato vn antichiflìmo Oratorio, 
cretto fino al tempo di S. Andrea A portolo* 
come fi ha per antica traditionc,non e/Tendo- 
uene altra notitia,come pure ne anco memo- 
ria della fondanone della Chiefa di S. Gior- chidà 
gio , la di cui origine , c per il corfo de' fccoli gjgj 
andatile per la longhezza de'tempiimme- Pò ' 
morabili è ignorata dalle genti 5 &e/Tafpo- 
gliata di tutti quelli ornamenti , che nella fua 
fanciullezza la faceuano , come fpofa celefte 
molto più rjfplendere; &abbafTata à qual-> 
che profondità dall' impetuofe onde dell' in- 
nondante fiume Pòfnon meno dannofo da vna 
parte à Vicini, con eferefenza di fue acque, 
che benefico à gli fteffi,col rimetter dall'altra 
le occupate campagne^, che però nel di lei 
profpecto fè forger vn Laghetto; fi che hà 
con la quafi perduta foftanza della forma, 
mutato anco l'accidente del titolo, mentre 
prima chiamata di S Giorgio, viene hora, 
corrotamente di S.Iorio appellata. 

•Sigaoreggiaua Berengario con titolo di 

Re 
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6 ISTORIA DELLA CITTA 
Rè di Itili* , con molta confolatione dei Po- 
poli, mentre vedeuano cedati in ogni parte i 
rumori delle Armi , &C i ftrepiti delle Trom- 
be, ne più lampeggiaua nei Fori, ne nello 
Corei alcun fplendore diforaftiero veftigio, 
che però vniuerfalmcnte cantauafidelnuo- 
uo Rè le lodi) anzi addopiò Berengario quef- 
ta publica felicità, col diuidere lo Scettro col 
fuo Primogenito Adalberto, mentre veden- 
do eflì già regnare il fucceflbre col Prece/To- 
reri frutto del fuo fecolo, e del futuro anteci- 
pata mente godeuano. Ma e/Tendo lege fìfla, 
che la felicità frà mortali , ritenga fol del fuo 
nome le prime note; badando vn picciol De- 
fìo per amareggiare , particolarmente in va, 
gran prencipe ogni gran felicità:Quindi non 
ritrouandofi contento Berengario della più 
bella Corona dell' Europa^mentre pareuagli, 
che vi mancaiTe Pauia , polfeduta col fuo di- 
jftretto da Adelaide, figlia di Ridolfo^ Vedo- 
ua Lotario già Rè d'Italia, di cui gli fù per ra- 
gion dotale a/fegnata,con fmébrarla da tutto 
il Regno ;riu(cendo quefta affegnatione la- 
Pietra di fcandalo: forfè ftudiofanjente gitta- 
ta 
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DI GUASTALLA. y 
ta dal Rè Lotario , per Teme di crauagli à Be- 
rengario, il quale credendo di ftabilire il fuo 
Trono con gli artifici] medemi , fi fabricòla 
rouina, Richiefe perciò per conforce al filo 
Adalberto la Regal Donna, che di ricchez- 
za , e valore , non ha ueua fu periorc , e di gra- 
fia, e beltà fenza pari;màimiferabili amie- 
nimenti del Tuo Lotario 3 cosi fieramente al- 
terarono il di lei cuore altero, che tanta anti-* 
patia non ha la ferpe al Frallìno ; quanta era 
in Adelaide ad Adalberto -, onde elette Be- 
rengario fra molti ripieghi quello di attediar 
la ritrofa dentro Pauia , e doppo lunga , e fa- 

* Berengario 

ticofa oppugnatione,efpugnò finalmente la atrtdia pa- 
Città, ma non il cuor della Regina, che non uia * 
potendo ne anco vincerlo, e fuperarlo eoa, 
lufinghe, pneghi, e richi doni, virimi ap- 
proccili d'ogni fèminil Fortezza >mandolla 
prigionera nella Rocca di Garda, di cui an- 
che hoggifi veggìonoiveftigi",mà percho 
muna Porca è fichiufa,checonlachiaued > 
oro alfin non fi apra* fuggì Adelaide da quel- 
la hqrrenda Prigione à Canotta, dandofi alla 
fede di Azzo tuo Zio materno 5 ne cosi tolto 

entra- 

♦ 
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& ISTORIA DELLA CITTA' 
cntrataui , che giuntò alle Porte il Rè , con, 
prieghi imperio/! la dimanda ad Azzo,che 
vuolfe più torto violar le leggi dei Va/Mag- 
gio, che dell' hofpitio>e di cflere ribello al 
Rè, per non viuer traditore alla Nipote^: 
Quando la fortuna miracolofa ne' i cali eftre- 
mi , & la dìfperatione , che apre gì' occhi » 
quando la fperanza li chiude-, fugeri ad A zzo 
di fcriucre vna lettera ad Ottone il Grande 
Rè di Germania, che s'egli intraprcndeflo 
di liberar la imprigionata Regina , hauereb- 
be in premio la prigioniera, con le ragioni 
del Regno , e dell' Impero . Sentitoci fubito 
quel gran Rè, benché attempato, arde re di 
amore , di gelofia , e (limolato anco dal Pon- 
tefice Agapito jfenza veruno indugio, dan- 
do la pace à gli fchiauoni,inuiofficolfuofi- 
i2hSo£ glioLitolfo all' Italia, & all' afflitta Regina, 
tro ueren- con terrore di Berengario , che fentendo Ot- 
garw 95 1. ^ Verona , e Litolfo in Milano , con la- 
folita fede accolti , & acclamati da gì* Italia- 
ni , fparti ne i più forti Prefidij le fquadre più 
fedeli, men folicito della Vittoria, che della 
Vita • Fra tanto entrato Ottone in Canofsa. 

come 
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DI GUASTALLA] $ 
come liberatore, e fpofo,fu con allegrezze 
vittoria lì» e nutciali riceuuco da colei, cho 
da lui folo, e per lui folo haueua la vita. Onde 
lafciato Corrado Tuo Genero a finir la guer- 
ra d' Italia, trionfante ritornofenc con la fpo- 
fa in Alemagna. Raccolto Berengario vil Berengario 
fubito efercito,prelentoffi in campo contra g na Alcma * 
Corrado > ma conofcendo,ch'egli dall' Ita- 
lia, e l'Italia da fe fte/Tafitradiua,pre{e per 
ifpedicnte di deporre l'armi» e di andarfene 
in Germania, per meritar, come fece, eoa, 
T oflequio la clemenza d' Ottone , à cui chie- 
dendo perdono, giurolli folennemente col fi- 
glio Adalberto fedeltà nella Città di Auguf- 
ta. Ritornato nondimeno in Italia col titolo Berengario 
Regale j fuperiore à fudditi , mà fuddito dominio d* 
ad vn fourano ; rimale dalla fortuna nuoua- ItaJia " 
mente lufingato , con im prouife, e grandi re- 
uolutioni. Auueducifi 1 figli d'Ottone la Re- 
gina vicina ad accrefeere la famiglia, e fmin- 
uire il loro patrimonio con nuouiheredi > ri-, 
uoltato fubito in odio l' amor figliale; per dif- 
cacciar la matrigna, prefero contro il Padre 
T arme^Litolfo da vna parte, & Corrado dall' 

B altra, 
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io ISTORIA DELLA CITTA' 
altra, comminandoli Palerò figlio Guglielmo 
Arciuefcouo di Metz , ò per odio feditiofo , b 
per vero zelo de i fagri Canoni con folcimi 
cerimonie le cenfure,con dichiarare inccf^ 
ottone à tuofe le nozze del Padre con Adelaide , di 
Sìo^figiK Spiritual cognizione à lui congionta . Vedu- 
tofl preciò Ottone concitato contro l'Ale- 
magnale la Francia > ritiroffi nelle paterno 







1 





quefto Principe > il tremendo infortunio di 
Lodouico il Pio , di cui perla ftefTa cagiono > 
la Regina fu la rouina . Quefte domeftiche^ 
feditioni fufeitarono le fiamme hoftili de gli 
Berengario Vngari , de i Schiauonì , e di Berengario, che 
fmp^eSln valendoli del tempq-, violate le leggi del giu- 
*• ramento >al naturalebarbarofuo genio fe ri-* 
torno , ne folo racquiftò la fouranità del pro- 
prio Regno * ma punì la parttalità del Ponte- 
fice con le prede jla perfidia di Sarlione con 
la morte ila leggerezza de i Spoletini coiu 
grauc giogo 5 f atolando Tira col fangue> &; la 
cupidità con le fpoglie : Ma effondo la ven- 
detta d* vn ingiuria ben fpeffofeminario di 
nuoue ingiurie>e tornando il fuo tempo à co-* 

lui 
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DI GUASTALLA. • ir 
lui eh e punito,come à colui che punifce:Co- 
sì accade à Berengario, métre rifefi egli della 
giocofa , più che gioconda fortuna . Quindi 
morto Corrado 9 &C imprigionato Gugliel- 
mo: Litolfo pentito , e fupplicheuole, corno 
già i figli del Pio, pianfe i giouenilli fuoi fallii 
Onde hauendo poi Ottone ricuperato il fa- 
uor del Regno, & la priftina autorità, & foli- 
citato dall' Arciuefcouo di Milano } con la fi- 
curezza della Corona*, e dal Pontefice Gio- 
uanni XII. con la promcfTa del Romano im- 
pero,ambi nemici di Berengario^fu conftret- Q . 
to l' anno 9 6 1 . di ritornarfene in Italia, e ràc- uaU^dT 
colto da tutte le Città diuote , & amiche dell' tro Bcrcnga 
Imperio ogni poflìbile aiuto, che vnitoall' n0 * 961 - 
Armi dell' Alemagna, ne formò vn poderofo 
eflercito,con cui còbattédolo ad vn tempo in 
più luoghi} aflediò la di lui moglie neliMfola 
del Lago Verbano : Guido minor figlio neU* 
Ifola del Lago Lario: Adalberto fra Saracini 
nel Frafllneto, fcacciando Guido , & Cor- 
rado 9 e con le forze maggiori ftrinfe io, Vaai&st ^ 
Montefeltro il mifero Berengario, e quiui fetoprig» 
dopò vna iftinta diflefa , prefo prima cho 

B x refo, 
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refo , rimandollo con la moglie prigione inJ 
Bauiera 3 ne parlandofi mai più di lui , rimafe 
prima fepolto , che morto . Ottone non im- 
memore del pronto foccorfo in tanta impre- 
fa, per mezo de i principali Cauaglieri d'Ita- 
lia ottenuto, non Jafciò di honoreuolmente 
gratificarli, fra quali fu notabilmente i allori* 
Gualtieri to Gualtieri Gonzaga , del quale dall' Impe- 

Gonzaga Vi » r • -\ ì » i 

cario impc- radore conofciuto il molto mento , e valore, 
chefediMan creollo Vicario Imperiale , e Marchefe di 
«ou»9«*. Mantoua con fuo Decreto ,ò Priuilegio dato 
in Viterbo li 1 3 . Nouembre dell' anno 9 62». 
principiante luftitia tquitas&c. regiftrato, 
e riferito da Francefco Lamberti Fiorentino, 
nel fuo libro delle antichità delle più Uluftri 
famiglie d'Europa, nel qual Decreto nomi- 
na l* Imperadore fuo ftrettocongionto Gual- 
tieri, che però non euui luogo alcuno da du- 
bitare dell' antichità , e nobiltà della Serenif- 
iima Gafa Gonzaga , da cui molti graui fcrk- 
tori ne fanno nelle loro iftorie /ingoiar men- 
tione. 

Priuato che fu del dominio Berengario* 
diedero principio la Lombardia , e la p >uera 

Italia, 
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DI GUASTALLA. . 13 
Italia ( doppo e/Tere per molti anni mifera- 
mente ftata trauagliata^à refpirare,& a man- 
tenerfi in pace fotto l'ombra di Ottone, che 
n'hebbe la fopraintendenza fino l'anno 971. Morté fi 
nel quale fe ne pafsò , di mondana gloria col- ottone 9 ?t 
mo in Vienna d' Auftria air altra vita , fucce- 
dendo nell' Imperio Ottone il figlio feconda 
di quefto nome, il quale hauendo nelle guer^ Ottone Se- 
re contro Mori dell' Africa, e contro Greci conJc% 
riceuuto valido, e continuato aiuto da Te- 
daldo Conte di Cano/Ta,figlio d* A zzo , e Ni* 
potè di Sigifredo difendente dà Longo- 
bardi, Signori di Lucca , da c uihebbeprinci- j*»**^ 
pio la Cafa Canoffa ; v olendo ad imita tione 
del Padre rimunerarlo, gli concefle [e/Tendo 
già morto Gualtieri GonzagaJ Mantoua, ac- 
ciòche con titola di Vicario dell' Imperio la 
gouerna/Te,e fu il primo, che ritenefle in^ yw*, 
quella Città dominio , eflendogli pochi anni Tcdaidoca- 
auuanti da Papa GiouanniXH. donata Fer- Vicario di 
rara, &CÌ Tuoi Zi) fucceduto nel Marchefato 
di Lucca., di Parma , e di Reggio ; & atfalito 'Zc/g&p^ 
da graue mfirmità, ripieno di buone ope- 
rationi termino in Mantoua 1 fuoi giorni rr.uore 

1 anno 
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l'armo io 07. &hauendolafciato quattro fi- 
^-^^ gli (fra quali C orrad o » da cui def cendono li 
Canoffi Cauallieri di gran Nobiltà) fu Bo- 
nifacio , come Primogenito , di tutti gli ftati 
Bonifacio facce/Tore, à quali aggiunfe Verona, e Cre- 
Tepido à mona co ' riwlo di Duca di Tofcana : contin- 
uando per lo più la fua refidenza in Manto* 
ua. Apparuero in quefto tempo correndo 
T anno 1009. per tutta l'Italia terribili fegni 
della giufta ira di Dio , facendofi più fiate vc«> 
<lere la Luna di vapori fanguinei coperta, 
con vdirfi horribili terremoti, cadendo in., 
più luoghi dal Cielo fiamme di fuoco , e da i 
fuoi confini vfccndo l'acque, che cagionoro- 
no vn*arrabiatafame,accompagnatada era* 

pertcinita- deliUima pefte 5 e prouando Guaftalla il pro- 
ha, &in_. . , 1 /. . r \ j- 

Guaftaiiu, pno danno , con diuote orationi , procuro di 
ÌO ° 9 ' placare l'adirato Iddio, da cui eflendoftata^ 
efaudita,errei(rero in rendimento digratiei 
Guaftallefi,poco difcolto dall' Ofpitale dei 
Pellegrini , vna Chiefa di vaga ftrottura à S. 
Koccofabri Rocco dedicata , in quel tempo fituata nella* 
cU t^^ffft**^ che conduce fvfcendo dalla Porta del 
J; ioo^Pò ) à S. Giorgio , che poi è quella , e quello 

. - ri- 
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rimafero per caufa di guerra, come fi dirà, 
con altri edifici atterrati ♦ 

Andaua in tanto Bonifacio con grande 
equità , e giuftitia i Tuoi popoli gouernando-, 
e perche fuol efiere Tempre dalia inuidiata 
gloria oppugnatacele non picciola conte- 
fa con alcuni Primati di Lombardia, che gli 
congiurorono contro per vederlo in tanto 
accre/fimento di grandezze j e ritrouandofi 
fenza moglie, pafsòà fecondi fponfali eoa* 
Beatrice figlia di Corrado , e forella di Hen- tSdS 
rico Terzo Imperadore , giouane di fingolar 
pietà, e religione, dalla quale hebbe in dote 
la Città di Pifa , con altri luoghi nella Tofca- 
na , e nella Lombardia > toccandogli anco 
Guaftalla,già concefTain virtù di certe con- 
uentioni, dal Monaftero di S. Sifto di Piacen- 
za à i Cremonefi , e poi ritornata fotto il do- 
minio delli Imperatori • Nacque dà Bonifa- 
cio^ Beatrice l'anno 1 045. in Mantoua Ma- Matilde na- 

• li . r \ . . r \ r re fee in Man- 

tilde,che nula poi in luo tempo glorifillima, toua 1045. 
per tutte le più degne qualità, e fatti, che à 
gran Prencipe(Ta conuengonfi \ Quindi Bea- 
trice per rendimento di gratie di quello defi- 

derato 
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derato parto, diede (libico principio à rifai 
bricare da i fondamenti laChiefa di S. An- 
drea in Mantoua , di cui era efla fopramodo 
diuota,perla memoria del Santiifimo San- 
gue di Chrifto j che come vi fofle portato , e 
ricrouato, mi Ila perme/To di farne breue rac- 
conto. 

; Bramofo il figlio di Dio della falute del" 
genere humano, doppo hauere per lo fpa- 
cio di trentatre anni eftremamente patito, 
di corpo per le fattiche , di mente con i fu-f 
dori, volle anche fapra vn Monte [ oltre 
quello in Gerufalemme ] fparger il tuo pre- 
tiofo fangue ; e perche ne pur in quefto fi 
fmorzò la fete l* Ebrea barbarie } paflfato à 
. , maggior crudeltà ; inuehì nel defonto Re- 
nfcc chri. dencore mentre Longino faldato, che pre- 
0 ' fente ritrouoffi alia fua morte 5 per accertar/i, 
come di vifta debile, fe fpirato fofle^ò perche 
più non pena/Te, come è parer d' alcuni; con- 
furandoli la fua lancia al coftato , fcaturì conj 
acqua mefcolato il fangue ; quale feorrendo 
per l'Afta alla mano, con cui toccando/i, in 
yn fubito rinuigorì la parte oiFefà , ma molto 

più 
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più ilhi minò l'occhio dell'Anima con la lu- 
ce acquiftata della Diuina grada , perciò far- C o£m£L 
to credente fi ftabilì maggiormente , col 
miracolo della Refurrettione , nella chriftia- 
na fede : Onde raccolto quanto più puotè in 
vn vafo parte di quel fantifllmofangue,che 
in terra copiofamentefcorreua,ela fpugna, 
con la quale poco auanti era flato il noftro 
Giesù di acceto, e fiele abbeuerato, corno 
pregiati/fimo teforo , il tutto appreflò di fe 
ritenne ; Quindi per sfuggire delti Ebrei l'ac- 
cerbo (degno contro à i credenti , partito/! 
da Gerufalemme l'anno j 4. incaminoffi ver- 
(olfaura fua Patria, Città d'Ifauria/Prouin- g^f* la 
eia dell' Afia minore , oggidì da i Turchi Na- 
tòlia nomata , e peruenutoui, cominciò qui- 
ui di primo tratto à predicare diChriftola . 
fede $ e conofcendo per la barbara ferità di 
quelle genti di non poter fare alcun frutto , 
partifll , 6c per lungo trarrò di mare all'Ita- 
lia perucnuto,per quella tant'oltre campan- 
do fi conditile ,che finalmente l'anno 3 «.del- 
la, faluce vniuerfale giunfe in Mantoua,e co- tg^y * 
me pouero , 8c indifpofto , alPHo jpitale de i 6w2&y*J 

" paflag- ' J 
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paflaggieri (in quel tempo fituato,oue di 
prefenteè laChiefa di S* Andrea) ad alber- 
gare portoflì s e per potere più quietamente 
attendere alla ricuperatone della perduta* 
fanità , temendo che furtiuarnente leuato 
non gli veni/fero le predette fante Reliquie, 
ne hauendo per ritrouarfi in Città Idolatrai 

Longino fot cu i raccomandarle , prefe riflblutione di fot- 
terra il San- * \ i - 

guedichri- terarlein vn luogo, per quanto a luipareua 
il più fegreto di quel Hofpitale , in vna Caf- 
fettina di piombo rinchiude , fopra della qua- 
le in lettere Romane v'incife quefto titolo 
lefu Chrifti Sanguis .Riacquiltatalafalute* 
come che interiormente ardeua del fuoca 
della carità di rittrare jdal culto de i falli Dei 
i Mantoani , diede/i ( non fenza frutto) à pre- 
dicarli Chrifto Crocififfo , per mantenimen- 
todella cui Verità, doppo vari) tormenti fa 
li 2.. Deccmbre dell'anno $7. decolato , per 
ordine di Ottauiano Prefètto Romana , che 
gcuernaua la Città, il quale dichiarofll poi 
di Chrifto feguace , per miracolo di S. Lon- 

àfcoiftT g*no > al di cui fàgrato corpo fu con molta> 
nuerenza , e lagrime dalli fuoi difcepoli dato 

fcpol- 
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DI GUASTALLA. j 9 
fepoltura neirOrco del mentouato Hofpi* 
tale ,oue egli haueua già delle fantiflime re- 
lique il ceforo fottcrato \ e fu prouidenza di- 
uina ; che quefto fuo feruo (offe ini doppo 
morte collocato,oue viuendo Tempre haueua 
tenuto il fuo cuore. Stette quefto pretiofo 
Sangue di Chrifto , come à niuno noto , à gli ^sangue di 
occhi del mondo nafeofto fino l'anno 804.* troiiato co» 
che piacque à Dio di farlo venire allalucc^slLo^no! 
per riuelationejcome probabilmente fi tiene, 
dell' Apoftolo S. Andrea ad vn fuo diuoto, 
con fommo vniuerfal contento , venendo an- 
co nello fteflb tempo del Santo Longino il 
corpo ritrouato. Diuulgatofene incontanen- 
te per tutto il mondo delh'nucntione di quef- 
to immen Co teforo la fama , e trasfèritofi i* if- 
teffo anno à Mantoua Leone III. Pontefice» 
Romano , e diligentemente efaminato quan- 
to intorno ad effe occorrcua , fu dalla Santità 
Sua conchiufo effere del vero Sangue di 
Chrifto , per noi nella fua Santiffima Paffione 
in Croce fparfo , e con fuo Breue , come rifè- * 
rifee il Cardinal Baronio nel nono Tomo de 
i fuoi Annali Ecclefiaftici, per tale autentica- 

C Té tO. 
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io ISTORIA DELLA CITTA' 
to . Onde ben conueniua , che fabricandofi 
nella fteffo luogo vnfontuofo Tempio, per 
cultodia di così diurno pegno , fotte al glorici 
Co Apoftolo Andrea dedicato , mentre mani* 
feftato haueua quello pretiofo Sangue, che 
poi circa Panno 9 14. venendo Mantoua dalli 
Vngheri affediata (chiamati in ~ 



rengario , per impadronirfi fpecialmento 
della Lombardia ; fu ncll' Orto dell» Hofpi- 
tale di S. Andrea, co l'offa di S.Longino fotto 
chX™- terra fegretamentc d'alcuni Mantouaninaf- 
fecondali" cofto » chc intefo la ferità di quella natione, 
voi». anco contr o le cofe fagrofante , dubiofi viue- 
nano di douerfivedere priui di quefto teforo* 
in cafo di auuerfo accidente^ effendo quefti 
partati all' altra vita, fenza hauerlo ad alcuno 
manifeftato,ne feguì,che ftete incognito fino 
„ Tanno 1049», che pure per riuelatione dell* 
nuoSITitro Apoftolo Andrea ad vn diuoto Vecchio Ale- 
uto 104?. man0j( j ett0 Adelberto antico fcruitore della 

mentouata Beatricc,mentre li %. Marzo nella 
predetta Chiefa oraua , come fouente folito 
era, fu nuouamente con il corpo di S. Longi- 
no,ritrouato ,e dato principio ad efporla alla 

~ publica 
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DI GUASTALLA. . 2l 
publica adoratione,con l'i nteruento de'Prin- 
cipi, e gran concorfo del popolo l'anno fe- 
guentc in giorno del Venerdì Santo, e dell* 
Affenfione, in memoria del cui pretiofo San- 
gue di Chrifto, inftituì poi il Duca Vincenzo Caua m 
Gonzaga Tanno 1608. vn ordine di certo dclUe & mo 
numero di Cauaglierijfotto denominatone Infoui». 
del Redentore,!! cui habito è vn Manto,CoI- 
laro^eSpadajeflendo il Manto di rafo creme- 
iino/regiato di oro intorno, e fotto ricamato 
di Vali , detti dalli Orefici crociuoli con den- 
tro vn fafectto di verghe d'oro in piedi, col 
fuoco fotto, & il motto intorno Prolafìi Do- 
mine. 8c ilColiaro formato di pezzi d'oro 
ouati congionti infieme di modo, che quel 
pezzo su il quale è di fmalto il detto crociuo- 
lo impreflb,alquanto rilcuato,alternatamen- 
te Tempre ritrouafi in mezo à due altri d* elfi 
pezzi, fra quali è il medemo motto compar- 
tito , che feguono fino al compimento del 
Collaro , da cui pende vna ricca Medaglia, 
d'oro, (opra cui vagamente è fmalto il ta- 
bernacolo del Santilfimo Sangue, venendo 
quello ColiarQ dà i Duchi tenuto in granu 

riputa- 
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li ISTORIA DELLA CITTA' 
riputatione non conferendolo, che àCaual- 
lieti di portata ; folennizzandofi annualmen- 
te nel giorno dell' Afsenfione dà i Duchi vna 
fontuofiflìma Fefta nel detto Tempio di S. 
Andrea, che nuouamente l'anno 1 472.. fu da 
Lodouico Gonzaga,nel modo che di preferi- 
te vedefì rifabricato . 

Terminati, non sò per qual Arano acci- 
dente ferito nella caccia , Bonifacio i fuoi 
giorni l'anno 1 o 5 l. pigliò Beatrice il gouer- 
Bonteri©* no,come Tutrice di vnfuo picciolo figlio, 
I052 - per nome Federico , che indi à pochi anni 
pafTato all'altra vira , rimafe vnica erede Ma- 
tilde , da cui fu Guaftalla di molti , e riguar- 
deuoli edifici abbellita , e come riferifee Gio; 
Francefco Negri Bolognefe nelle fue Iftorie, 
fu da Beatrice riedificata, e/Tendo parere di 
alcuni , che con tale occafione veni/Te erretta 
la Chiefa di S. Croce , detta della Morte , la, 
cui Confraternita gode Angolari Priuilegi^fe 
bene da altri fi tiene, e probabilmente ,cho 
a/Tai prima fo(Te edificata , come anco quella 
chiefedis. della Concezione , che nuouamente Tanno 
Su* coV. * 6 lo.fu dà i fondamenti,per diffegno di Ari- 

«wone, . wnio 
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DI GUASTALLA.' a j 
tonio Filippi con otto faccie rinotiata . 

Auucnuto l'anno 1054. pafsò Beatrice à 
fecondi fponfali con Goffredo Principe di 
Lorena , potentiflìmo Signore nella Francia, 
e Guerriero valorofo , accafando nello fteffo "Beatrice, t 
tempo con Gotifredo Duca di Spoleto , Ma- JJjjj^* 
tilde , benché non furono tra quelli celebra- 
te le nozze fino del 1 061 tempo nel quale* 
nacque nella Chiefa di Dio feifma, poiché 
conuocata 3 per lambitione di Henrico IV. 
Imperadore in Bafilea vna radunanza di Pre- 
lati della Germania , e di molti Vefcoui della 
Lombardia, inHalida da e/fi fu dichiaratala 
clettibne di Alelfandro II. vero Pontefice , Se 
eletto Cadolo Vefcouo di Parma col nome di cadoioAn- 
Honorio II. che per apunto fecondaua di Ce- t papa 
fare l y ambinone , e venuto in Italia fimi inJ 
Milano predata obedienza da tutti i Principi 
della Lombardia, eccettuatone Matilde, che 
come PrincipefTa di gran bontà , moiTa da^ 
quella generofitàjcheperdifefadiS. Chiefa 
albergaua nel fuo magnanimo cuore; forma- 
to con Gotifredo Tuo conforte vn buon efer- Matilde co 

cico,inuioffi per difefa d' Aleflandro verfo f£Z& 

Roma Wi 
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i 4 ISTORIA DELLA CITTA? 
Roma già in due fattioni fconuolta, & impe- 
dendo dell'Antipapa i difTegni , sforzollo à 
venirfene in Lombardia, oue foccorfo eoa, 
groflb di genti dall' Imperadore, ritornofene 
verfo Roma ; mà vfeiti i Romani con l' efer- 
cito di Matilde, c Gotifredo,rimafero le gen- 
ti di Cefare in guifa tale sbaragliate , che 
Cadolo medemo vi farebbe reftato prigione, 
carolo af- fe da Centio figlio del Prefetto di Romaiche 

lediate in S« t /* • /* se \ 4 « /• a» /-i 

Angelo . lo rauonua>non fotte a viua forza irato lalua- 
to nel Cartel S. Angelo , ouc poi da i Romani 
fu ftrettamente attediato ; il che intefo dall' 
Imperadojrc<,mandò in Italia Ottone Arci- 
uefeouo di Colonia , per rafsettare à fuo pia- 
cere le cofe di S.Chie(à,e giunto à Roma con 
grauifllme parole riprefe Alefsandro^erche 
haucfse contro la volontà di Cefare, e contro 

Temerità dì ] a confuetudine occupato di Pietro la Sedia; 

Ottone Ar- i * 

duefeouo.. Ma ldelbrando Cardinale di Sauona , che vi 
era prefente , animofamente difenfando il 
Pontefice difse, e prouò, che Ce alla confue- 
tudine, ò alla ragione mirauafi, al Clero fola- 
mente T elettione apparteneuafi , traendone 
ageuolmente nel fuo parere Ottone , il quale 

ottenuto 
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« DI GUASTALLA. %j 
Ottenuto in nome dell' Imperadore la cele- 
bratione di vn Concilio , per la difeuffiono 
delle ragioni d' entrambi i Pontefici > fu à tal 
effetto eletto Mantoua,e colà doppo tre mefi A i e(randr0 
finalmente da tutti li congregati condanna- £ c ™ oi S|£ 
to,come feifmatico Cadolo,&: con vniuerfa- ^ e,e c Ca - 
le allegrezza da tutto il Concilio adorato dannato.. : 
come legitimo Pontefice Alefsandro , che, 
con dimoftrationi di riuerewe ofsequio fu Matildc fi 
fempre feruito dà Matilde, la quale efsendo ^JJ**^ 
morto Gotifredo , rimaritatali! poi l 9 anno 
1 07 } . in A zzo IL quinto Marchefe d' Erte ,e 
(coperta/i efserui frà qffi l'intendimento di 
affinità, furono affretti a fepararfi dà Grego- 
rio Vll.creato doppo la morte d* Alefsandro, 
per la cui elettione fdegnatofi nuouamentc i mpcr atore 
l'Imperatore Henrico , perche folle fatta fen- jj^j ^ * 
jza fua faputa , portofli con buon efercito in 
Italia, contro il quale opponendofi Matilde, 
refe vani , benché con minor numero di gen- 
ti, di Cefare idifTegnii & eiTendo pergiufti r 

. l ~' Imperatore 

motiuidal Pontefice flato fcommunicato,e feommuni- 
dall'Impero deporto, vedendo quanto opra- 
ua il fulmine della diuina giuftitia , deliberò 

D di 



cato. 
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a<? ISTORIA DELLA CITTA 
di portarfi à CanoflTa , ouc erafi ritirato il Pa- 
pa con Matilde , dubiofo di eflere dalle armi 
di Cefare opprefso , e quiui à piedi nudi per 
tre continouati giorni difllmulandotrà l'af» 
prezza de i giacci , l'interno del cuore , chic* 
dendo humil perdono, refèfi dal fulminato 
stimuiatio- vincolo per mczo di Matilde aifoluto : Ma 
wrltori?" come che macchiato di fellonia >e di cuipo* 
-teuafi afFermatamcnte dire , ch'era peggiore 
di vn infedele» pofti in oblio gli accordi della 
feguita pace col Pontefice > moffe Y anima 
delli Principi di Germania > non potendo fo£ 
infbdeicà fri te la fua maluaggia natura, à creare per 
morl mp " W RèRidoifo Duca di Sa/Tonia; quindi per 
non vederi! Henrico vfurpato il fuo Regno, 
doppo feguite alcune fanguinofe battaglie, 
non hauendo potuto ottenere contro di Ri* 
dolfodal Pontefice la pretefa (comma me a , 
acce io anco per altre caufe,à maggior fde^ 
gno,fe ne pafsò nuouamente conpodcrofo 
efercito in Italia, con animo di trauagliare 
Gregorio , in difpreggio di cui haueua fatto 
eleggere Antipapa Gilberto da Parma Arci* 
uefcouodi Rauenna,conpenfiero di collo- 
carlo 
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DI GUASTALLA. V i? 
cario nella fcdia di Pietro in Roma > mà da* 
Matilde fu finalmente aftretto per le fue dif- 
fipate , e debellate genti, con vna vergogno* 
fa fuga , à lafciare Roma , e quanto nella Ita* 
Iiahaucua,c della Chie(a,c di Matilde ac- s .chieiu 
qui/foto : Tragedia , che feruì à i parteggiani 
di Cefarc di andare fempre più eccitando di* 
icordie , e feditioni in Roma contro il Papa, 
che fu neceflìtatoad abfentarfi nel 108 j. il 
ciie intefo da Matilde , trasferitaci colà eoo, 
numerofo efercito , acquiftò in breiie tempo 
con la fua prudenza, & autorità le difeordie, 
reftituendo Roma pacificata al Pontefice , 
che ritrouandofi aggrauato di anni, carico 
' éi fatiche , & infermo , refe in Beneuento . 
l'anima à Dio nel feguente anno , nel qualo 
fu eletto Vittore II L i c vedendofi Matil- rì ^l e . fi 
de fenza marito, pafsò àjem^ fpon&li con j^ZLj 
Guelfone Duca diBauicra > raà per l'impo- 
tenza al matrimonio, rie ornato alla patria 9 
Vi (Te cafta, e prudentiffima Donna, gouer- 
nando con molta accortezza , e zelo di reli- 
gione i fuoi gran Stati , venendo per opera di 
lei nel i o 8 3. ( effendo morto Vittore^ creato 

Di Ponte- 
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%6 ISTORIA DELLA CITTA' 
di porcari! à CanofTa , ouc crafi ritirato il Pa- 
pa con Matilde, dubiofodieflere dalle armi 
di Cefare opprefso , e quiui à piedi nudi per 
tre contino uati giorni diflimulandotrà l'af» 
prezza de i giacci , l'interno del cuore , chic* 
dendo humil perdono, refèfi dal Fulminato 
Stimul atio- vincolo per mezo di Matilde aflbluto : Ma 
Zmorl m " come che macchiato di fellonia >e di cuipo* 
-Ceuafiaffermatamcnte dire , ch'era peggiore 
di vn'infedele, porti in oblio gli accordi della 
feguita pace col Pontefice > moffe V animo 
deiii Principi di Germania , non potendo iof- 
infbiekà fnrc'la fua maluaggia natura, à creare per 
Mto« mpe " loro Rè Ridolfo Duca di Sa/Iònia; quindi per 
non vederli Henrico vfurpato il fuo Regno, 
doppo fèguite alcune fanguinofe battaglie, 
non hauendo potuto ottenere contro di Ri* 
dolio dal Pontefice la pretefa feommunica; 
accefo anco per altre caufe,à maggior fdc* 
gno,fe ne pafsò nuouamente conpoderofo 
efercito in Italia, con animo di uguagliare 
Gregorio, in difpreggio di cui haueua fatto 
eleggere Antipapa Gilberto da Parma Arci* 
uefcouodi Rauenna^conpenfiero di collo- 
carlo 
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DI GUASTALLA. V a? 
cario nella fcdia di Pietro in Roma ; mà da* 
Matilde fu finalmente affretto per le Tue dif* 
fipate , e dehellare genti, con vna vergogno** 
fa fuga , à lafciare Roma , e quanto nella Ita- 
lia haueua, e della Chiela,c di Matilde ac- s.ch; e (u 
quiftato : Tragedia , che feruì à i parteggiani ^J*- 3 
di Cefare di andare fempre più eccitando di» 
feordie, e feditioni in Roma contro il Papa, 
che fu n eceffi tato ad abfentarfi nel 1085. il 
che intefo da Matilde , trasferitafi colà con, 
nume rofo e fe rciro , acquiftò in breuc tempo 
con la fua prudenza , & autorità fe difeordie, 
reftituendo Roma pacificata al Pontefice , 
che ritrouandofi aggrauato di anni , carico 
ài fatiche , & infermo , refe in Beneuento . 
l'anima à Dio nel feguente anno , nel qualo 
fu eletto VittorcUL } e vedendoli Matil- t ^f l 
de lenza marito, pafsò à jterzi fponfali con jJ^Lj> 
GueMbne Duca di Bauicra, mà per Pimpo* 
tenza al matrimonio , ritornato alla patria , 
viffe calla, e prudentilfima Donna, goucr- 
nando con molta accortezza , e zelo di rcli* 
gione i fuoi gran Stati , venendo per opera di 
lei nel 1 o 8 8. ( eflendo morto Vittore/creato 

Di Ponte- 
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a 8 ISTORIA DELLA CITTA 
Pontefice Vrbano 1 1. fenza confentimento 
di Henrico j onde egli fenza fine di sdegno 
iniquamente accefo , fe ne ritornò con ga- 
crudeltà gli ar dic forze in Italia, con tanta crudeltà 
adi' imp e - contro i fautori del Pontefice, e contro dei 

retore • 

Sacerdoti , che vedeuanfi rinouati i Ncroni, i 
Deci , & i Diocletiani > per il che fu conftret- 
ta Matilde à ripigliar le armi in fauore di S. 
Ghiefa , (cacciandone il peruerfo Imperado* 
re,che come inquieto, prefc occasione ( men-r 
tre il Papa era in Roma trauagliato per lo 
continue feditioni de i Cittadini fuoiparte- 
giani , &C Matilde impegnata contro Nor- 
manni ) di aflalire con poderofo efercito di 
Matilde lo Stato, faccheggiando , depredan- 
do , & abbrucciando le fue Terre > e Città , §L 
giunto fotto Mantoua , ftrettamente in tal 
guifa afTediolla , che furono doppo alcuni 
mefi forzati iMantouani ad arrenderfi eoa» 
fommo loro dolore , e di Matilde , quale poi 
come intrepida, e bellicofa PrincipefTa riac- 
quiftò [ benché con qualche interuallo di 
tempo] ciò, che gli era dalla fpada di vnin- 
gmito Monarca flato vfurpato . Vrbano iu 
, tanto 
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m<3V ASTALLA. 29 
tanto correndo l'anno 1 09 4«,vedendo fi gior 
nalmente concitato contro l'odio, e le fattio* 
ai in Roma,deliberò di paflarfene in Francia, 
della cui andata auuifatane Matilde , por* 
tofli il Bologna ad incontrarlo , e con ogni 
honore , fu da efla nelli di lei Stati ( con la fua 
numerofa , e nobil comititia di Cardinali , 
Vefcoui,e Principi 1 1 all'ani^ feruito, e fpe- 
cialmente inGua(lalla,oue vi fi trasferì da^ pa Pf Vrba * 

• 1 • 1 . . no a Gna- 

Matilde multato per goderm alcuni giorni «aliavi ce- 
di quiete in riftoro delle pallate fatiche * nel ciiio 1094* 
cui tempo celebroui nella predetta Chicfiu 
di S. Pietro, il conuocato Concilio, trattando 
in eflb di molte cofe al bene temporale , o 
fpiritualed' Italia frettanti ;e quiuj lette t if- 
tanze del Patriarca di Gerufalemme , e dell' 
Imperadore de i Greci, per la conquida di 
Terra Santa , furono dalla Santità fua li con- 
gregari con paterna efficaccia al buon ferui- 
tio di Dio perfuafi s e nel publicare gl'indulti 
lpirituali , e temporali , per quei fedeli , cho 
alla pia militia arrolarefidoueffero,fupro- Qnàm j 
pofto, che per renderli dalli altri Soldati co- f uao Si. 
nofeiuti , fegnati veniffeto conyna Croce di Sa. 

" panno 
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3 o ISTORIA DELLA CITTA 
panno colorato foprail pecco, oucro fopraj 
vita fpalla , il che dal commune applaufo ap«* 
prouato, ne fu dalla Sancicà Tua il Decreto 
formato, coi benedire per quei Generofi,che 
di militare per Giesù Chrifto nella propofta 
imprefa efebironfi, alcune Croci di panno 
roflb > di propria mano porgendogliele , ac- 
ciò sù le fpalie delire fe le affigeffero , corno f 
campioni di Santa Chiefa. Onde potrà que- 
fta fortunatiffima Città pregiarci del perpe- 
tuo honore^che nel gito delle fue auuentu- 
rofe mura, habbi fortito principio la più infì- 
gne,e glorio fa imprefa, che già mai prima, ò 
di poi l' armi Chriftiane tntraprendefTero , e 
felicemente ertequiflero^qual fegno diCroce, 
ò infigna militare crociata appellolfijSc que- • 
fto degno titolo, fi è poi fempre vfato in tut- 
te le Guerre contro i Maumettani , c nemici 
della Cacolica Chiefa , da i Romani Parto ri 
esercitate : e come afferma Pietro Diacono , 
(\x veduto la notte quarta di Aprile , Giouedl 
doppo V di Pafqua di Refurrcttiono 

dal cominciar della notte , fino all' Aurora , J 
grandiffima quantità di ftellc del Cielo Oc- 
cidentale 
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DI GUASTALLA. $x 
cidentale fpicarfi, quafi che fi ordina/Fero, 
come al tempo di Siflarra nella fagra fcrittu* 
ra à battaglia contro i nemici di Dio . Quia- , 
di tutto lieto il Santo Pacare di sì felice prin- 
cipio profeguì con la Tua nobiliflimàcomiti- 
ua [ doppo hauer in Piacenza adempito il to- 
tale fuo penfiero circa il predetto Concilio] 
l'intraprefo viaggio per Francia , che gion- 
toui,con tanto feruor di Cpitito diedefi à pre- 
dicare , e far predicare la Crociata contro gì* 
infedeli, che in breue tempo nè fu formato 
vn potentilfimo efercito , e fpinto in quello 
parti, focto il comando di Gotifredo Buglio- 
ne di Lorena , che finalmente conquiftata la 
Città di Gerufalemme , ne fu per così degna, 
e fanta imprefa , di effa , come di tutta la Pa- £ C dS 
leftina creato Rè, e mentre volcuano di ricco 5^°" 
Diadema ( come ài Rè coftumafi) coronar- 
lo , ricufando difie , non conuenirfegli adorr 
nar d'oro il capo in quella Città , nella quale 
Chrifto l'hebbe di fpine; parole ben degne 
d* vn Chriftianiffimo , e Religiofo Principe . 
In quefto mentre eflendofene ritornato il 
Pontefice in Italia , oue eranll acquietati i tu- 
multi, 
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fi ISTORIA DELLA CITTA 9 
mulete le diflcn/ioni^fu con grande applaufo 
riceuuto'jOiie vi morì l'anno 1099., fucce* 
„ , dendo Pafquale II. Monaco di ottimi coftu- 

Pafqualtj . « • • \ .« , , . . r 

11 rapa, mi, e di gran Virtual quale hauendo mteio, 
che il Vefcouo di Firenze pubicamente af- 
fermaua efler nato l' Antichrifto, tofto colà fi 
trasferì , facetidoui vn Sinodo , e difcufTo, eh* 
ebbe molto quefto punto , perche conobbe , 
che perleggerezza erafi quelVefcouo moffa 
per dimoftrare di farfi auttore di qualcho 
gran cofa,doppo hauerlo agramente riprefo* 
fe ne pafsò in Lombardia , celebrando i 
GiSfaS.! Guaftalla vn Concilio nella menrouata 
i/conciiio & di S. Pietro 1* anno 1 1 o 6. con l' interuento 
ll0 '- di molti Prelati , Principi , e noue Cardinali, 
[nominati , e riferiti da Alfonfo Ciaconi da, 
Bia Dominicano , nel fuo libro della vita , e 
gefti de i fommi Pontefici ] raffrettando in^ 
effa molte cofe de feudi , d'homagij , di giu- 
ramenti di Vefcoui, dati , e da darfi à i Laici} 
leuando [ per reprimere 1' arroganza delii 
Arciuefcoui di Rauena ) dall' obedieuza di 
quella Chiefa, li Vefcoui di Bologna, Mo- 
dona, Reggio, Parma, e Piacenza - y il qual 

Concilio 

Digitized by Google 



DI GUASTALLA. ^ jj 
Concilio viene annouerato fra li altri Gene-» 
rali,anco dai Padre F.Francefco daCoriolano 
Capuccinonel fuo Breuiario Cronologico , 
&fpiegatocon le inferte infrafericte parole: 
Guaftallenfe Concilium > in Longobardia 
a pud Padum Fluuium de f :hifmaticis Epi- 
feopis , ac Clericis in anione m E cele fi a affn* 
mendis Jub Pafchale II. in quo Otho Ra~ 
uenn& Archieptfco pus exeommunicatur , & 
Epifcopi ipfius fuffraganei ab eo fubtra- 
huntur. 

Regnando quefto Pontefice fe ne pafsò 
cumulara di meriti, e ricca di fante opera* 
tionif come piamente può fperarfi) alla ce- Morte <fi 
leìte gloria nelBondeno Roncore li 14. Lu- ' 
glio dell'anno 1116. Matilde, le Angolari At,y 
qualità , e condizioni della quale non voglio 
pa/Tarle fotto filentio . 

Fu per tanto Matilde di belli/fimo, e viua- ^ 
re afpetto , rapprefentante maeftà,riueren- Matilde, 
za virile, e modella à gli occhi de i riguar- 
danti, e nelle arti liberali, & altre fpeculati- 
ue feienze non mediocremente ammaedrà- 
ta: hebbe di molti linguaggi {'officiente in- 

E celli- 
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J4 ISTORIA DELLA CITTA 
telligenza , ne i quali à diuerfi Ambafciatori 
de i Principi daua vdienza . Fù grandemen- 
te dall'Imperadori (limata, e da Aleflio Im- 
peratore dell'Oriente richiefta in moglie, e 
dà Henrico V. Imperatore dell' Occidente* 
addimandata Madre , e conftituita dell'Italia 
Vicaria Imperiale. Non vi furono Reggi, 
Principi, c Signori da i quali (limata non, 
fotte -, ne più coraggiofi , &C arditi , che difen- 
deiTero le ragioni della Chiefa,per la quale 
pericolò efla tal volta • Edificò molti Hofpi- 
tali , fabricò in diuerfe parti d'Italia numero- 
fe Chiefe , con arricchirle , e di grofle rendi- 
te dottarle. Fece dono più di trenta Villag- 
r gi , e Cafali al Monaftero di S. Benedetto di 
Mantoua 3 al Capitolo delli Canonici di Pifa 
quafi quanto pofledono, e fpecialmente Li- 
uomo: al Duomo di Siena tutte l'entrate di 
monte Maggio su 1 Sanefe,che fruttano mol- 
ti milliaia di feudi , acciò perpetuamente ar- 
deflero auanti il Santi/fimo Sacramento del 
continouo fei torcie di cera bianca , falcian- 
do finalmente il Patrimonio detto di S. Pie- 
tro, con molte altre Città, e Stati intieri alla. 
ChkfaRomana. - Fù 

m 
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DI GUASTALLA. j y 
, Fu da tutti compianta la fua morte, par* 
ticolarmcntc da i Religione da i Poueri, 
dimoftrando/i Madre à qu erti , per lexopiofe 
demofine > che loro faceua y & à quelli per 
la giufta protettione,che ne teneua. Onde con 
folenni vfficij fu per tutta Italiane fpecial* 
mente in Guaftalla /raccomandato à Dio 
l'anima Tua ; digniffima retnbutione al mol* 
to merito di così pi j (fi ma Principerà, che, 
quanto foiTe partiale s e diuota della mento-* 
uata Pieue di S.Pietro, ne lafciò i rifeontri 
con l'inferta fottoferitta dichiaratione,prin- 
cipiantc. v 



I 



nomine fianca , 0* indìuìdu&Tr ittita- Dhrhiara _ 
ti$ . Matti di s Dei gratta, fi quid, eft+ tìonc d! mV 

"77" r\ ' • 17 / /» tilde à fa- 

Dum tn Det nomtne Ecclefiarum curanu uore delia 
iuxta potè fiat is vires Diuinitm nobis colla- uviLt 1 ' 
tas quondam cum nofiris fide li bus balere- 
mus , 0* aliquas merito intbi canonici con* 
uerfantium fratrum a fecularium iugo,& 
iniqua oppresfione libtrtas reddere cogitare* 
mus ) / oannes Archipre$bitcr> & fratres Ec+ 
de fi a S. Petri de Guastalla no firam eli 

E z tiam 
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Ì4 ISTORIA DELLA CITTA' 
telligenza , ne i quali à diuerfi A mb a fc ia tori 
dei Principi daua vdicnza . Fù grandemen- 
te dall'Imperadori ftimata, e da Aleflìo Im- 
peratore dell'Oriente richiefta in moglie, e 
dà Henrico V. Imperatore dell'Occidente-* 
addimandata Madre , e conftituita dell'Italia 
Vicaria Imperiale. Non vi furono Reggi, 
Principi, e Signori da i quali ftimata noiu 
fbfle -, ne più coraggio^ , &C arditi , che difen- 
deifero le ragioni della Chiefa,per la quale 
pericolò efla tal volta . Edificò molti Hofpi- 
tali , fabricò in diuerfe parti ditalia numero- 
fcChiefc,con arricchirle, e di grotte rendi- 
te dottarle. Fece dono più di trenta Villag- 
gi , e Cafalial Monaftcro di S. Benedetto di 
Mantoua; al Capitolo delli Gì nemici di Pifa 
quafi quanto pofTedono , e fpecialmente Li- 
uomo : al Duomo di Siena tutte l'entrate di 
monte Maggio sul Sanefe,che fruttano mol- 
ti milliaia di feudi , acciò perpetuamente ar- 
deiTero auanti il Santi/limo Sacramento del 
continouo feitorcie di cera bianca , lancian- 
do finalmente il Patrimonio detto di S. Pie- 
tro, con molte altre Città > e Stati intieri alla. 
ChicfaRomana. ~ Fix 
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DI GUASTALLA. jy 
t Fu da tutti compianta la fua morte , par* 
ticolarmentc da i Religiofi* c da i Poueri, 
dimoftrando/I Madre à qu erti , per le copiofe 
demollne , che loro faceua, & à quelli per 
lagiufta protettione,che ne teneua.Onde con 
Colermi vfficij fu per tutta Italiane fpeciai* 
mente in Guaftalìa , raccomandato à Dio 
l'anima fua y digniifinja retnbutione al mol* 
to merito di così pijffima Principc/Ta, che, 
quanto fo/Te parttale* e diuota della mento" 
uata Pieue di S. Pietro , ne la/ciò i rifeontri 
con l'infertafottoferitta dichiarationejprin- 
cipiantc. 

• - ... 

IW nomine [anft& ,&* indiuiduaTrinita* Dkh . a 
tis . Matildis Dei gratta, fi quid e fi . tione di Ma 
Dum in Dei nomine Ecclefiarum curanu iw» delia 
iuxta potefìatis <vires Diuinìtus nobis colla* \^È£lt 
tas quondam cum noftris fide li bus haberc* 
mus , (f aliquas merito imbi canonie} con- 
wrfantium fratrum a fecularium iugo,& 
iniqua oppressone libtrtas reddere cogitare* 
mus \ Ioannes Archipresbitcr>& fratrcsEc* 
eie fi a S. Petri deGuafialla noftram ci e meri- 

E % tiam 



t$ ISTORIA DELLA CITTA' 
tiam prAcibus adeuntes , &* de quorund/tm 
fidelium noftrorum molefiatione prtdi&a Ec- 
eie fi ^ terras nouiter , 0* antiquitus ab indi- < 
genis attributas tmpedienttum plurimunL» 
conquerentes pottularunt à nobis nuper hac 
re fieri fcriptum ad nottra anima memoria- 
le perpetuum nofira auttoritate fiuffultum % 
multorumqs procerum , ac honorum te fi i mo- 
nto comprobatum . Quorum petit ionibus an- 
nuente s incunftanter fieri iusfimus quod eos 
tutte poiiulafe credibtmus . Notumitaque 
fieri volumus omnibus nottr a poteftatis fide- 
libus y tam pr^fentibus , quam futuris , pra- 
fatam Ecclefiam Sanili Petri in GuaftalU 
a Beat a memoria Bere ngarij Regi $ iufu per 
Domìnicum Carimanum fabricatam , & ab 
codem Rege de centi fisime dotatam , nec non 
Summo Pontifici fianSt a recordattonis Gre- 
gorio V. traditam confecrandam , & cano- 
nica ordinandam fub nofirA nos defenfionis 
cuttodia fufeepijfe % & ab omnium fecula* 
rium potè fiate oppref sione ^uel molefiatione 
cum fuis omnibus appenditifsreddidtjfe : it* 
edam <vt fi aliquo tempore prAnominatanu 
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DJ GUASTALLA. 37 
GuafialU Curiam aliati prò feudo, *vcl alia 
modo voluerimus impendere , Ecclefìanu, 
eiufq; bona tam tn terrarum > quam c&t era- 
rum poffefiionibus , nullius potè fiati, nifi 
fummo Pontifici , Q? Regi r velimus perpetuo 
fubiacere . Terras autem vndecunq; vf jue 
hodie acqui fitas infuturum tufi e , ac le- 
gali ter acquirendas fi cut prelibata E cele fi a 
*vfq; modo habuit , pofsedit , iti deinceps 
remota omnium molefiatione perpetuo ha» 
beat, (5? pofsideat. Rogamus tgitur , atque 
rogando prteipimus ,*vt nullus deinceps Dux, 
Marchto, Comes, Vicecomes , Gafialdio, 
nulla maior, minor ue per fona, con tra id 
quod fuperius diximus Ecclefiam, <vel eius 
bona in legali iuditio audeat in aliquo mo~ 
Iettare, <vel terras, feu decimas no firi feudi 
*ufq; hodie acquifitas , <vel in antea acqui- 
rendas auferre , vel diminuere . Si quis au- 
tem ( quod abfìt ) huius nofira infiitutionis 
fcriptum temere , aut in aliquo infingere^ 
temptauerit quinquaginta librarum argenti 
pAnam componat , medietatem prddiófa Ec- 
eie fu > & medietatem Camera no (tra. Ho$ 

Umen 
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3 8 ISTORIA DELLA CITTA* 
t amen [cripto in fuofcwperroborc permane^ 
te 9 quod vt verius edatur , & firmius habea* 
tur propria manas fubfcriptione firmamus . 
Matilda Dei grada fi quid eft fubfcripfi * 
Ego Paganus Romana: Ecclefiac Diaconus 

Cardinalis fubfcripfi . 
Ego Arderkus Iudexintcrfui,& fubfcripfi 
Ego PallusPallac* Iudex inccrfui,&fubfcrip. 

Attum apud Guaflallam Anno ab ine or ~ 
natione Domini mille/imo ccntejìmo primo r 
quarto Kalen. Aprili $ , Indinone quinta * 
Teftes fuerunt B eie ne io Lanfrancus>Adria* 
nus de Palude , Girar dus de Corra^ano 9 
Rocco Gaftaldio. • » 

Di quanta perdita fbflTe alla Chriftianità la 
mancanza di quefta gran Principe/Fa > dimo- 
ft rollo ilCielo,piouendo nello fte/To mefe del 
la fua morte 5 quafi per tutte le Città dellaLo- 
bardia, liquore come di fangue ; il di cui cor- 
po fià per ordine lafciato da lei portato à S. 
Benedetto di Mantoua,& iui depofitato,che 
poi fotto il Pontificato di Vrbano Vili, per- 
che nella mente de* pofteri rimanere perpe- 
tua* e più viùa memoria de i gloriofi gc/ti di 

sì al- 
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DI G FAST ALLA. Jf 
si alca Signoria, fu in Roma trafportato,o 
non fenza dettino del Cielo , acciò nella pri- 
ma delle Città fi ripofaffero l'offe di colei, 
che fu la prima delle Donne virtuofe , e ma- 
gnanime di quei tempi} &c ini collocato nella* rv ' f / é 
regia Chiefa del Principe delli Apoftoli,la "1 1 
cui fedia,&honorehaueua Tempre conftan-' * <p f 7 ^ 
temente protetta , e difefa; ben degna ,già 
che con caratteri <f oro meritamente à lei 
douuti, non poffo efprimere l'ingeniofiflìmah 
Epitafio à fuo eterno honore formato dall' , 
acutezza del viuo intelletto del Pontefice. 
Vrbano VIII.,cheioregiftricon fegni neri 
il ritratto di quello, per infiamare gli animi 
di tutti d* affetto , e d* amore,anzi di riueren- 
za verfo fi gran Signora. ; 

Vrbanus O&auus Pontifex Maximus 
ComiuTsa: Matilda: ViriJis Animi Foeminx 
Sedis Apoftolicse Propugnatrici 
Pietate infigni liberalitate celeberimac. 
Huc ex MantuanoSanóti Benedici 
Coenobio translatis ofilbus 
Moratus alternai Laudis promcritiffimae , 
Monimentum Pofuit Anno 1DCXXX V* - , 

Se- 
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4$ ISTORIA DELLA CITTA' 
\ * Seguita la morte di quefta pijffima Princi- 
perà in vn fubito , fi pofero molte Città in li- 
bertà , fra le quali può crederfi Guaftalla y 
mentre [ come fcriue Carlo Sigonio nel deci- 
mo libro delle fue Iftorie de Regno Italia ] 
confederoflì con le più preclari della Lom- 
cuaftaiiau. bardia per i Milanefi contro i Comalchi nelli 
t miS anni 1 1 % t. tempo nel quale regnaua nella. 
ffi 00 " Chicfadi Dio horribiliffimo fcifma, per l'in- 
ll2i - degna aflòntione al Papato di Gregorio An- 
tipapa/ietto Bordino, il quale fortificatoli in 
Satri con l'aiuto de i Conti di quel luogo , in- 
feftaua per mezo de i fuoi partiggiani tutto 
le campagne di Roma ,per il cheneceflkò 
Galifto ILvero Pontefice, e Vicario di Chri£ 
to à mandarli fopra Giouanni Cardinale di 
Crema , quale con facilità hauutolo nello 
manine condottolo in Roma fopra vn Ca- 
mello al rouerfcio , fece di fe fteffo al Popolo 
Romano ignominiofo fpettacolo . In quefti 
tempi dico ardendo d' incendio di guerra. 
T Italia tutta , fconuolgimento cagionato ,ò 
dalla fama del narrato fcifma,, ò dà altri mot- 
tiui originato ,hauendo i Milanefi ricevuto 

da i 
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• DI GUASTALLA. \ 41 
dà iComafchi all'hora loro inimici vnala*> 
grimeuole rotta , ne fcguì la detta confedera-: 
tione.i^ detrimento permoti Mediolanenfes 
bcilmn [ibi malore ope gerendum conftituunt T 
atq\ fccdtis cum plerifq\ Lombardia C iuitati^ 
btis ineunt ; Papia , Nouaria , Vercelli*, Mo* 
dàétia y Bergomo, Brixia , Crema , C remona y 
Verona , Mantua, Bononia, Ferrarla , Par- 
ma, VardaflallO) &Haft a, quorum <vbi auxi- 
Ha conuenerunt c. parole del citato Si- 
gonio . 

Mà venuto Henrico figlio di Henrico IV. 
Imperadore in Italia con poderofoefercito, 
per conquiftare di Matilde lo ftato > voglio- 
no alcuni, che fra gli altri luoghi ottenevo 
anco Guaftalla , la quale fu poi conceda da^ Feerico 
Federico I. Imperadore nuouamente al meli- re concede 

touato Monaftero di S. Sifto di Piacenza, già 

al Monalte» 

peruenuto in dominio de i Monaci.Nate poi, &f s ' 
crefeiute, &c à marauiglia fatte maligne le 
infirmiti ciuili de i Guelfi, e Gibelini,chc 
rouinorono l'Italia, eflendofi li Cremoncfi Crcmonef . 
impadroniti di Guaftalla^fu potcnulfima ca-i impadroni- 
gionc,che T Abbate Gandolfo, e Monaci.d* ftaiià. Gua " 
•\ • : " F eflb 
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4X ISTORIA DELLA CITTA' 
$fso Monaftero ,fi qucrelafsero auanti Ccfa* 
re , per vederfi occupata con altri loro feudi, 
Guaftalla, laqual violenza, congiunta alla 
lunga contumacia di non hauer mai liCre- 
monefi voluto vbbidire alla Sede Apoftoli- 
ca , circa la reftitutionc di Guaftalla , furono 
finalmente Panno 1 2.0 j. dal Pontefice inter- 
detti, benché col tempo poi alla di lui volon- 
tà humiliati , e rimefle le loro ragioni nel ar- 
bitrio del Vefcouo di Modona , ne riportaf- 
fero finalmente di ordine di Gregorio IX. nel 
nzy. fauoreuolc la fentenza; rimanendo 
[ al riferire delli Iftorici ] pafeiuti i Monaci 
di qualche fperanza di buona ricompenfa 5 
E benché nelle guerre , che infeftauano l'Ita- 
lia , per le difeordie de i Pontefici , ed Impe- 
ratori , fofTe prefa Guaftalla nel 1 146. dallo 
genti di Ezelino, Tiranno fpieratiflimo , o 
ft^i^fc Capitano di Federico IL Imperatore, men- 
azzo ia' ri- tre Ricciardo S. Bonifacio Veronefe ,che ne 
cupcra haueua il gouerno , erafi portato al foccorfa 
di Parma - , nondimeno AzzoMarchefe d'E- 
Hc Generale della Lega,vfcito da efla Cit- 
tà con parte delle fuc forze, valorofamentc 

ricu- 
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ricupcrolla dalle mani delli nemici, alla qua- 
le riconciliatigli animi,erimofli i difturbi, 
pocodoppo fi trasferì l'Imperatore à Gua- 
ftalla, & indi al Ponte di Breffello, molto ben 
rifatto, doppo che Azzo il ruppe, àcapo di 
cui fece edificare vn Forte affai ben guardato. 

Continouarono li Cremonefiàfignoreg- 
giare Guaftalla fino l'anno 13 11. nel qual 
tempo ne inueftirono, come per rifinimen- 
to, dalli Sapienti eletti dal Generale Confe- 
glio , celebrato , e rogato per Giacomino de 
Baici publico Notaro Cremonefe , Giberto Gibert<rdi 
di Correggio , per hauerne,come Generale coraggio 
della Lega Guelfa corraggiofaméte da quel- Guàftiiiau. 1 
la Città difeacciato gli vfurpatori,e refone 
à medemi Cittadini la padronanza, ripor- 
tandone poi da Henrico VII. Imperatore^ 
l'inueftitura, per effere andato in fuo foccor- 
fo, mentre affediaua la Città di Brefcia , co- 
me afferma, con altri Auttori, Bonauentura 
Angeli nella fua Iftoria di Parma 5 aggiun- 
gendo, che nnonciataefso Giberto neh 3 1 3. 
la Città di Parma à Roberto Rè di Puglia , fi 
ritenefse folamente Guaftalla, della quale né 
~ \ Fi ripor- 
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44 /STORTA DELLA CITTA 
riporta/Te la inueftitura nel 1 3 37. dal Marti- 
ni dalla Scala Vicario Imperiale Guido VII. 
fratello d* Azzo della medema famiglia di 
Correggefchi, e venduto, che hebbero poi 
per (eflanta milla Fiorini la detta Città di 
Parma ad Obizo Maichefe di Ferrara , sì ri* 
cirafTe Guido con 1 fuoi fratelli in Gualialla, 
da i quali fu infieme con Breflfello , e Correg- 
gio , fortificata , come riferifse anco il Sang- 
uini.- Accodatoti Guido nel 1 345.3 Luchi- 
no Vifconti, cominciò à far fentire à 1 Par* 
. meggianiifdegnidel furore di Marte , che 
gli inondauano à doflo , precipitando dalli 
come cor- confini di Guaftalla, e Breftello -, e d'altra 
?t™*n parte il Conte Corrado Landò afsoldato da 
GtóJMia! * Venetiani,e loro congionti;& il Carrara* 
.diretto à i danni di Gio: Vifconti Arciue- 
feouodi Milano,gli feceroprouareamariffi- 
«ie ponture nel cuore , mentre col loro ec- 
cito di otto milla Caualli,e dieci milla Fanti* 
pafsato il Pò fopra vn Ponte di Naui c^ngio- 
le infieme diritto à Guaftalla , principiorono 
à batterla , con penfiero di più inoltrarti ,cf- 
pugnata^ che l'haijefsero : ma trouato rin- 
contro 



* DI GUASTALLA. 45 
contro dell'Armi del Vifconti , fi ridderò 
aftrettià ritirarfi,& à lafciare l'imprefa^. 
Poi nel 1 3 68. Giacomo dal Verme, che gue- 
reggiaua per Cane dalla Scala, mentre erafi 
collegato con Barnabò Vifconti à danni di 
Mantoua , doppo grande depredatone di 
quello Stato, fi condufTe à Guaftalla, adu* 
nandoui molti Galeoni, & altri Legni, per 
inuiarli à Borgoforte alla diltruttione del 
Ponte, fopra il Pò edificato 5 onde Barnabò 
portatofiàGuaftalla, Scindi al detto Borgo, 
fu da efso prefo, e diftrutto , faluo che la Roc- 
ca y ma volendo la Lega fatta contro di lui 
ricuperare la Baftiadel fòpr'accennato Bor- 
go, fu cagione, che fi trasferire con tutte le 
forze il Vifconti à Guaftalla* mottiuoà Gi- 
berto ,& Azzoda Correggio di ahenarfi da 
eflo , &c vnii fi alla Lega : mà feguito poi ac- 
cordo, fi partì per Milano, lafciando Gua- 
ftalla à predetti fratelli Correggiefchi, che, 
ne riportorono nuoua inueftitura ; dalla qual 
famiglia fu pofTeduta, e fignoreggiata fino 
Tanno 1 589. che nepafsò il dominio a Du- 
chi di Milano, venendone poiinueftito da- 
~ ' Frati- ' 
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$6 ISTORIA DELLA CITTjf 
Francefco Gonzaga Marchefe di Mantoua 
in nome, e come Procuratore di Gio: Maria 
Guido to- Vifconti, figlio di Gio: Galeazzo li }. Otto* 
^odiG» Credei 140 6. Guido Torelli, difendente da 
/una , vi quel famofo Selinguerra Torelli > che nel 
nocoL 1 x98.fignoreggiò la Città di Ferrara, otte- 
,4Cé ' nendone eflb Guido ( da cui fu edificata la 
Rocca, ) la confirmacione deirinueftitura* 
da Filippo Maria Vifconti Tanno 141 5 co- 
me per rogito di Cartellano Chriftiani No- 
taro , e Tuo Cancelliere , e la ri nouat ione nel 
1 41 8 . con l'aggiunta del titolo di Conte per 
fc , e fuoi Figli mafehi legitimi , e difendenti 
in perpetuo , con facoltà di poter portare , &C 
vfare tanto in Guerra, come in Cafa ne i ften- 
dardi , & Arme, & in altre cofe in qual fi vo- 
glia modo la Vipera, ò ila Bifcia,arma del 
medefimo Duca. Militò Guido perii Duchi 
di Milano contro Fiorentini , e Suizzeri eoa 
titolo di Generale ; fu Amiraglio del Mare ; 
Luogotenente nello Stato di Milano . Prefo 
Gaieta,& poi Napoli, che però hebbe dalla 
Regina Giouarma il Leone azzurro in cam- 
po d'oro , co la (Iella rofla dalla parte finiftra. 

* - - - . .... * j ; > 

Edi- 
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DI GUASTALLA. 47 
Edificò vna Tetra nel Pauefe,col norce di 
Torello . Accafoffi con Orfina Vifconci To- 
rcila Cugina del Duca Filippo Maria, cho 
diedefi poi à conofeere di molta prudenza , c 
d' animo bellicofo nella gran guerra era il 
Duca Filippo Maria, e Venetiani, menerò 
hauendo quefti à forza prefo Breffello , c 
doppo a/Tediato Guaftalla, nel 143 5 .Orfina, 
che ritrouauafi à Montechiarugolo, vno de gJ^J 
i Feudi dei Torelli nel Panneggiano ♦ radu- g2jg*£ 
nate à tutta preftezza le proprie forze dà *°£; ; Vc 
animofo, e valorofo Capitano »falendo ar- 
mataàCauallo , con quelle breui parole in* 
nanimò i fuoi foldati . Amici compagni , fia- 
te forti, e di buon animo, perche ho delibe- 
rato non fpogliarmi di quefte armi , delle 
quali mi fono veftita, fe prima dà voi noa, 
fono rotti , e vinti li noftri nemici . Indi con 
genero (Ica non inferiore à quella di Tarn ire 
Regina de i Sciti , quando , per vendicarli di 
Ciro Re di Perfia,chein battagliagli hàue- 
ua vecifo il figlio , concitò con parole più che 
belliche gli animi de i foldati al cimento 
dell * armi } con tanto corraggio affali T ar- 
mata 
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4$ ISTORIA DELLA CITTA 
mata Veneta, che in -poche hore la disfece 
con morte di cinquecento Schiauoni, libe- 
rando Guaftalla dall' atfedio, con la ricupe- 
rationediBreflfello , della cui vittoria giun- 
tone l'auuifo al Duca Filippo Maria, &c à 
Guido Tuo Conforte , che feco ritrouauafi, 
furono fatte molte allegrezze. 

Morrò Guido fucceflero Chriftoforo , e 
Pietro Guido fuoi Figli , nati da Orfina , e ve* 
miti tra effi à diuifione , toccò à Pietro Gui* 
do la Signoria di Guaftalla , nelli di cui dis- 
cendenti fu l'anno 1487. rinouatadal Duca 
Gio: Galeazzo l'inueftitura . 
, Continuorono li Torelli [ che hebbero 
origine da vn Tauro difendente dalla fami- 
glia Taura antichiflìma Romana , mutata, 
poi col tempo in Taurella,& indi in Torella] 
nel dominio di Guaftalla per molti anni, poA 
fedendone chi vna parte, echi vn'aluaimà 
come che tutti i Dominij à guifa dell'altro 
cofe terrene, fi mutano, ed'hanno i loro pe- 
riodi \ quindi per la morte repentina del Coi 
Morte di Achille, feguita in Nouallara, ne rimafe Ere*, 
de della fua parte , fuperiore à quella delti 

altri 
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DI GUASTALLA. '49 
altri Conti , Lodourca vnica figlia d' eflo 
Conte , la quale fi congiunfe poi in matrimo- 
nio con vn Brefciano di Cafa Martinenghi , 
aftretto anch'egli in breue tempo, à pagare ii 
debito alla natura humana ; e volendo fot* 
trarfi dalle contentioni domeftiche , delibe- 
rò di vendere la Tua parte di Guaftalla , come 
fecero gl'altri Conti, à Ferrando Gonzaga 
figlio terzo genito del Marcheie Francelco ^gaGw- 
vitimo di Mantoua , e fratello di Federico Torcili 
primo Duca , della quale vendita ne apparif- 1 5 ì9 " 
cono rogiti fotto l'anno 1 3 3 9. di Bernardi- 
no Bologna , ritirando fi poi Lodouica in Mi- 
lano , che mofla da pia intentarne , feceui fa- ritira àM* 
bricarc il Monaftcro ( oltre molti altri in va- 9001 
rie Città d* Italia , ) e Chiefa delle Monache 
di S. Paolo,& il nobili/Timo luogo, addiman- 
dato la Guaftalla , ambedue digrolTe rendite 
dotandoli , acciò feruiflero per ricapito delie 
pouere,mà nobili fanciullesche non hanno 
come fomentarli ^conforme allo flato > e con- 
dition* loro : Onde ftandofene quiui fotco di- 
ligente cultodia di honorate Matrone , viuo- 
no in lanti, e religiofi eflercitij, fino che fieno 

G atte 
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atte à maritarli, che poi di vna certa riguar-* 
deuole dote , dallo fteflb luogo fomminiltra- 
tale , aiutate ne vengono , riufcendo di gran- 
de giouamento alla Città di Milano quefta 
pia , e generofa attione della Torelli, che rin- 
chiufafi nel mentouato Monaftero col nome 
di Paola Maria , in effo morì , come vifle/an- 
taraente , efsendo poi ftata la fua vita fcritta 
dal Padre Paolo Moriggi Milanefe dell* Or- 
dine de i Gefuati di S, Girolamo, ftampata in 
Bergamo ,& in Milano • 
- Era in quefta tempo lo Stato di Milano , 
per la feguita morte di Francefco Sforza fen- 
za figli l'anno i y 5 5. pofseduto,come alla* 
Imperiale Camera deuoluto , dall* Impera-* 
tore Carlo Quinto , per cui militaua Ferrane 
do Gonzaga , per le turbolenze > che regna- 
uano di guerra in Italia, da Gio:Battifta A- 
dna no Fiorentino diffufamen te deferitte , Se 
efsendo Ferrando per il Tuo molto valore da 
quello Inuittifllmo Monarca grandemente 
GmtobL* amato,n'hebbe da Sua Maeftà in dono il Du- 
SmS&S caco di Ariano» e ne ottenne Panno 1 541* 
diM»i«uK c he Guaftalla fofse totalmente fe parata > e 

imeni- 
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fmembrata dal dominio di Milano,come ap- 
pare dalia Inuefticura data in Gcnoua li 6. 
Settembre del medemo anno. 

Dilatauanfi in qucfti tempi l'acque del Cno dc1 
Croftolo per le Valli diGuaftalla,e luoghi Fiumecro- 
conuicini , ne i quali nccucuano il loro ter- do fobric* 
mine e defiderandofi di render fecondo tut- ta ' 
to il arreno , che veniua da quefte acque oc- 
cupato; fu perciò fiabilito di fare vnCauo, 
& inuiare dette acque in Pò 9 al cui effetto ne 
furono formati capitoli fiotto rogito dì Do- 
menico Cignachi Notaro di Guaftalla il pri- 
mo d'Aprile del 1 545. 

Eflercitaua all'incontro nel medemo tem* 
po la carica di Generale della Legale di Luo- 
gotenente del Rè di Francia Ercole d' Efto 
Duca di Ferrara , e come che fupponeuafi 
inimico Ferrando , ò perche gli hauefTe pre- JJJJJ* 
fo l'anno j y 5 1 .la Fortezza di Brefsello à fine ^gg 0 
di chiudere il prouedimento allaCittà di Par- 
ma, che difscgnaua a fs ed far la, con ha u crii 
dato il guado alle biade , della cui prefa. 
molto (e ne querelò il Duca,ò per altri ri£ 
petti , e motiui , come afpramente fdegnato* 

G 2. difpo- 
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y * /STOMA DELtA CITTA 
difponcuafi di a/Taltare, con altri luòghi coiA 
uicini , anco Guaftalla , che da Ferrando era 
fiata ridotta iu diflegnodi Fortezza , al cui 

afteiio di affetto ^ an ^° 1 5 $ J- ^ ece Spianare il Caftdlo, 
Guaftaiu c he con le foflfe , e terrapieni , che l'attorniai 

{piantato. * 

uano , reftringeua quel /Ito, che è dalla Chie* 
fa di S. Carlo caminando per ftrada Gonzaga 
verfo Settentrione , fino alla ftrada , che in* 
contra con la Ghicfa de i Padri de i Serui, vol- 
tandoli verfo la Tiazza della • Concernono 
<klla parte di Ponente, fino alla detta Piazza, 
profeguendo verfo la Rocca , e da quefta alla 
mentouata Chiefa di SXarlo, nel cui Caftelr 
lperaui buon ninnerò di caie, eie dicuifoflc 
congiungeuanfi con quelle della Rocca, fe* 
parafo però Tvna fofla dall'altra con vna mu* 
raglia. 

A ndaua per tanto il Duca radunando qua- 
\ ta più gente poteua , per vnirla con altri fol* 
dati, che dal Rè di Francia haueua in condor* 
ta il Prencipe Alfonfo di lui figlio , quale de- 
siderando in quefta , & altra impréfa di efser 
Capo, alleftitofi intraprefe il camino per l'ef- 
fecutione delli invaginati difsegni , condur 

: . i cen- 
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ccndofi con Cornd/sfftentiuogli diuerfi pez- vZ?&*tl 
zi d* Altigliaria , come alcune Infegne d'Ita- J^^gJJ 
liani da Bre/Tello,8c perii Pò altra Altiglia- 131557. 
xiagrofla con le genti Oltramontane inuia- 
tegli dal Duca di Ghifa da Ancona , e Roma- 
gna ; doppo prefa Luzzara , portofll con tut- 
te le forze la Vigilia di San Pietro, correndo 
l'anno ij 57. a* danni diGuaftalla,laquale ^ 
fé bene per commiffione di Ferrando era fia- 
ta fortificata , prima che il Duca di Ferrara; 
fo/Te in ordine col fuo efsercito , dal Marche- 
Te di Pefcara , non era però anco jiie di vetto- 
vaglia , ne di monitione fufficientemente , Se 
intieramente prouifta, non hauendone hauu- 
-tò tempo il Madruzzi Cardinal di Trento , 
di cui era Tincumbenza , nondimeno veniua 
guardata da molti buoni foldati, fotto il com- 
mando del Co: Qio: Francefco Sanfeuerino 
Signor di Colorilo, per difenderla, quanto 
folle ftato pofllbile , e permeilo gli hauefso . 
le fòrze , e potere. 

Occupati li Franceli con Barche, e Ber- 
gantini armati il pafso del fiume con alcuni 
pezzi d'Alcigliaria , cominciorono à batter- 
ne 
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54 ISTORIA DELLA CITTA? 
ne le difefe > mà facendo gli afsediati alcune 
fortitc , & valorofamente con élfi fcaramuc* 
ciando > n' vecife ro circa cinquecento foldati, 
che poi da Guaftallefi gli fu datofepoltura* 
acciò non s'infettafsc l'aria. Piantarono poi 
fenza maeftria alcuna» &c in tal li co V A I tig lie- 
ria i che traendo le palle , foprauanzauano al 
colpo , cadendo irà i loro medefimi foldati » 
indi altroue tramutandole , diedero il terzo 
giorno per molte hore batteria alla Rocca 3 
nelle cui mura,anco à quello tempo vi fi con» 
ferua la memoria > &: l'orme delle palle , e> 
^ a a]] di maggiormente vedrebbon/ì nella Torre di 
abbate efsa,fenon fofse fiata leuata da Ferrando fc- 
condodi quefto nome ranno 1602.. per ab- 
bafsare detta Rocca , che la fabricò di dentro 
nel modo , che hora vedefi, la ftricand ola di 
marmi fopra allo (coperto , con reftringerc 
la fofsa, à cui feceui quella ftrada copertale he 
la circonda , col bafso muro verfo 1 acqua. 

Disanimato il Principe dalla infruttuo/a 
batteria, non ardì dami afsalcojche perciò 
deliberò, doppo alcuni giorni, di partirli, 
con graadilTitna marauiglia dclli aflèdiatr, 

che 
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pi GUASTALLA. yj 
che mancando loro la vettouaglia, emoni- 
tiòne,poco potcuòrio reffiftere,tanto più,che 
li palli del Pò veniiìano da i Francéfi occupa- 
ti, benché di notte tempo fofle riufeito al Co: 
Brocardo di furtiuamentc introdurui qual- 
che foccorfo. Ofcurò quello fatto non pò* 
co la riputatane al campo Francefc,con rin- 
crcfceuoli (entimemi del Duca di Ferrara., 
che ne incolpa ua Cornelio Bentiuogli . Non 
lafciò però Alfonfo prima di partirfi con tut- 
to 1-cflcrcito , di fare con molta crudeltà ogni 
maggior danno, mentre (col guado della* 
campagna ) non vi furono quafi lafciate Ca- 
fe , Palaggi , e Chiefe , che depredate , &c at- 
terrate non foflero ,ò date ali 1 incendio , e fra 
Maitre Chiefe, con le già accennate , rcftò di- 
roccata quella di S. Lazzaro, nel cui fito fu 
alzato poi per memoria vnPilaftro, che an- 
co ai giorno d*oggi vi fi conferua ,con lima- 
gine del Santo , onde pofeia al Colleggìo di 
Mont* Alto di Bologna da Papa Sifto V.fu 
applicata l'entrata di efsa Chrefa . In oltre, 
il vago Campanile della Pieue di S. Pietro, 
abbondantemente adornato di colonne , Se 

di 
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di diucrfi marmi , dà cui leuorono le Campa- 
ne ; fopra li fondamenti del quale fu poi edi* 
ficato quello , che di prefence vedefi : final-» 
mente il Monaftero delle Monache Agofti* 
niane , fituato sul cantone del primo ftradel- 
lo ( fuori della Porta di S. Francefco , ) che> 
conduce verfo la Villa di Roncagiio , con la 
Guadali^ Chiefa eretta Dell' angolo , che fa la ftrada^ 
dìiMtó- grande con cfToftradello,inquel tempo in- 
^F^ara" corporato nella Città, che principiaua dalla 
parte di leuante , al cantone della ftrada , che 
conduce verfo la Villa di (uolarolo , & infie- 
me la Città, chetiraua continouata, ca mi- 
nando verfo Occidente fino alla Rocca , e da 
quefta verfo Settentrione,calando per la ftra- 
da, che conduce à S.Giorgio , oue fenza mol- 
to dilatarfi , terminaua per lunghezza,di mo- 
do che dall'efsercito nemico quafi disfatta ri- 
mafe , e non poteua col di lei nome rappre- 
fentare altro , che le rouine di Marte . 

Andaua in tanto Ferrando con molta fua 
gloria attendendo alPeflercitio delie fue ca- 
riche^ quanto nel corfo di fua vita degna- 
mente , e valorofamente operafle , V anderò 

fuccin- 
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~ ■ DI GUASTALLA. 
fuccintamente accennando. Cominciò egli 
in molto frefea , e giouenile età à far proua di . 
quella grandezza d'animo , che dichiara 1 nerofe di 
Principi magnanimi. Quindi pattato feno Ferranao " 
sùidicifettefimo anno in Ifpagna alferuitio 
dell'Imperatore Carlo V. giouinetto anche- 
gli di altiflìma (peranza } ne dimoratoui,che 
circa rre anni, hebbe l'honore di vna condot- 
ta di foldati , che però in Italia ritornatofenc, 
diedefi àferuireil Duca Carlo di Borbone, 
fuo Cugino all'imprefa di Roma,col folo dif. 
fegno di potere eflere di giouamento in ogni 
fortunato accidente, alla fua Genitrice , che 
in quella Alma Città ritrouauafi , come pur 
fece , mentre faluolla , con altre nobiliffime 
Matrone ,ch*eranfl nel fuo Palaggio ritirate, 
dall' infolenza de i foldati . Succeduto, per 
la morte di Borbone, il Principe diOranges 
nelcommando dell'elTercito , hebbe Ferran- 
do il carico di Generale della Caualleria leg- 
giera, dà effò Oranges prima guidata, col 
qual titolo feruì poi in tutta la Napoletana 
guerra , mofla contro quel Regno da Monfì- 
gnor di Laucrecco , per il Rè di Francia,nella 

H cui 
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5 8 ISTORIA DELLA CTTÌa* 
cui imprcfa con tal valore, e prudenza por- 
toli! , che infirmatoli l'Oranges , mancato da 
queftavitaal Vici Rè Moiicada, imprigio- 
nato il Marchefe del Guaito, fologiouanct- 
to airhora di ventitre anni, così coraggio- 
famente quel Regno difefe , & all'Imperato- 
re conferuollo, che [come fi dille] gli fece 
poi dono, in premio di fuoi meriti, del Du- 
cato di Ariano. Liberato dalle armi Fran- 
cete Napoli, & accordatoli l'Imperatore eoa 
Papa Clemente Settimo , fu deliberata di Fi- 
renze i'imprefa , di cui effendo pur Generale 
rOranges,che vi morì nel principio* Ferran- 
do entrato in fuo luogo così valorofamente 
profeguì la guerra, che indufle quella Città 
ad arrenderli , &: à i Medici corifignolla , pet 
ordine di Celare, di cui pafsòpoi Generalo 
della Cauallcria Leggiera alla guerra di Vn- 
gheria , doue niuna cofa auuennc degna di 
molta confideratione, per la vergognofa ri- 
tirata, che tofto fè col fuo elfercito Solimano* 
Nel ritorno da quella imprefa fu Ferrando in 
Cambrai da S. Maellàhonorato dell'Ordine 
del Tofonc,etre anni poi, per rimettere nel 

l: fuo 
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fuo Regno di Tunifi Muleafse,pafsòin Af* 
frica , contro il Tiranno Barbarofsa , c quiui 
non meno valorofo foldato, che prode Capi-p 
tano fefll conofcere,reftando pofciain Sici- 
lia dal fuo Signore crcatoui Vici Rè , e Capi* 
tan Generale ; mà poco vi dimorò, che chia- 
mato in Piemonte da Cefare , e datogli cari* 
co di Generale della Caualleria Leggiera-, 
portoli! in quella imprefa colfolito valore, 
che riacquiftò quanto dianzi era flato tolto 
da i Francefi à gl'Imperiali . Trasferito/i poi, 
con titolo di Generale di terra , sii 1* armata- 
dei Doria , in Dalmatia elpugnò Caftelnouo 
principal Fortezza del Turco in quelle Fron- 
tiere, indi di Cefare portoffi con titolo di Ge- 
nerale Capitano alla infeliciffima impreik. 
d' Algieri f oue fece marauigliofa proua, pri- 
ma delie forze , e delia prudenza in combat- 
tere , indi della coftanza dell'animo > nel fop- 
portare della nimica fortuna il contrailo. « 
Ritornatotene al fuo gouerno di Sicilia , in 
molti anni che la refse , ne riportò incredi- 
bil lode , non pure di giuftiflìnio , ma anche 
di prudenti/fimo , & auueduto Guerriero , 

H z ha- " 
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hauendo con diuerfe Fortezze, e fabriche^ 
cagionata à quell' lfola^egioiiamento di fi- 
curezza, Sfornamento conefse. Chiamato 
poi dall'Imperatore, fene andòfeco con ti- 
tolo pur di Generale di tutto Pefercito in A* 
lemagna^e ne i confini di Francia à guerreg- 
giar con tra il Duca di Cleues , il quale in due 
mefi alla fouranità di Cefare , con tutto lo 
Stato fottopofej Indi più auanti inoltratoci 
contro il Rè di Francia,hebbe à patti Lucem- 
burgo, e Sandifir, & per forza Comersì, e Li- 
gnì;e mentre arditamente conducea verfo 
Parigi l' efercito, indulfe il Rè Francefco à 
proporre conditioni di pace, che larghiffi- 
me furono finalmente, per configlio di Fer- 
rando dà Cefare accettate, e l'anno i 544. ne 
feguì t* accordo . Ritornatotene la feconda, 
volta in Sicilia, poco parimente dimoroui, 
Venendo dall' Imperadore fpedito al gouer» 
no di Milano, perla morte del Marchefe del 
Guado , facendo quiui molte degne fabriche, 
cingendo particolarmente di fortiflìme mu- 
ra quella metropoli , attione giudicata prima 
quafi impoflibile , fortificando in oltre Pauia, 

No- 
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Nouara , Alexandria, & altre Città , e Cap- 
itelli più pericolofi di quelle frontiere , & ac- 
quiftando à Cefare la Città di Piacenza , per 
lafeguita morte del Duca Pierluigi dà al- 
cuni congiurati vecifo s Di qui hebbe poi 
origine l'alienatione de i Farnefi dall'Impe- 
ratore, che accoftandofià i Francefì , diede- 
ro occafione di nuoue guerre in Lombardia , 
nelle quali , & in quella di Parma particolar- 
mente dimoftrò Ferrando il pefato fuo giù- 
ditio, quantunque ella non riufcifTc, fecondo 
di Cefare il defiderio, per la cui colpa, e delle 
tarde proui/ioni, dal Gonzaga inftantemen- 
te follecitate , diede/i motiuo ad alcuni inui- 
diofì della grandezza di Ferrando di calun- 
niarlo: Quindi chiamato dà Cefare in Fian- 
dra , così viuamente fcoprilli intorno à qual 
fi voglia attione dell'animo fuo l'innocenza, 
che rimanendo più che prima in gratia dell' 
Imperatore, e di Filippo fuo figlio, premia- 
to, e fommamente honorato in Italia ritor- 
nofene . Ritirateci pofeia ne i fuoi Stati nel 
Regno di Napoli à vita quieta , e nata guerra 
tra il Rè Filippo , &C le genti della Chiefa, ha- 

uendo 
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uendo i Caraffi parenti di Paolo IV. chiama^ 
to in Italia il Duca di Ghifa con efcrcito Fran 
ccfe, apportò Ferrando al fuo Rè in quella, 
guerra gran giouamento,eflendo il tutto fla- 
to fecondo il fuo configlio difpofto . Fù in 
quelli medemi tempi dal Catolico in Fian- 
dra ricchiello per va ledi di fua prudenza, 
nella guerra, ch'egli fàceuain quelle parti 
contraFrancefi,che però fu partecipe di mol- 
te conquidere vittorie, e particolarmente^ 
della rotta dell' Amiraglio, e della prefa di 
San Quintino , oue fù lafciato infermo , con- 
Mortc di ft rct t° poi circa l'anno i 558. à Terminare il 
Ferrando, periodo della vita inBruflelIes, con fommo 
difpiacere del Rè , per rimaner priuo di sì 
prode, valorofo, c gloriofo Principe. Or- 
dinò egli morendo, che portando/i il fuo cor- 
po à Mantoua , fepellito fotte nella Chic fa di 
Santa Maria delle Gracie, oue poco di anzi 
vihaueua fabricatoil Choro,e fatto l'Aitar 
Maggiore con Y Ancona , & altri addorna- 
menti , ma fu riporto nella Sagrcftia di S.Pie- 
tro , Cattedrale di Mantoua dalla parte de- 
ftra , che anco à quello tempo vi fi conferua. 

Quin- 
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Quindi à gloria di quefto gran Principe fu 
Tanno 1 594. nella Piazza di Guaftalla , & in 
profpetto al Ducale Palaggio, eretto vn'al- 
to Pedeftalledi marmo bianco,con (oprala 
flatua di bronzo , rapprefentante la vera effi- 
gie di Ferrando , che preme co* piedi vii Sa- 
tiro, ed* vn'Idra fìmilmente di bronzo (am- 
bi fimolacri indicatiui delle più fuc famofe 
prodezze , mentre con la viùa , e patente fin- 
cerità de i fuoi germani gefti , refe vane le 
falfi calunnie delh huomini fatirici,e lafciò 
delufe le maligne auer/ìtà de i falficalunnia- 
torijcol fottofcrittoEloggionel Piedeftallo 
fcolpito . 

Ferdinando Gonzaga Eloggìo in 

Principi optimo , atque ^ 0 d . ! Fcr " 

Inui&iffimo, 
Scicilia: Pro Regi infubrum 
Gubernatori, 
Italia, Africa 5 Gallia, 
Germania 1 Belgio , 
Virtutibus acque , ac 
Viótorijs claro , 
Apud Carolum Quintum Cxf. 

In 
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In caftris Armatum, ; 
Imperatorio Munere 
Forticer fondo , 
Inuidixdemum Vi&ori, 

Quod ad ampliflimi Viri memoriam, 
Domefticaeque gloria: exemplar, 

Cxf. tìL parauerat fimulachrum, 
Hoc Ferdinandus Nep. 
Erigendum , & exorandum 
curauit. 

Trafle Ferrando dà Ifabella figlia di Fer- 
rante da Capoua, per le cui ragioni, acquiftò 
il Principato di Molféttà , che porta Cécó il 
Grandato di Spagna \ di modo che pofle- 
dendo le Città d' Ariano , di Molfetta , iti 
Giouenazzo, di Sanfeuerino, e le Terre di 
Campoba/To, di Serracapriòla, di S. Paolò,di 
Chieuti,e la Signoria di Guattalla,fi rendeua 
vn molto confpicuo , &c vn molto riguarde- 
uole Principe . Trafle dico vndici figli 5 cioè 

Cefare, che come primogenito fuccefTe 
al Padre . Anna . Ippolita, che fu prima con- 
forte di Fabricio Colonna Duca di Taglia- 
cozzo, e poi Duca di Mandregone . 

f : Fran- 
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DI GUASTALLA. 6 5 
Fxancefco, che come nelle fcienze vcrfato^ 
p di /ingoiar prudenza ,fù da Pio IV. l'anno 
i 561. creato Cardinale li %G % Fcbrarojmà 
non rantolio fè fentire i frutti del Tuo mara- 
uigliofo ingegno alla gran Corte Romana , 
che in affai giouenileetà, fé nepafsò all'al- 
tra vita . 

Andrea Caualliere dell'Ordine di Alcan- 
tara, che militò con honoratiflimi titoli in, 
feruitio di Filippo II. Rè di Spagna, eritro- 
uoflì all'imprefa delle Gerbe,doue fu Colon- 
nello di due milla Fanti , e poi Maeftro di 
Campo, in ciafcuna attione dimoftrando e£ 
fer degno figlio di Ferrando $ e dà quella im- 
prefe in Italia ritornato, con titolo di Capi- 
tano Generale delle naui,morì inMantoua 
Tanno 1586 hauendo mentre viffe poffedu- 
to Aleflano , e Specchio, con titolo di Con- 
te , e Marchete. 

Gio: Vicenzo , che dà Giouinetto creato 
Caualliere di Malta ne hebbe il Priorato del- 
la Città di Barletta , apportando gran gio- 
uamento alla Tua Religione, mentre con ti- 
tolo di Generale delle Galere {correndo i 

I Mari, 
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66 ISTÒRIA DELLA CTTTA 
Mari , dà i Corfori purgolli : Onde per la Cui 
virtù , e Iodeuoliflìmi coftumi, dà Gregorio 
XIII. meritoflì il Capello Gardinalitio, con- 
feritogli li 1 8. Febraro dell'anno 1 57 8. la cui 
dignità conferii© Tempre, con quella fplen* 
didezza, ottimo e/Tempio di vita religiofa, 
& con quel decoro , che ad vn così degno 
germe della Gonzaga famiglia conueniuafi . 

Ercole , che accafatofi con Gatherina di 
Cardine , fenza figli breuementc terminò i 
fuoi giorni. 

Ottauio,che notritofì tra l'Armi, r hi fcì 
nell'arte militare così perito, che fra i primi 
Guerrieri della fua età fu annouerato , e/Ten- 
do partecipe del foccorfo dato all' Ifola di 
Malta , dal Turco combattuta,contro di cui, 
in così famofiffima battagli» nauale nell'an- 
no 1 57 1 . trouoffi compagno di I>. Giouanni 
Auftriaco , con cui fe ne pafsò in Sia 1 za, men- 
tre deliberaci di foccorrer Goletta, già in 
poter de i Turchi caduta , onde con effo fe ne 
pafsò contro gli Eretici della Fiandra, e quin- 
di portò egli gran foccorfo à Carlo IX. Rè di 
Francia , oltre modo dalli Vgonotti traua- 

gliato, 
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DI GUASTALLA. &j- 
gUato, ritenendo il titolo di Generale della 
Caualleria in Fiandra, nel cui tempo dato> 
alli Eretici preflb Giblò vna gran rotta, ac- 
quilo con altri luoghi Louegno . Indi ri* 
tornatofene in Italia col commando di Gè-, 
nerale della Caualleria del Rè fuo Signore y 
morì in Milano > lafciando d' Ifabella de i Si- 
gnori di Correggio Ercole, che militò per 
Sua Maeftà Catolica , & Gio: Ottauio di Ce- 
cilia de i Medici figlia del Marchefe di Ma- 
rignano. * 
Filippo , Geronima, e Maria» 
Affunto Cefareal gouerno deifuoi Stati 
fu , come herede del valore di Ferrando fuo 
Padre , dai Rè Catolico dichiarato Generale 
della Caualleria in Italia , Se applicatoli al 
profeguimento delle già incominciate Forti- S^pRl 
fìcationi di Guaftalla f ouc vi haueua fpedito 'j^Lò? 
Gouernatorc, per la partenza del Sanfeue- «j* Gi- 
rino , il Capitano Bartolomeo da Caftel Gi- 
frè ) non furono cosi di fubito fatti li due Bal- 
uardi dalla parte Settentrionale , con vn'aU 
tro verfo Lcuante , che intefi li preparamen- 
ti del Rè Catolico , per Pimprefa di Algieri 

I x con* 
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6* ISTORIA DELIA CITTA' 
contro Barbarofla , vallallo del gran Turco, 
col folito femore del fuo animo generofo, 
s'indrizzò con buona feielea di Cauallicri ,c 

celare aiu Gentilhuomini verfo quelle parti , per com- 

guerra. battere , dando in quella battaglia faggio del 
fuo gran valore, Ritornatofcne in Italia fi 

Ritornato fi trasferì à Roma dalla Santità di Pio IV. con 
cui teneua ftretta congiuntone di parenta- 

Manroua. f p cr j\ feguico acca! amento con Camilla- 
Borromea Nipote del Papaie Sorella del glo- 
riofo S,Carlo,venendo accolto con efpreflìo- 
ni di grande affetto, indi carico di honoridi 
là partitofi, portofllà Mantoua, oue per lo 
più rifedeua , reccando il fuo arriuo molto 
giubilo à quel Popolo , e Nobiltà , da cui , co- 
me Principe dotato di virtù ,di viuaciffirao 
fpirito ripieno , e di gcnerofe maniere orna- 
to , era amorofamente feruito 3 frequentando, 
giornalmente buon numero di Cauallieri il 
fuo Pallaggiojin cui poltre i mufici ftipen- 
diatij vi teneua Academia di belle lettere» 
fotto nome dell' Inuaghiti , che l'hebbe fem- 
pre in protettone, e fauorita dal Papa, che 
con fuo Breue , dichiarò Catullieri tutti 
ì . * quelli. 
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DI GUASTALLA. 6y 
quelli , che vi veniflero afcricti^ e connume- 
rati , concedendo di più facoltà àciafcuno di 
effi in particolare , di poter creare Notari , 8c 
ifpurgare il difetto dell'altrui nafcimento, & 
in communedi poter addotto rare, con altre 
prerogatiue nel Breue efpreflc. Haueua di 
più in detto fuo Palaggio vna fuperba Galle- 
ria di varie antichità di Marmi , Bronzi, Me- 
daglie , e Pitture pretiofe, il tutto difpofto 
con così artificiofo ordine , che rendeua non 
ordinaria vaghezza , e curiofità. Mà come 
in vn Cielo due Soli non conuengonfi, altri- 
menti foli non farebbero , ne il dominio am- 
mette compagnia} auuedutofi, che il fplenr 
dorè della fua grandezza , infaufta Cometa 
appariua al gelofo impero del Duca Gugliel- 
mo fuo Cugino , con partito pari à quello del 
gloriofo Africano, fdegnandofi di habitare .^£uL 
fra Je inuidie , e maleuolenze , venne à far ri- p? rhabitar - 
fplendere i raggi del nobili/fimo fuo lignag- 
gio in quefta non meno amata, che da lui de- 
corata mia Patria, hauendoui di già inuiato 
Francefcoda Volterra, che feco fe l' haueua 
da Roma condotto , per profeguire col di lui 

dite- 
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yo ISTORIA DELIA CITTA 
diflfegno , la fabrica del Tuo Palaggio , già dal 
Conce Achille Torelli principiato. Era tal 
fabrica di (emplice orditura , non effendoui * 
che vna faletta,con due camere in capo ver- 
fo fettentrione , e due altre con vn cameri- 
no verfo mezo giorno, nel cuidimidio,per 
vgual diftanza da vn capo all'altro craui la 
porta in fronte alla Piazza , nel medemo luo- 
go, oue è anco diprefentc. Fu perciò data 
principio al profeguimento di qutftafabri-* 

Ducale" fa- 

anno i $6$> e con tal maeftriafu inalza-* 
Y™° ca , che il Palaggio fi è refo confpicuo , per li 
appartamenti compartiti, per la vaghezza* 
delle fcale,per l'edificio della fala grande,per 
l'addornamento di vn* Anticamera , che à 
giuditiodi molti, non è inferiore ad altra,* 
„ come oggi di vedefi , che con il Giardino , la 
feuderia dimoftras dall'iddio Ccfare, da Fer- 
rando 1 1. & hora da Ferrando III. ridotto à 
fingolar magnificenza; Gli arredi pretiofi , 
le iuppelletili douute ad vn Principe, le fta- 
tue , i quadri , & altri douitiofi apparati , fo- 
no più prctiofi di quello ne può deferiuere^ 
T infirmità della mia penna • j 

An- 
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DI GUASTALLA. 71 
Andauafi in quefto mentre fabricando col 
di/Tegno del Volterra il Palaggio delli Signo- 
ri di Confeglio [ quali furono poi da Ferran- ? , . 
do III. regnante intitolati // Regimento della delia com- 
Città; Comporto di dodici, dalla di lui auto- Ho$fcaft«» 

• > • • ■ • 1 »i fabricati 

rita y e retto giuditio annualmente nominati] l > 6J . 
come anco rifacendoli diuerfecafe,& edifi- 
candotene da i fondamenti dentro il nuouo 
recinto di Guaftalla, molte altre, fra quali 
l'Hofpitale per i poueri paflaggicri, e bifo- 
gnofi,à beneficio di cui furono poi lafciate 
dà perfone pie buone rendite , con l'erettione 
d' vn Oratorio contiguo , fotto titolo di San- 
ta Elifabetta Regina di Vngheria . Era fra 
tanto Cefare intento à far fondere, con due edificato . 
pezzi groflì donatili da Pio IV. che leuolli 
dalla Fortezza d'Ancona , e con altri propri j, 
tutta l'Altigliaria , con la quale furono fatti li 
due Pezzi da fe/Tanta,la Colobrina,emolti AWgHwfa 
altri quarti di Cannone, con fopra le armo 
Gonzaghe di nlieuo , da vn tal Dionifio,che 
condufTe dal Cartello di Milano eccellente in 
tal profeflìone: Poi nel feguente anno col dif- 
fegno del Volterra, pofe mano alla fabrica 

della 



nn ouata. 



Digitized by Google 



7 i ISTORIA DBLLA CITTA' 
della Chiefa di S. Pietro , deftinandola per 
SL e mo £ Cattedrale, per cui fomminiftroui tutta la* 
materia , come la Communità altre eiemofi-* 
ne ; &c oltre di hauerla arricchita di honore- 
uoli paramenti, & Ecclefiaftici fuppelletili 
al diuino culto neceflarij , dotolla per fei Ca- 
nonicati, due Manfionarie, e Sagriftano , vc^ 
nendo parimente da SiftoQuinto leuate dalla 
Chiefa di S. Pietro ne* fuburbi buone rendite, 
& adeguate alla fopradetta , & efentandola 
da ogni giurifdittione di qualunque Vefco- 
oo , accettolla fotto l'immediata protettio- 
ne della Santa , & Apoftolica Sedia, con ìllu- 
ftrarla di Abbate fecolare capo del Capitolo* 
come appare per fua Bolla principiante». 
In fupremoApoftolicd dignitatis fpeculo &cì 





1 


II 





le quali gratie , e fauori venne ad eflere d eco * 
rata di quelli ho no ri , chefàceuano lampeg- 
giare quella della Pieue*, confidente il detto 
Capitolo fino al giorno d'oggi nel Arciprete 
Parocho , Arcidiacono , Prepofito , Decano * 
Primicerio, con dodici Canonici, fei Man- 
ilo a a ri j , e Sagriftano, godendo quefti alcune 

pre- 
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DI GUASTALLA. 7i 
prerogatiue de i Canonici : In progreflò di 
tempo rimafe poi efla Chicfa perfettionata, 
& abbellita nel modo, che di prefencc vedefi, 
che fi rende molto confpicua , & infigne , ri- 
pofandoui le fagre Ceneri de i Santi Martiri, 
Marcire, & Anno, che rendono il Cielo fe- 
reno alle diuote orationi de i Cittadini ; il Pò, 
c gli altri fiumi nella gonfiezza loro Immi- 
llati, e ne i fuoi confini riftretti , cofa in ve- 
ro, che obliga ogn'vno alla veneratione di 
sì gran Santi} Ne tralafciardeuo lerettione 
della nuoua Capella del Santilfimo Sagra- 
mento ( già Oratorio della Confraternità del 
medemo ) con così vaga ftruttura fabricata > 
perdiflegno di Antonio Vafconi, che Tvlb 
dell'arte non sà che aggiungerai, Ne paflar 
voglio fotto filentio , come hauendo confi- 
derato con il Tuo giuditio Corneglio Benti- 
uoglio Marthefe diGualtieri il grane danno, 
che apportauano non tanto al proprio Stato, 
quanto à molti altri conuicini le acque della ciuo deli» 
Botta , che pafiauano fopra detto Stato di do lt IXc£ 
Gualtieri, e terminauano in Pò, cooperò di t0 ' 
mandarle in Secchia, che però formati fopra 

K di 
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74 ISTORIA DELLA CITTA* 
di dòli capitoli forco rogito di Marc'Anco- 
nio Maiala , e Battifta Saraccho il dì io. De- 
cembre dell'anno i $6i.diedefi principio à 
fabricare à cai effecco vn Cauo , facendo l'ac* 
que della Bocca paflare focco il fiume Crofto- 
lo,{ènzache fi framefehiano inficine > cofa 
molto rara , che falua i conuicini dalle inon^ 
danci acque , c rende non poco riguardeuolc 



corfero Guaftalla, Reggio, Reggiolo , Ruoli* 
Correggio, Nouallara , Breflello ,Caftelnuo- 
uo , e Gualtieri ; venendo poi anco facco il 
Cauo decca la Brefciana,per liberare i prati di 
Reggio dalle fuperfluenci acque, con alcune 
condicioni efprefie nelli rogici di Marcella 
Corti, e Dauide Pratconierifotco li 17. No* 
uembre del 1570* 

Non haueua per anco Cefare terminato la 
fabrica della {opra mentouata Chicfa , cho 
confiderando ,come religiofiffimo Principe, 
non eflerui più forte recinto di mura, no 
maggior fortezza di quello a che fieno le ben 
ìncefe Religioni di varij fertii di Dio,i quali 
fra morcificacioni > e regolari afp rezze, me* 
m nanda 
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N DI GV ASTALLA. 75 
nandola vita loro con continoue oracioiii> 
quafialtretanti Mose, apprcflb Dio dà bar- 
barici infiliti sì de i Dcmonij,come dell' huo- 
mini , molto meglio difèndono le Città,e che 
non fanno tal hora le cuftodie indefefle de i 
foldati > ò l'armi fiammeggianti dell' inuiti Rc n gJ - one 
Guerrieri: Quindi ne volfe d'alcune munire %2£$ k * 
quefta di Guaftalla, dando principio dalla. Ij68 - 
mia Religione de i Semi di Maria , alla quale 
aflegnò honoreuole , e molto capace (ito, per 
l'edifìcio d'vn Mónaftero , e Chiefa , al cui 
effetto eflendoui fiato inuiato Tanno 1568. 
il Reuerendo Padre Fra Giulio della Nobili!* 
fima profapia de i Borromei del medefimo 
Ordine, diede fubito principio alla fabrica. 1 
d'eflb Mónaftero, e Chiefa, fotto la padro- 
nanza della Santiffima Nunciata , venendo- Monaftfro 
gli dà eilb Principe fomminiftrate Elemofìne 
allafua impareggiabilcgenerofitàcorrifpoi- 
denti , riceuendo in oltre detto Padre dalli 
fuoi congionti,buoni,e conf^derabiliaiiui., 
medianteiquali vi fi andaua augumehtando k 
il numero de i Rélrgiofì . 
~ In qucfto mentre prò^uraua Cefare , con 

K % ho- 
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7 6 ISTORIA DELLA CITTÀ 
honefti mottiui , appreffo il Pontefice Beato» 
Pio V. dileuare dà Guaftalla le fuorc Agofti- 
s mane > c ^ c &* anm P nma > haucuanfi dà i 
A f tono 0 da ^ on< ^ amen " nfabricato,poco difeoftodàvn 
Giuftaiia. Baluardo verfo Ieuante , vn'altro Monaftero* 
con vna picciola Chiefa, con la mede/ima* 
materia del Tuo antico Conuento, e riporta- 
tone l'intento, introduce in que ila Città l'an- 
no 1 57 1. la Religione de i Padri diS. Fran- 
cefeo dell' Offeruanza, augnandoli per ha- 
padrioflcr. bitatione il Monaftero, c Chiefa d'efseMo- 
Francefco à nache , che furono collocate nel Conuento 

1571. di Caftelnuouo. 

' Impetrò in oltre da Gregorio XIII. come 

Montedf P el *^ ua B°H a principiante Inter estera cor* 
^«àenctto dis noftri defìderia éfc. Data in Frafcati il 
i«4. primo Maggio del 1 574. d'inftituire il fagro 
Monte della Pietà, à beneficio de i poueri , 
già per le guerre mancato , e di poteri! à tal 
effetto allicnare certi terreni della Confra- 
ternità delSantiflìmo Sagramento ne i fubur- 
bi , detta del Confortio , come fu efequito, & 
aperto il medemo anno efso Monte , prefen- 

semente fituato in faccia alla Chiefa della, 
* ^ k Con- 
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DI GUASTALLA. 77 
Concettione, le cui rendite in progrefso di 
tempo fi fono à qualche fomma augumenta- 
te } facendo anco nell'iftefso tempo fabricarc 
dà i fondamenti laChiefa di S.Rocco inCam- 
porainero,per mantenimento della diuotio- chiefadi s. 
ne, che il Popolo conferuò fempre à detto 
Santo Angolare , per efsere la prima già eret- bricata - 
ta,come fi accennò, dal efercito del Duca 
di Ferrara ftata (pianata • 

Nel feguente poi efiendofi dà Roma parti- 
to per Milano il Cardinale San Carlo Borro- à 
meo , per trasferirli prima à Guaftalla, per 
confecrarui la mentouata Chiefa Matrice , 
così pregato dà fuo Cugnato, e Sorella, & 
hauendo in Bologna auanti di fcenderc dà 
Caualìo , auuifo di ritrouatfi Ccfare d* infir- 
mità mortale aggrauato , con niuna fperan- 
za di vita j fenza punto prendere alcun ripo- 
io , Ce ne volò per le pofte à Guaftalla, e giun- 
to al letto dell'Infermo , trouollo efiere cadu* 
to in vn delirio tale,che come priuo del buon 
vfo dell'intelletto , inutili gli riufeiuano tutti 
i fanti riccordi,che in quelle vltimehore à 
moribondi loglioafi porgere ; Quindi fatto 

il 



\ 
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7 8 ISTORIA DELLA CITTA 
il Santo Cardinale immantinente riccorfo 
all'Orationc prillata > e publica , efponendofì 
il Santiffimo Sagramento , veggiando egli 
medemo tutta la notte in oratione per la fala- 
te dell'anima del Cugnaco, che fmarauiglio*- 
famente ceffate quel rrauaglio ) ritornò nel 
primiero buon fentimento , e riceuuto con* 
buoniffima difpofitione i Santi/limi Sagra- 
menti , chiufe con ogni quiete , e tutto ra/Te- 
gnato nel diuinò volere , gli occhi col fonno 
della morte li 1 6. Febraro dei medemo anno 

Morte di 

Ccfare. alle due della notte . Terminate con ogni 
pompa à quello Principe l'c/Tequie, confagrò 
ilSanto Cardinale la predetta Chiefa Matri- 
ce li io» d' eflb mefe > facendoui dono di due 
confai- Denti , vno di S, Pietro > e l'altro di S. Paolo 
Duomo?" 1 Apoftoli ; pofeia partati con la Sorella i debi- 
ti vfficij di carità in confolarla, ripigliò per 
la refidenza della Tua Chiefa Tintraprefo 
viaggio . 

Lafciò Cefare della Tua diletti/lima Con- 
forte due Figli} Margherita, che fi accasò 
con Vefpafiano Gonzaga DucadiSabione- 
ta, e Principe di Bozzolo ; e Ferrando,fecon* 

do 
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do di quefto nome, che adunca l'amminiftra- 
tione dclli Stati , indi a poco tempo maritoffi 
con Vittoria figlia del Principe Andrea Do- 
ria Gcneraliffimo del Mare per Sua Maeftà 
Catolica,edimoil:rando/i di non eflere pun- 
to diffimile in valore , & in bontà dà coftumi 
del Padre , con atto di /Ingoiar pietà fece er- 
rigerc in piedi Tanno 1 59 1 . vn conueneuole 
JMonaftero,c Chicfapoco difeofto dà Gua- 
Italia à i Padri Capuccini , ornandolo di tutte 
•quelle commodità^ariiplificandolo parimen- P*frì ca- 

* t « » i t • • • 1 1 ^* • \ i • Puccini à 

te di congruenti habitationi alla lanuta di Guaiuli 
detti Religiofi , fbmminiftrando principal 
parte del vitto al copiofo numero di effi, con 
cui anco di prefente conuenientemente man- 
tengonfi , godendo in oltre^ la vaghezza di 
vn bello Giardino , che rende non meno di- 
letto à gli occhi de i miranti , di quello fpira 
diuotioiie la fopra nomata Chiefe cilindrata 
di molte {ante a &c infigne Reliquie , e confà- 
grata li 4. Luglio 1 604. da Monfignor Fra 
Francefco Gonzaga Minor Olleruante Vef- 
couo di Mantoua ) la qiialc nefee à i Cittadi- 
ni di molto fpiritual diporto» 

An* 
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8o ISTORIA DELLA CITTA* 
- Andauafi in quefto mentre trattando Tao* 
cafamcnto di Margherita d' Auftria Figlia, 
dell'Arciduca Carlo, col potentiflìmo Re 
Catolico Filippo Terzo; c ftabilito , parti/fi 
d'Alemagna Panno 1598. per andartene ih 
Spagna , c paflando per Italia , con numerofa 

c ha di comitclua di Principi, e Cauallieri, fu in Fer- 
s^na ia-> rara ifpofata dall'Arciduca Alberto Aio Cu* 
faa'in' Fcr" gino fratello dell'Imperatore, in nome di Sua 
p 3 3 r f dalPa < Maeftà Catolica,perlemani del Pontefice* 
Clemente Vili, che da Roma vi fi era trasfe- 
rito 9 per prenderne il pofleflb , come alla* 
Chiefa deuoluta, per la morte di quel Du- 
ca Alfonfb d'Erte, con graue ientimento,e 
dolore lafciata dà Cefare, che ritirato àMo- 
dona , di Modona fu inueftito, e di Reggio da 
Rodolfo Imperatore . Indi doppo efferfi la 
Regina fpofa trattenuta , e deliriate molto 
compir tempo in Milano, ripigliò il fuo viaggio per 
^s^^pagnajfcruita da Ferrando, da cui fu pre- 
viene daiRè fentata al Rè , che volendo masnanimamen- 

creato Ca- w 

uaiiieredd te riconofeere i meriti , e valore d' efib Prin- 

Tolone,poi . - ni 

dai impera, cipe, con le proprie mani , per inoltrare ad 

tore Duca _ « i * Vi • r i • j * i 

di Guadai- ogni vno la gran ftima ne iaceua, gli diede* 
u l'Or- 
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DI GUASTALLA. gì 
V Ordine del Tpfone , facendogli appreflb 
moltililtri fegnalati fauori, come ne riportò 
da Ferdinando H.Imperatore creandolo Du- 
ca di Guaftalla , con decorarlo di titolo pari 
alle Altezze, Fabricauafi nel medemo tem- 
po da i fondamenti laChiefa diS.Giofcppc chiedi* 
al Bacchanello, ouc poi l'anno 1615. fopra p 0 ° n ^*\* 
il fiume Croftolo , per rendere più commodo £ c /^: 
quel pa/To, fuui il Ponte di pietra edificato. * 

Licenziatoli Ferrando da quella Reggia 
Corte , (è ne ritornò à Guaftalla l'anno 1 6 00.. 
e quiui ritrouati tra il Clero della Picue di S. Ritorno di 
Pietro , &: il Popolo rileuanti differenze in- GuartalU.* 
forte come zelante del feruitio di Dio,e della 
quiete de i Sudditi bramofo , impetrò dà 
Roma .che detto Clero fofse dai mentouato v f 
Monfignor Gonzaga Veicouo di Mantoua, ^^Jj" 
come delegato A poilolico , vifitato . Quindi *?f z f € ° 
trasferitouifi il buon Prelato, quietò conia * "* 
fua (ingoiar prudenza il Popolo , leuando 
dalla obedienza d'cfsa Chiefa, quelle di San 

_ _ _ , 1 /• • 1 Martino, e 

Martino, e S. Girolamo, che fi andaua que- 
fta da i fondamenti, rifabricando , poi la ter- chic 
za Domenica d'Ottobre del 162.3. confa- 
' L grata 
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grata da Monfignor Gio: Anfelmo Carmi-^ 
natti Vefcouo d* Alba,ellcgendolc entrami 
bc in Parochic col Fonte Baptifmale , eoa» 
prouederle del fuo Curato,conritolo di Ret> 
chìefc d ; s . core -, prefcriuendo in óltre i diftretti alta 
Chiefa di S. Maria delia Naue nella Taglia- 
ftoiic^ ta,comeà quella dè i Santi Apoftoli Giaco- 
mo , e Filippo > che furono ambedue da i fon- 
cat^e defti- damenti poi l'anno 1^11. rifabricate, con 
chic aro " dcftinarle finalmente Parochiali , fc beno 
non c per anco fiata adempita tale ordina- 
tone > per mancanza delle conuenienti , e 
douute entrate , per mantenimento de i Cu- 
chìeùt dei rati. In qucfto mentre attcndeua la Confra- 
br1«Ìf" cernita del Sa titilli mo Rofario ne i fuburbi 
A " 00 * all'edificio della fua nuoua Chicfaj e pari- 
mente i Padri de i Serui 9 che confiderata 
quanto angufta fo/Telaloro propria 3 deter- 
minorono d* atterrarla y e di dar principio % 
. chiefà de come fecero col di/Tegno d'Antonio Filippi, 
brìcata , e à rifabricarla da i fondamenti nel modo a chc 
cwft^rata. Q ggjj^ vede fi molto riguardeuole > che fu 

poi illuftrata di varie Sante Reliquie, e con- 
& grata dal mentouato Monfignor Gonzaga 

Vefca- 
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Vefcouo diMancoua li 7.Nouembre dell'aita 
no 1 607. eflendo da quefto medefimo Pre- 
lato (lata confagrata quella della fopraccn* 
naca Confraternita del Rofario li 5. Luglio JS^È 
del 1604. nel cui tempo applicoifi Ferrando 
à perfectionare le principiate fortificationi ^J ruUa 
alla Città > onde ridotto perfetto , e reale il 
Baluardo dalla parte di leuante , ne aggiun- 
le altri tre fi m ili , con le fue cortine > vno de i 
quali rifguardante à mezo giorno , c gli altri 
due à ponente , 8c alquanto murati , rinchiu- 
dendo con taloccafìonc dentro al recinto la 
Rocca . 

Mo/To in oltre da pio affètto , c fanto zelo ch; e ft, 
VerfolaFrancifcana Religione, ordinò egli, SftuS* 
ehe fofle gettata à terra la picciolaChiefa d 9 
elfi Padri , facendo incontanente à fue fpefo 
dar principio à rifarla da i fondamenti Pan- 
no 1607. in altra maggiore >e più bella for* 
ma , fecondo il modello , ch'egli medefimo , 
come intendentifllmo d* ogni più honorara 
profeffione, haueua fatto , adornandola di 
varie ftatue,che la rendono di molta vaghez 
%z -, confagrata poi da Monfignor Fra Chri- 
. JL. 2. ftoforo 
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foro Carletti da Caprauica del medefimo 
Ordine Vefcouo di Fermo li iy. Ottobre 
dell'anno 162,1. tempo nel quale diedero 
principio eflì Padri allanuoua fabrica d'vn 
nobile , & aggiato Monaflcro , già ridotto 
alla totale fua perfectione , dimorandoui 
con ogni efTcmplarità buon numero di Re- 
^n? e d pHn ^SP°*t * n( ^ crcato » ch'hebbe Ferrando io* 
M" C and e ia a Modona per ordine del Rè Catolico^conlc 
creati ci- folite cerimonie quel Duca > e Principe della 
Tolone da Mirandola , Cauallieri del Tofone , riuolfc 
Ferrando. i> atl j mo a Hi e dificij d'altre Chiefe , e Mona- 
Aeri , à maggior gloria di Dio , e benefìcio de 
i Tuoi fudditij e portando e/Fo diitotione alla 
Religione dè i Padri Teatini, vna delle prin- 
cipali fra quelle de i Preti Regolari, già da S. 
Gaetano Tieni fondata 9 e da Papa Paolo 
IV. mentre era Vefcouo di Tieti, che per- 
ciò ne hanno e/Ti fortito il nome di Teatini 3 i 
quali tanto più ifpeditamente attendono ali* 
vfficio delle predicationi , & confeflìoni » 
quanto hanno minor occafione nella cura, 
padri Te*, delle cofe temporali d' occupar^ > poiché^ 
Sbiuiéu" nonfoionon poiTedonobeniftabili in con** 

munc 
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mane, ma ne anco fogliono chiedere per li 
loro bifogni elemofine, rimettendo feftefli 
alla diuina prouidenza , dalla quale, per vie 
inpenfate , rèftano ben fpeflb fouuenuti > 
Quindi ne volfe arricchire quefta Città,nel- 
la quale vi furono introdotti l'anno 1 6 1 6.8c 
allignatili alcune Calè capaci per all' hora di 
quei pochi Padri, che intendeuano d'habi- 
tarui , nel cui fìto v' hanno poi fabricato con 
l'aiuto di perfonepie,e particolarmente de 
i Principi vn nobile Monaftero , fe bene non 
è per anco ridotto al Tuo perfetto eflere , de- 
sinandogli in oltre Ferrando vna riguarde- 
noie annua elemofìna, che con gì' altri legati 
lafciatigli d'alcuni diuoti » h on ora tamen t o chiefa de 
vi fi fomentano per ordinario al numero di tini princt- 
dodici sfacendogli nel feguente anno à prò* * l ** i6ì7 ' 
prie fpefe incominciare , fecondo il fuo di/Tc- 
gno , vna vaga Chiefa, rimanendo con tal 
occafione atterrata quella di S. Bartolomei, 
in cui conferuauafi la Miracolofa Statua det- 
te B. Vergine, la quale fu femprc con fomma 
veneratione riueritadalpietofo popolo, an- 
co mentre ftaua collocata in vna fua Chiefa, 
* , fitua- 
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fituata all'accennato Cartello , fpianato co* 
me fi difle da Ferrando I. di cui ne ha forrito 
il nome della Madonna di Cartello > fatta co- 
me per fama dà S. Luca> venendo lo ftefs* 
anno concerta à detti Padri , e collocata in va 
poco d' Oratorio , preparatifi in vna dello 
mentouate Cafe , per poi trafportarla nella 
dertinata fu a n nona Chiefa > ridotta à perfet- 
tione | di cui terminati i fondamenti a Iquan- 
to fopra terra ; come che Ferrando hebbo 
fempre nell'animo di richiamare , per pij 9 e 
chrirtiani rifpetti in Guaftalla le Monache 
Agoftiniane, applico/fi l'anno auuenire ali* 
edificatione d' vn nobiliffimo Monartero, e 
nello fpacio di pochi anni, fu ridotto à com- 
piti! eneo 9 con la Chiefa fotto la padronanza 
-&STm?m di S.Carlo , afeendendo la fpefa più di cento 
che di san milla feudi y dottandolo inoltre d'altri fet- 

Carlo fa- „ . > 

bricato tecento annui, eflendo fino a quefto tempo 
à fomma confiderabile accrefeiute le rendite 
d\ effo Monaftero,in cui viuonoal numero 
di cinquanta , con molto credito Ioro^& edi- 
ficatione della Cit cà,eflen do le prime Mona* 
che fiate leuate dal Conuento di S. Hnonao- 

buono 
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buono di Bologna. Fabricauafi anco nel me- 
"demo tempo Ha i fondamenti la Chiefa di S. 
Martino , nel fito once di pre{ente,con più Maltinti 
alta ftruttura di quello ( che per l'auanti era ) fabricata ' 
à fpefe di perfonc pie % eflendofi al giorno 
d'oggi refa di maggior grandezza , & abbet- 
limento , che fù poi confagrata li 1 8. Otto* 
bre del 1 6zz. dal fopranomato Monsignor 
Fra Grifoftonio Carletti Vcfcouo di Fermo . 

Prouò particolarmente quefto fte/To anno 
Guaftalla neli* Autunno vn pefantc colpo 
della giufta ira di Dio > che per molto tempo 
gli è flato, fecondo il fènfo, d'amaro riccor- 
do , per l'incomparabil danno ,à 7 cui foggia- 
que, originato dà vna delle maggiori innon- Jjjjf • 
dationi dei Pò > à memoria d' huomini oc- c&mappo'r- 
corta. Erano perciò in cosi gran copia dal iuuai6 4 g. 
Cielo cadute le pioggic per la Lombardia » c 
Specialmente fui Guaftallcfe , c luoghi con- 
uicini, che dimoftraua vn'altro vnmerfalo 
diluuioi Apparendo perciò quefto fiume cor- 
rutiofo, e fiero, cominciò à dar legno, eoa, 
ringro/Tamento delle fuc torbide.e fpumanti 
acque di qualche terribile ruina > come in 

fatti 
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facci india poco auuennc, mencre al di/petto 
d'argini, e ripari, e di quance guardie vi fi 
_ faccuano , rocci con cale , e cane* impeco i rit- 
tegni , allagò quafi in vn fubico moke miglia 
di paefe , &c incaminacofi furiofamente verfo 
la Cicca , feceui cadere la muraglia dalla par- 
ce di ponente, e doppo alcuni giorni anco vn 
Baluardo verfo feccencrione , atterrando cale 
in diuerfi luoghi , con mortalità di perfone . 9 
e con fegnidifommerger la Cictàmedema, 
con molco orrore , c fpauento de i pouert 
Citcadini , forzaci doppo Dio à riuolgerfi à 
gli amici , e dire Miferemini noftri , quia 
D ornimi s tétigit nos. 
voti fotti Onde furono facce molte orationi , per 
per !• innon placare l'adirato Dio, e dalli Signori di Con- 
datone dei faglio a i cun i Voti in diuerfi tempi} Di far 

annualmente cantare in perpecuo vna Mefla 
folenne nella Chic fa de'Seruili % 5. Maggio 
all'Altare del SantiflimoSaluatorejdi fantifi* 
care le Fefte della Beata Vergine di Cartello j 
di S. Carlo , e di S. Franceico , in principal 
Proteccore follennemence poi eletto l'annd 
1 6$ 8 . la cui fella viene pompofamente cele- 
brata 
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brata dalli mcdefimi Signori ,chc accompa- 
gnano Monfignore Abbate , il quale Pontifi- 
calmente veftito,coI fuo Capitolo , e Clero 
fi trasferire alla Chiefa di detto Santo à fami 
lcfontioni,per facoltà della fagra Congre- 
gatone i rendendo più (e reno tal gloriofo 
giorno la gratiofa concettione di S. A .Padro- 
ne fatta al fopranomato Confeglio , ò Regi- 
mento della liberarione d'vn Carcerato, ò 
la remiffione d'vn efiliato , anco à morto 
condannato . Moffi in oltre dà particola r di- 
uotione verfo il SantiffimoSagramcnto^ro- ™ t * a j;£ 
curorono con 1' approuatione dell'Ordina- £?^v 
rio , che tutte le Domeniche dell' anno , e fe- principiata 
(le di precetto, come il giorno della genera- 
le Commemoratione de i Morti , che fi efpo- 
neffe nella Chiefa de imentouati Padri Ser- 
uiti , à beneficio dell' anime purganti , affin- 
chè Iddio benedetto , per fua infinita miferi- 
cordia , fi degnaffe di preferuare illefa d'ogni 
infortunio quefta Città, alla cui fanta funtio- 
nc, con fomma diuotione, e contento del Po- 
polo, fuui di fubito dato principio} &C hauen- 
4o poi in parte cooperato al mantenimento 

M di 



Digitized by Google 



1 



9 6 ISTORIA DELLA XTTTA % 
di così Tanto efercitio, & al Toftcntamenro d*- 
vna tanta diuotione, l'offerte pie d'alcuni 
pietofi particolari, c dà fperarfi della perpe- 
tuità di così Tanta, à tutti piacente eTpofitio-i 
ne,rafferuata poi con maggior Todezza deli- 
aura fa u ore u ole dei graditi, e bramati cenni 
dell' Emincntifljmi Purpurati della fagra* 
Congregationc del Concilio, vltimamentc 
li 1 3. Ottobre dell'anno i^y3,come per let- 
tera di quefti appare , principiante .Cum pe- 
culiari* culto* erga Sanftisfimum Euchari* 
JìU S aerarne ntum in E cele fi a Scruorunu 
&c. Ritirate/! finalmente l' acque dentro il 
proprio letto , fu rifàbricato il predetto BaU 
uardo col muro alla Città . In quello mentre 
andanano facendo i medemi Padri dei Serui 
matura confiderarione fopra la debolezza, 
del loro Monaftero, e parendogli ancocon- 
uenientc,chc alla edificata Chiefa, vi foflo 
a?53ri- corriTponxlente il Conuento , e molto più ca- 
pace di numero de i Religiofi -, tanto più. che 
le loro rendite eranfi augumentate} ftabiliro- 
no perciò d'atterrarlo, dandoui principio à 
rifabr icario dai fondamenti Tanno 1 tfij.fic 

io 
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hi prògrcflb di tempo, hcbbc la fua totale* 
perfettionc yticl modo che vedefi , non infe- 
riore a 1 li altri della Città . Hanno tutte le co* 
fc>benche grandi i loro deboliflìmi principi;* 
conforme à quel detto- A debole principio, 
fegua miglior fortuna. Quefto molto più co* 
ueniua al flato religiofo.che fondato (opra la 
bafe dell'humiltà ,doueua delle fuefabriche, 
da vili Cafuccie , anzi per feruirmi di termi- 
ni più aggiu/tati,da Tugurij, e Grotte,trare i 
nataliiimitando in quefto la paragonata mo- 
deftia dell' A portolo, che di fe fteffo bafla mé- 
te parlando , fi nominoli minimo . Ego f wru 
minimus jipofiolorum y qm non fum dignta 
vocari jtpoflolii* ;zxixiV i&tfa humikà del 
Saluato r e,c he di/Te. Di / ci te àme, quia miti* 
fum^humilù corde+Tah fondamenti à pun 
to hebbe il prenominato Monaftcro de'Padri 
Semiti, che da principio baiamente intefo, 
.col progrefTo del tem po fi è auanzato alla in- 
~gegno(à,eben intefa perfettionc degl'altri; 
.verificandoli in quefto, fe littcralmcnte par- 
lar vogliamo , le parole di quel fagrato Dot- 
atore • Vii magnam fabricam conftrucre * dcj 

M 2. funda- 
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fondamento priuf cogita burnii itati* . Indi à 
pochi anni and a uà fi in oltre da fondamenti 
edificando conelcmofinedipcrfonepienel- 
la Villa di Solamelo vn Oratorio fotto tito- 
lo fabrica- lo di S.Giacomo Apoftolo,accrcfcédoii anco 
ote^ 11 ' di fabrica quello della Beata Vergine nella. 
Villa de i Praticelli, detta dell'Olmo . 

Auicinandofi poi l' anno i j o. nel quale 
le humanc fcclcratezzc gionte al colmo, e 
nufeite infoportabili alle narici di Dio ben- 
ché dalla di lui bontà longamente diflìmula- 
peftei v te,f*ffcluendofi di nonlafciarlcinuendicate 
CfeÌSkik! n affatto , fcaricò fopra la mifera Italia , vn at- 
croci filmo flagclIo,mofi:rando in que fio m ara 
uigliofamente del fuo concitatiflìmo femore 
gli cffetti,di tal forte castigandolo con la pcf- 
te,che da per tutto doue s'inoltraua, lafciaua 
di vna inaudita, & horribili/Jìma ftragge le 
pedace,ne di tal caft igo fu efentata Guaftal la, 
che oprandoui quella i dolo rofi fuoi effetti, 
vi morirono in tre mefi dell' anno 1 6 j o. cir- 
ca tre milla perfone,e due milla,e cento quat 
tro ne perirono nella Parochiadi S.Pietro ne 
fuburb i p e fopra quattro milla altri nel re ftan- 

ce 
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; e fra gli al- 
tri luoghi , oue i corpi morti fepclliuonfi nei 
Cimitcrio d'efla Chiefa, e di S. Giorgio crani 
in ciascuno vna gran buca, nelle quali, come 
ho vdito dà vecchi di quella età, co' Carni 
monti de i corpi morti portauonfijQuindi af- 
flitta la Cittàcon diucrfe orationi raccoman 
dosfi alla protettione della Beata Vergine di 
Cartello , con promisfione di ridurre à totale 
finimento la principiata Aia Chiefa, accon- 
fentendoui,così pregato da i Signori di Con- 
feglio , Ferrando ; rimanendo in quelle mife- umt<n 
rie, nel giorno cinque Agofto del medemo 
anno, nelle proprie ceneri cftinto. Lanciando 
così (lorditi i fuoi fudditi , che come fe à cias- 
cuno fofle il proprio Padre mancato , eftre- 
ni a mente Ce ne condoleuano . 

Lafciò Ferrando otto figli, cioè Ce fare, fe- 
condo di tal nome , che già molti anni prima 
erafi accafato con Ifabclla primogenita del 
Duca Virginio Orfino di Braccia no.Filippo. 
Francefco(che fotto il Pontificato di Vrband 
Vili, militando per Santa Chiefa $ con titola 

di 
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dì Sergente Maggiore di battaglia, moriTot- 
e<ì*NonantoIal ? anno 1 6 44,1! cui corpofu de- 
jiòfitaro nclk Ch iefa Parochtale di Calici 
(Sioùan Ai, che pur anco vi fi ricrouai lafcian- 
do Carlo, I Tabella, Vittoria, e Francefc^che 
fidedicòrono nè fagri Chfoftri à Dio.)Carlo. 
Andrea [da cui nacque Vicenzo , e Francef* 
co 1 . Vicenzo ornato non meno di fplendi- 
dìmme virtù, che di accutezza d'ingegno, 
portatoli da fanciullo alla Corte del Rè Ca- 
tolico Filippo IV. fcruì di Menino la Maeftà 
delia Regina IfabeUadi Borbone. Creato di 
poi peri Cuoi alti meriti Caualherc dell'ordì* 
ne di Callarraua, n'hebbe la Commenda di 
Villaf ranca. Eflercitò nello (lato di Milano 
per quella Maeftà la carica di Capitano di 
ordinanza, di Tenente generale della C auai- 
leria,di Generale della Caualleria di Napoli, 
e di quella del medemo flato di Milano , nè 
«JUali impieghi fece così fplendidamento 
campeggiare la fedeltà del (uoferuigio, e la 
fublimità del Tuo valore, che ne riportò oltre 
l'ho no re di Gentiihuoroo della Camera di S. 
Maeftà , la carica di Vice Rè di Galnia* indi 

eletto 



Digitized by Google 



% ì I>J^HtASTAtXA. \ $y 
fcfetVó del fuprcmoCònfeglio di Guerra, & 
ùltimamente Vice Rè di Vallenza,e di Caca* 
logna;edoppo di hauer fatto vedere attuto 
ii Mondo,come s'intrecciano a|la fronte nel- 
le vicende della Guerra le palme , e come nel 
gouerno dei flati fi eferciti laGiuftitia,che 
porta fèco,con la fama eterni aIlori,ntornato 
alla Patria,fi è dato à vita ritiratajpotcndo da 
qui trarne ogn' vno, come deuefi anco nel 
colmo delle fortune * riconofeerc tutto dal 
fommo Iddio , e con felici/fimo fine far ritor- 
no al fuo primo principio .) Giouanni ,cho 
morì Generale de'Padri Teatini ; e Zenobiai 
che fu maritata in Ferdinando d' Aragona* 
Duca di Terra Nuoua in Sicilia. 

Riufcì lagrimeuole la morte di Ferrando 
àCefarcjche ntrouauafi in Vienna appreffo 
Ferdinando lì Jmperatore,chc deftinollo fuo 
Ambafciatore ftraordinarioà Filippo IV.Rè 
Catolico. Mà prima d' incaminarfi à quella 
^volta, fe ne ritornò à Guaitalla , per affettare 
alcune cofeà fuoi Stati concernenti, poi at- 
leftitofi ripigliò il viaggio verfo la Corte di 
Spagna con grande magnificenza^c fodisfac- 

tipne 
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tione di quella Reggia, da cui ne riportò ho- 
nori più che ordinarij, e dimoftrationi di gri 
ftiraa. 

Ifpeditofì dall'Ambafcieria con fuagraa 
gloria , fe ne ritornò carico d' honori à Vien- 
na,oue nel mefe di Fcbraro , correndo l'anno 
ccù£! cdi r 6 $ t.abbandonò la ftanzadi qucfto mondo, 
in concetto di pio, d in o co, benigno» liberale, 
di cleuatiflimo fpirito , e di fomma prudenza 
nclli affari politici, lafciandone due figh,Fei> 
rando,terzo di qucfto nome, che pigliò la di- 
gnicà Ducale,e Vefpafiano,chedà Giouinct- 
to, fe ne pafsò alla Corte di Spagna, oue ferui 
di Menino Ifabella di Borbone moglie di Fi- 
lippo Rè IV. indi fu creato Caualliere di San 
Giacomo, con la Commenda delle quattro 
Ville, poi Gcntilhuomo della Camera di Sua, . 
Maefta } in fine accafatofi con Maria Agneic 
Manriquez deLara,ne confeguì la Contea^ 
di Parcdcs in Cartiglia Vecchia , e da quella 
Maeftà maggiori honori, mentre fei anni fo- 
no fu deftinato Vice Rè di Valenza j carica* 
che tutta via va con molta fua gloria eferci- 
tandojRicrouandofi Padre di tre fole feminc, 

cioè 
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cioè Maria Luigia, Maria Giufeppc 5 & Ifa- 
bella,. 

Fra tanto andauano li Signori di Confc- chfcfa & . 
glio prouedendofi della neceffaria maceria, j^^gJJ 
per il finimento della principiata Chicfa del- nata/ e 10 
la B. Vergine di Cartello, in adempimento 
del già accennato Voto, alla qual fabricafu 
dato principio indi à poco , riceuendo poi il 
totale fuo compimento Y anno 1 64 1 . oue fo- 
lennemente fuui trafportata la Statua d'effa 
B. Vergine, quale ha fempre tenuto, & aper- 
to tiene il fonte delle Tue celefti graticcili di- 
uoci , che religiofamente l' adorano , come Ce 
ne vedono i ri/contri di voti,e tauolette in e£ 
fa nobili filma Chiefa,di varie, & in/Igne Re- 
liquie de'Santi} di ricchi, e pretiofi paramen- 
ti ,& argenti ornata: Alla cui imitatione nel 
detto anno fu atterrata la Chiefa di S.Rocco, chiefa di 
e rifàbricata da 1 fondamenti nello fteflb luo- nuouo rifa- 
go à fpefedi perfone pie,màdi maggior gra- 
dezza , e di molto più bella (trattura» non in- 
uidiando quelle della Città. 
. Dimoraua in quelli medefimi tempi iiu 
Reggio in. concetto di vera ferua di Dio Lu- 

N eia 
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9 9 ISTORIA DELLA CITTA 
eia Ferrari datiua di detta Città , quale hauc- 
" ua già per le mani di quel Vefcouo Moniig. 



comevlhl Coccapani , riceuuto l'Habito Capucciao, 
princYTÓ 10 c ' ìe con "«^kadiuotioncjpriuacaracnrc por- : 



taua,efentitafi più fiate replicaci imputò di 
abbandonare la Patria,c portarfi à Guaftallaj 
ne fece di ciò confapeuole il detto Prelato,da 
cui fù anco con ammonitioni, perfuafa di 
non opporli à i decreti del Cielo, fperandola 
da Dio eletta propagàtrice d'elfo Ordine . 
Quindi trasferitami! verfo il fine di Ghignò 
correndo l'annò 1 64%. in età d'anni ttent'òt-* 
to,hebbe per qualche giorno ricouero ìtl> 
Corte di S. A. , poi ritiratali in cafa di inono- 
rata donna, dimorouui per lo fpacio di cin- 
que mefi,nel cui tempo fatta vna fcielta [con 
la douuta licenza ] di cinque fanciulle molto 
timorate di Dio , con eflfe rinchiufefi in vna* 
cafa, in profpetto al Monaftcro de i Padri 
Teatini,à meditare con quelle le cinque Pia- 
ghe di Giesù Chrifto , che ciò feguì il primo 
di Nouembre del raedefimo anno , con rico- 
prirli ttftta dello ftelfo Habito,come anco fe- 
cero à di lei imi ratio ne e(Te fanciulle, che coti 

ogni 
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agni femore di (piwo andauano Iddip fer- 
uendo in detto lupgo,in iTpacio di poco tem- 
po ridotto,alla forma di MQflaftero,con alcu- 
ne angufte camerette , e capaci per certo pò- 
co numero di fanciulle , con le quali intender 
ua habitarui,menando vna yita,oItrc ad ogni 
credere rigorofa , & auftera i ma il Demonio 
«ìemico d'ogni bene, non Ufcip d* inquietar!» 
per molti continouati anni , facendogli dige- 
rire amariffimi difgufti,e prouare perfecu- 
tioni di non poco rilieuo, che pacientementc 
foportate,e fuperate,la refero fimile in parte 
à S. Sinforpfa , che mirando con i proprij oc- 
chi la barbara carnificina de i fuoi figli , dai 
manigoldi (pietatamentc trucidati, non foll- 
mente con tolleranza fofFerfe nell'animo le 
ferite di quelli , ma anco al martirio cprrag- 
giofamente ammolli ; E vedendofi andaro 
moltiplicando le fanciul!c,bramofe di veftin- 
fi di detto Hablto , col parere , & eflbrtatiod-i 
idei fuo Padre Spirituale, fi difpofe, benché da 
^juefto disegno lontana, per l'edificatione d% 
vn nuouo, e capace Monaftero, fcnz'altrp 
fondamento , che della confidenza, nella Dir 
a: Ni urna 
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f oo /STÒRIA ÙELLA CITTA 9 
dStesSore UIna prouidenza,dandoui\ principio l'anrto 
capucdnc , #j j # fecondo il modello d'Antonio Vafco- 
ni , ponendoul ne i fondamenti la prima pie- 
tra il Prencipc Cefare primogenito di Pero- 
rando III. dominante, che vi donò il fko,c 
confiderabili Elemofine, alla fua magnani- 
mità corrifpondenti,e con l'aiuto d'altre per- 
fine pie,in pochi anni lo ridufle à quella per* 
fettionc,che vedefì, molto commodo, e ri* 
guardeuole,con vna honoreuole Chicfa fora- 
to titolo di Chrifto Crc cififlfo , nella quale ri- 
cofano li Corpi di S. Bafilido Martire , e di S. 
Veneranda Vergine, e Martire, oltre molte 
altre Sante , & in/igne Reliquie . Lafciata la. 
prima habitatione,fece li 4. Settembre del 
165 5. con le fue compagne in quefto nuouo 
Monaftero paflaggio,con fomma confola- 
tione della Città, appreflb di cui viuono io, 
concetto di vere ferue di Dio ; Se efTendofi 
iparfa la fama della rara bontà,e quafi fantità 
di c(fa Suor Lucia Ferrari, mofle ranimo,non 
folo di molte Dame titolate , e di cafate con- 
fpicue veftirfi di tal Habito in quefto Mona- 
ftero>màd'eflere elfa medema inftantementc 

. ricercata 
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' Ì)I GVàSTALVA io* 
ricercata à Treuigi,à Mantoua,per fondami* 
come hà facto Monaftieri , &: vltimamento 
vii' altro in Vcnetia forco titolo di Collegio, 
per regimento de i quali hà leuato alcuno 
Suore da queftodiGuaftalla,incui vihabi- 
tano vn ragioneuol numero, con fofficienci 
rendite, per pocerfi honoracamence mance- 
nere. Impétraca pofeia dalla Sanca Sede 
Glaufura,fi rachiufe la mencouaca feruadi 
Dio , e lue compagne con pompa , e procef* 
fìonefolennc il giorno delli i z. Agofto dell- 
ànno 1 67 $ ♦ ia decco Monaftero , accompa- 
gnata dalla SereniflTima Ducheffa,ePnnci- 
|>e(fa,con molcicudine di Dame, che non me- 
no refero trionfale la fagra Ciaufura,di quel- 
lo fecero gli apparaci fuperbi il fuofanco di- 
ftrecto,con efempio così raro , che non fuui 
perfona , che non gioiffe di sì defiderabilo 
fortuna. Non miparcd'ommetterejchc pa- 
rimente dell'anno 1641. fu nuouamence in 
Guaitella introdotta l'Arte della feca,fabri- Attcdelu 
candofi alcuni Filatoi, continuandofi anco à ^ a nt n e uo ^; 
quefto tempo àteffere drappi di varie forti, ™^£ h m 
che vengono tramandatila moke parti-Era 

in 
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tot ISTORIA DELLA 
in oltre in quefti medemi tempi in negotiato 
nuBnml l' accafamento di Ferrando regnante , cotu 
t? Margherita figlia primogenita d* Alfonfò 
Duca diModona,chc Panno 162,9. lafciati 
gli Statile rinunciato lo Scetro à Francefco 
fuo figlio primogenito ,con rarità d* efempia 
pouero,e nudo fi veftì Capuccino, e morì,co- 
me vifle Tantamente nel 1 64.4. Erafi qucfto 
Religiofo Principe già quattro anni prima^» 
. . portato à Guaftalla, per efercitare la pietà 

Alfonfo de* * f ; 1 ^ • > i 

Duchi di A polrolica, mentre con hame di canta ancia-* 

J^l d n * 

Capuccino Ua dilatando il feme della parola di Dio ,e 
aGiuiuua. q Ue Jl a facondia,che cauata dalla Reggia 

dello Spirito Santo, sà amolire dclii huomin* 
ipiù induriti cuori,fece tal proua del zelo del 
culto di Dio, che non finn fedele , che noiu 
porgefle al Tribunale della Penitenza , & à i 
piedi del CrocififTo il douuto tributo di la- 
grime : Con T ifte/Ta occafione portò à quefta 
Città in dono le Reliquie fagre d* alcuni San* 

ti Martiri,che con molta pompa,e proceflìo- 
ne folennc furono collocati nella Chiefadel 
fuo Ordine } & acciò non refta (fero all' oblio 
l oufegrate l'eroiche attioni di m tanto Prinr 
sa tipe, 
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cipc, animò il Duca nel Duomo vn faflo , con 
l'infcrtc fottofcritte notc,chc nella fua muto- - 
Uzza, le di lui glorie cfpr-imc . 

D O M 

Ihcidifti Lcftor in Lapidem , 
Qui ccvcfubfiftaspaululum, 

O . Elezioni 

Beneficium loquitur , E ^nfe 
De quo ne faxa quide filere impune poflint, dc'Duchi di 
Screniflìmus Pater frater Io:Baptifta Eftenfis Modon * 
Ex Duce Mutinenfi Capuccinus , 
Sacras Marty rum cxuuias huc tranftulk : 
Tùm omnium aures ,& animas 
Verbum ore, & manu difpcnfans 

Satiauic 

Non poterat plus dare charitatis, 
Plus acciperc lacrymarum , 
Vidimus 
Ioannem Baptiftam rediuiuum , 
Vccfcmu in vrbes,& vrbesinfcrat inErcmu^ 
Nohindigentemnifi 5 vcvidcatur, "1 

Cutn 
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104 ISTORIA VELLA CITTA 
r , Cumipfc,vclmutus 

Innocentis vitae eloquentia 
Sacis prò virtutc perorec , 
Dcbitam Igitur tanto Viro immortalitatem 
Ipfi ftlccm beneficio daturus 
Fcrdinandus III. Guaftallae Dux 
Monimcntum cius 
EtergaSercniffimos EftenCes 
Obfequentis animi argumentum, 
Ne vnquam apud pofteros excidac 
Hinc (lare aeternum voluit 
Anno 
V. P. 
CIDIDCXXXX. 
Conchiufo il mentouato parentado^indi à 
pochi mcfi, fi partì il Duca per Modona , con 
numerofa,e nobihffima eomitiua il giorno 
delli zi. Giugno del 164.7.C difeoftatoper 
i mSKS pochi miglia da Guaftalla , in vn fubiro tur- 
^ c wc a bata, oltre ad ogni crederei' aria , foffiò vil 
vento cosi gagliardo , e terribile , che fuelfe 
dalle radici molti Alberi , accompagnato da 
$ fulmini , & hornbili tuoni , con vii' acqua 
impctuofiflìtfia,che neceffitò ilDuca^coni 

fuoi 
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fuoi Cauallieri di ritirarfi confollecinidinc 
al meglio , che gli fu permeilo in campagua, 
per isfugirc l'imminente pericolo,chè gli fo- 
uraftaua.Pcriienuto à Modona, riceuuto con 
grand'applaufb , e feguite in Quella Città con 
pompa folenhe , e magmficenfca le nozze , 
condufle à Guaftala laDuche/Ta Spofa ,ac- 

j compagnata dal Fratello Principe Ccfare, 
conbuoniHimero di Cauallieri,e Dame. La- 

1 feierò qui fotto filentio la moltitudine de i 
Foraftieri,che quiui comparféro Ji fpcttacoli 
gratiofiifimi,iconuici regali, potendo ogn** * a 
vno ben comprenderli, corrifpondenti alla 
grandezza del fuo animo : Ma non fu quefta 
non ordinaria allegrezza fenza l'amaro* poi- 
ché Tanno feeuente prouò Guaftalla non fo- ? ar< ^ ia J ! a 

P ii- i Lombardia 

lo , ma tutta la Lombardia , Se altri Paefi an- & * g**- 
cora vn'eftrema careftia , cagionata dallo 
molte pioggie di quella Vernata, nella quale 
] il Pò dilatò non poco il Reggio della fua pó£ 
fttnza,efimilmente Tanno 1 6*j4*che fune- 
c'effitato ri Duca per difefa della Città à fare 
Vtv' Argine à fpalto, che ferue anco alla mc- 
definta di ftrada coperta , aggiungendoui ìbl, 
o O oltre 
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raff ISTORIA BELLA CITTA* 
oltre vii* altro Baluardo verfo fettent rione $ 
diretano al Monaftero delle Monache Ca- 
puccine , nel medefimo (ito , oue già ritroua- 
uafi,e dal Pò nel 1 6 1 5. leuato, non rimanen- 
docene da farfi,che vn'altro dalla parte di le* 
uante, eoa cui vera ad allargarti la Città, & à 
renderti di maggior perfettione le fue fbrtifi- 
cationi , al diflfegno corrifpo «denti . Haueu a 
anco il Duca disegnato di destinare va luo-, 
go particolare per li Ebrei fparfi per la Città, 

chcttodei * n cu * " nc ^ lu ^ befferò la notte, che perciò 
li Ebrei' Ghetto fuole addimandarfi , c doppo vario 
confulte intorno al luogo,& al modo più ac- 
concio , perciò ejffèrtuare fu finalmente con- 
clufo > e ftabilito di farlo su la eftrema parto 
dclP Argine, che crinchiufo nella Città , per 
il che facendoti fgombrare i Chrifliani , che 
h au e uà no danze in quelle Cafe, che andaua- 
aanel Ghetto rinchiufe,vifuirono fabricati,c 
fatti li Portoni P anno 1 657. Nel cui tempo 
dando fegno nella Villa del Bacchanello va 
Mhwól certo Pilaftro fituato foprala ftrada,con P U 
gwfebrica vagine della Regina de i Cieli per la fua an- 
t0 * tic bica d'indubitata, e vicina caduta^u forte. 

nuto 
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mito con vn Tronco di Prugna fcnza tralci^ 
fcorfa, già d'vn'anno recifo, e maggiormen- 
te poi asficurato con vna muraglia intorno* 
fenza rimouerui detto Tronco , che poi per 
diuino volere, cominciò , benché d* anni cin- 
que recifo à verdeggiare, germogliando, e 
di/tendendo 1 rami all'altezza di circa quat- 
tro braccia, ripieni di foglic,fìori,c fruttile i 
quali ne fu raccolto numero confiderabilc^ 
Diuuolgatofi fubiro quefto portento, infer- 
uoro/fi il Popolo alla diuotionc d'effa S. Ima* 
gine ,che ne ha fortito il nome della Prugna 
riportandone cotidianamentc molti diuoci 
fegnalatc gratiej Quindi moflb Gio: Negri 
porte/Tore di detto luogo da fan co zelo, fcceui 
da i fondamenti edificare Tanno 1 66 8 lenza 
rimoùere il mcntouaro Tronco, vn* honorem 
uole Oratorio, Torto titolo di S. Gio: Batti/la, 
celebrandouifi annualmcntc,con molto con- 
corto dei fedeli circa looo.MefTe. Furono 
parimente l Metto anno dà fondamenti fa- 
bricatià Campo rainero due altri Oratori] 5 Or3tor? . di 
vno fotto la padronanza di S. Marco Euan- * 

f \ g% <" S. Anna 3 

gehfta,e Taltro diS. Anna,che indi a pòco fu^ cacati. 

O 2. rono 
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rono tutti fucceffiuamcnte benedetti da M5* 
fignor Abbate Conte Giacomo Qiuntlani, 
Prelato di rara bontà, di (ingoiar benignità,* 
cortefia , che fi tratta^con quella fplendidez- 
-za,e magnanimità,che fi conuiene alla nobil- 
tà de'fuoi fpiriti . Ne mi pare cofa indegna di 
tralacfiare,che come fu Tempre defiderato 1'- 
Tfatrocrct erettionc d* vn Teatro , per ornamento delia 
to Q tc ^ c p cr VC( j crc J a Giouentù ad impiegar- 

fi in opere virtuofcjdoppo vari jdifcor fi in- 
torno al luogo più acconcio , fu anni fono 
principiata certa fabrica , anco à tale effetto , 
ncilà Piazza della Rocca , e terminati li fon- 
damenti,^ fu poi tralafciato l'imprefajfinal- 
mente riuolgendofi l'animo in altro fito, finii 
dato principio I* anno 1 6j 1 . a fpefe di perfo- 
ne particolari , che volontariamente vi con- 
corfero,& in poco tempore fiato ridotto à to- 
tale perfettionc,con quattro ordini di Palchi, 
fecondo il modello d' A ntonio Vafconi , che 
riefee afiai vago , e gurtofo alla Città tutta : c 
Volendo il Duca , che fia per fem pre mante- 
nuto , hà con fuo Decreto ( dato in Guafialla 
fatto li 16. Decembre dello ftefs'anno , pria- 
> . cipiantc " 
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VI GUASTALLA. %6 9 
éipiante EJfendo fiata noftra mente^ che ven- 
ghi eretto per ornamento di quefta noflra Cit- 
tà <vn Teatro (fc.) ordinato, che detto luogo 
non podi mai eflere in altro vfoconuertito} 
Indi fopra li mentouati fondamenti ficuati 
nella detta Piazza della Rocca, fono l'anno 
corrente fiate edificate,con vn Portico, alcu- 
ne cafe da i particolari, che riefeono d'abbel- 
limento alla medema Piazz^ . 
* Hàottenuto Ferrando da Margherita d'Ef- 
te fua dilettiflìma Conforte nuoue figli.Cefa- 
re.Francefco. Ifabella.Rinaldo. Vittoria. Ce- 
farefchc fu inuitato dal Catolico Filippo IV. 
nel 1 6 66.pcv nutrirfi,in compagnia del Pria 
cipe Carlo di lui figlio,hora Rè regnante-, mi 
la feguita fua morte doppo pochi mefi eoa, 
fommo dolore de i Popoli , non gli promife 
di portarfi à quella Reggia Corte). Anna Ifa- 
bella^chc Tanno 1 6y i .fùaccafatacon Ferdi- 
nando Carlo Duca di Mantoua , e Monfera- 
to,con quelli apparati, che à nozze ditali 
Principi conuengonfi* poiché i( deferiuerc 
gl'incontri Ja fontuofitàdi prettofa fuppellc- 
tilc,la douitia de gTou,8c argenti,!* bizzaria 
. " " delle " 
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delle diuife, la vaghezza decolori, la no trita 
de i cibi , e di lauti/limi contriti , l'eccellenza 
de i mutici, e con Padditionc della djuerfità.c 
molciplicità de i Cauallieri,c Dame, che à 
volerla deferiuere à pieno, farebbe vn ad- 
dombrare con ofeura caligine la luce più 
chiara;. Vincenzo, e Maria Vittoria . 

La fama poi di Ferrando dilatando/i per 

varie parti d'Europa fi è moftr ara ingenua* 
nu ne iat r ice delle di lui grande attioni , rap- 
prefentandolo al Mondo vero amatore del* 
la pace , e della quiete de i Popoli ,came(e* 
guì nel tempo che Franccfcol. Duca di Mo* 
regnante ^ona facto Generale delle Armi di Francia 
in Italia fi abdicò dalla confidenza de iSpa* 
gnuoli : cagione potcntiflìma di precipitarli 
fopra le Armi inimichc di Spagna , conferà 
uandofi in tanto Guaftalla nelh anni i 648 . 
come pure 57. cj 8. per la rara prudenza, Se 
impareggiabile induftria del fuo Ducagliela, 
dalla ho (ìil ita di due potentiffimi eferciti, 
che Squadronati mirò più voltecoaocchi di 
compaffione , ftar fi quafi à fronte 3 nelle pro- 
prie campagne , che non hebbero mai ardire 

di 
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VrW 6 FA STAILA . m i« 
diofletidcrfi,hauédo il Marchefe di Caracc- 
io Goucrnatore di Milano riguardo al mol- 
to merito di Ferrando, per 1* antica inclina-- 
tiene di quefti alla inuitiflima Cafad' Auf- 
tria , rifpettandolo anco il Duca di Modoha, 
per la ftretta congiuntione del parentado fra 
drloroj profeguendo pure doppo la morte di 
eflfo nella fteìfa carica di Generale il Duca. 
Alfonso fuo figlio : Quindi conoscendo Fer- 
rando poterli Tempre più augumentare di 
quefto fuoco le vampe,fi refe perciò con la di. 
lui mediatione , gloriofo , 8c immortale, riu- 
nendo la Cafa di Modona alla diuotione del- 
la Corona di Spagnaje per li congreffi, cheli 
fecero per molti giorni in Guaftalla, furono 
eletti dal Conte di Fonfeldagna in quei cera* 
po Gouernatore di Milano il Regio Segreta- 
rio di flato Ignatio Gorranijdal Duca Alfon- 
fo , il Conte Girolamo Gratiani fuo Segreta* 
rio ,e Configliere di flato, e da Ferrando il 
Conte Matteo Quintiani fuo Maggiordo* 
mo; Onde il maneggio di cosi gloriofa intra? 
prefa: l' intraprcndimento di trattato tante? 
importante, fù con fi alto ine w&mento, e c<? 



ti% ISTORIA DELLA CITTA? 
& paragonata prudenza di Ferrando 'media*, 
tore condotto à perfetto aggiuftamento, che 
non folo n' hebbe 1* applaufo del Pontefice^ 
Aleffandro VII. all'hora Regnante, ma anco ; 
di tutti li Principi d'Italia , che co vfficij par-» 
ticolari) e precifi. ne dimoftrorono à Ferrati* ; 
do con atti difenfibilcifprcffionciHoroag^ 
gradimento, < « i 

Effetti , che Io fingolarizorono appreflb* 
tutti» e lo diedero àconofeere per (ignoro 
amantiflimo de i fuoi fudditi ,e de i ftranicri 
inimiciflimo di vederli dilfipate dalla indi/k 
elettezza de i foldarile foftanze : Gouernan* 
do poi con tanca prudenza, giuftiria, & amo- 
tc ,che maggior mefticia non ifperimentano 
i di lui Popoli , della dolorofa memoria di- 
dòuerne vn dì , per difletfò di natura reftat* 
priui . Incentiuo , che infiamma quefti ad alw 
fécco più grande de 1 maggiori : Verme , che 
gli rode il petto 5 e ftimolo,cheglifpronaà 
porgere calde lagrime al grand' Iddio , acciò 
con le dimoerà rioni della fua infinita mife* 
ficordia r voglia granarli di concèdère lon- 
gamence quello ,€h^cflèndo loro Principe 4 
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fi è in tutte le fue gloriofe arcioni, moftrato 
l'Idea de i veri Principi ; per la cui bramata 
conferuatione, ancor io porgo memoriale^ 
di fupplica all'Onnipotente Signore ,cara- 
terizato di fegni di calde lagrime, che mi 
cfcono dal più interno dell'animo, con cui 
hò Tempre diuotiffimamente oflequiato i di 
lui eccedentiflimi meriti, à i qualijcosì Iddio 
dia in fine il premio in Ciclo, fi come fono 
certo, che la di lui mancanza c per riufcire 
per Tempre lagrimeuole à tutti noi fuoi 
amanti/fimi Sudditi , che faremo 
neceffitati à ridire col Rè 
Profeta. In ira tm 

turbati fu- 

mas • 
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1 CATALOGÒ 

1 Delle Fefte, che fi celebrano nelle 

Chiefe dentro, e fuori di 

GVASTALLA- 

Aucndo fatto mcntionc dell' ere telo- 
ne delle Chiefe di Guaftalla , e fuo 
Diftretto > hò ftimato bene d* andare 
anco accennandole fefte particolari, 
& altre funtioni, che in effe annual- 
mente folennizzanfi, fecondo il lor ordine dei 
Mcfi, e giorni,fperando di far cofa grata al diuo- 
to Lettore • 

GENNARO. 

Adì 17. S. Antonio Abbate > che celebra/! nello 
Chiefe de i Padri Teatini', della Pieue di S.Pie- 
tro , e di S. Rocco , con concorfo di Popolo • 
Adì lo.S. Sebaftiano, celebrato con l'efpofitiono 
. della faa Reliquia nella Chiefa de' Semi j come 
anco in quella di S. Rocco > • : 




Digitized by Google 



1 16 DIVOTJO'Nl 

■à — _r 

, F E B R A R O. 

li primo. 9. Tgnatio Martire , fi celebra con V efpofi- 
tione di (ue Reliquie nelle Chiefe della Concet- 
tane, di S. Martino, e di S. Rocco . 

Adì z. Purificatione della Beata Vergine Maria, > 
che folennizzafi nelle Chiefe de* Scru^eTeatini. 

Adì 3. S. Biaggio Martire, fi celebra con Pefpofi- 
tione di fue Reliquie nelle Chiefe di Santa Cro- 
ce ( detta della Morte ) della Picue, e di San Mar* 
tino. 

Adì 5. S. Agata Vergine , e Martire , che celebrai! 

- nelle Chiefe de' Serui $ Della Pieue [ con l' efpo- 
i rione della ftia Reliquia] } Di San Rocco, e di 

S. Giofeppe . 

Adì 9. S.Appollonia Vergine, e Martire, fi folen- 
nizza con P efpofifione della fua Reliquia nella^ 
Chiefa de' Serui. 

Adì 1 o.S.Gugliclmo de J Dùchi di Equirania, ficcle- 

- bra nella Chiefa di S. Carlo. 

Adì i5.S.Fauftino Martire nella Chiefa de' Capuc- 
cini , con l'efpofitione della fnaTcfta. 

Adì 1 8. S.Mafsimo Martire nella Chiefa di S.Carlo, 
con l'efpofitione del fuo Capo. / * 
- - - \I Adi 
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Adì xo.Confagrarione della Chiefa del Duomo . 
Adì 1 8.S. Rufino Marcire nella Chiefa di S. Cariò , 
con l'efpofitionc di Tua infignc Reliquia. 

MARZO. 

Adi 19. S. Giofeppe , (biennemente celebrato nel 
Duomo dall' Arte de i Marangoni . 

*$t In oltre nella Chiefa del Bacca nello Titolare d' 
etto Santo •> la cui Confraternita annualmente^ 
aflegna à quattro honorate. Fanciulle certa cle- 
mofina , per il tempo del loro acca{amcnto,nella 
terza fefta della Pentecoftej in cui folennizza- 
quello della B. Vergine ( detta della Confolatio- 

- ' ne ) con Proceffione d* e/Ta Santiffima Imagine, 
interuenendoui molti diuoti fedeli. 

Adì z O.S.Gioachino Confeflbre Padre della B.Ver- 
gine Maria nella Chiefa de* P. Teatini. 

Adì % j. Annunciamone della B.V. che folenncmcn* 
te celebra/I nella Chiefa de* Serui, di cui ne tie- 
ne il Titolo . . 

+$» Il Terzo Venerdì di quefto mefe celcbrafi nella 
Chiefa di S. Franco la fella con Proccflìonc della 

• B. V. ( detta del Pianto ) interuenendoui le Con- 
fraternite, col diuoto Popolo . 
- . . w Si 
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Si celebra il giorno del Venerdì Santo la Fefta del 
SantiffimoCrocififlò Redentor noftro ncllaChie- 
fa delie Monache Capuccinc, di cui ne tiene il 
titolo, cantandouifi yerfo la feramuficalmcnto 
il Pianto della B Vergine* con buon concerto di 
vari Iftrumenti , concorrendoui à quella diuo- 
ti (sima fontione numero Co popolo, che fubito 
terminata fi trasfèrifle alla Chiefa della Croce, 
± per riceuere la benedizione del fuo San tifimi o 
Legno , il quale viene in fimil giorno cfpofto ali - 
adorationc. 

Nel feguente giorno poi del Sàbbato Santo, cele- 
brati nella Chiefa de'Serui verfo la fcra,con pom- 
pa folennc la Corona t ione della B. Vergine Ad- 
dolorata, conconcorfo di molti diuoti fedeli-, Ce- 
rimonia inftituita dà i primi fette Beati Padri 
Fondatori dell 1 Ordine Seruitano , per ricono- 
. fcerla particolarmente in tal giorno [nella cui 
~ . fucccdcn te notte correndo l' anno 1139. riccuc- 
rono dalle di lei mani THabito nero, liurca de* 
fuoi dolori J per loro Signora , e Padrona , e per 
folcnnizzare infieme l'cftrema allegrezza, cho 
. fentì per la Refurrettione , e Trionfo del Figliuo- 

lo • • v,"-- i * * À 

: * APRI- 
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APRILE. 

Adì i£. Beato Gioachino Pellicani daSiena, nella 
Ciucia de'Serui del Tuo Ordine . 

Adìz 3 .S.Giorgio nella fag Chiefa titolare , alla* 
quale vi concorre la feconda feda di Pafqua di 

r. Refurrcttione numcrofo il popolo » e tutte le 
Confraternite proceffionalmente doppo il Vef- 
pro del Duomo del giorno antecedente , per fare 
acquifto dejla Plenaria Indulgenza , che vi con- 
cede il Somalo Pontefice • 

Adì ij.S.Marco Euangelifta,venendoin fimil gior- 
no folennizzata là Fefta de^ Santi Martiri, Marti- 
re , &: Hanno nella Chiefa del Duomo^nella qua- 
le [ come fi accennò ] ripofano le miracolofc loro 
' fagrc Generi, che fiportano proceffionalmente, 
con l' interuento di molto popolo. 

Adì 19. Si folennizza nella Chiefa de 9 Semi la fefta> 

• della Beata Vergine Maria di Reggio , la cui 
Imagine fantiffima fi fcuopre tutti li Sabbati dell* 
anno doppo la Compieta» con mu ficaie canto 
della Salue Regina, e Litanie , eflendoui Indul- 
gcnzc,pcr li diuoti ,che v'interuengo. Coftumafi 
anco ifeoprire detta Imagine ciafeuno giorno 

dell' 
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dell' Auucnco alla Meffa , che vi fi celebra nell'- 
Aurora. 

Viene parimente celebrata effe Fefta nella Chiefà 
di S. Rocco . 

Adì jo.S.Cattarina da Siena nella Chiefa de' Padri 
Teatini. .. ... . J ' :•/> 

Adì detto • Beato Pellegrino Lattiofi da Forlì , nella 
Chiefa de* Serui del (uo Ordine. 

♦jc* La terza Domenica diPafqua di Refùrrettione , 
folennizzafi nella Chiefa di S.Franccfco la fefta, 
conProceffione della B.V. detta del Suffraggio. 

MAGGIO. 

■ . . f : « « t -••(•> • ' ^ ' | > • Y 

■ ( . ' * •••«'»«***■<»' " 

Il primo. Santi Giacomo , e Filippo Apoftoli , feftsu 
celebrata nella loro Chiefa titolare . 

Adì 3 . Inuentione di S.Croce, folennizzata nella fua 
Chiefa titolare, con l' cfpofitionc del fuo Santilfir 

, ino Legno , con cui verfo la fera fi benedice il Po± 
polo ; e doppo il Vefpro la medem a Gonfra terni- 
tà atfegna certa elemofina à due honorate Fan- 
ciulle, per il tempo del loro accafamentò.. 

Adì 4. S. Monica nelle Chiefe de* Padri Teatini, e di 

; S. Carlo,. • ' ; i 'i* 

Adì 1 4, S. Bonifacio Martire, nella Chiefa de'Serui, 

con 
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con V efpofitionc della Tua Reliquia . 

Adì 1 5. S. Germano Martire nella Chiefa de' Padri 
CapuccinijConl'cfpoficionedellafuaTefta. * 

Adì 16. Con ogni pompa fi celebra dal Regimento 
della Città, in adempimento del già accennato 
Voto, lafefta della B. Vergine (detta di Cartello) 
nella Chiefa de* Padri Teatini, di cui ne tiene il ti- 
tolo, concorrendoui particolarméte in fimil gior-< 

- no numerofo il Popolo. 

Adì 1 8. Beato Felice da Cantalicio Capuccino,fefta 
fplendidamcnte celebrata nella Chiefa del me- 

. demo Ordine dalla /ingoiar pietà del Sercniffimo 
Signor Duca, con apparato , Muiica , e Panegiri- 
co 5 Efèntando in oltre vna publica Fiera , che; 
auanti la medema Chiefa, nella Piazza, ò Prato 
anteriore , fi fa riguardeuole , per concorfo di 
Popolo , e di robbe mercantili, chq con la mofTa 
di caualli Barberi , e d'altri à più d'vn pallio, ren- 
defi tal giorno d' vniuerfalc allegrezza . 

Adì 10. San Bernardino da Siena, celebrato nello 

Chicfe di S. Francefco , de'Capuccini } e di Santa * 
-Croce. A 

Adì 2.5. In adempimento di Voto fatto dal Regi- 
mento della Città, per vna Innondatione del Fiu- 
t.*~ \ j j Q me 
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me Pò , fi celebra nella Chiefa de* Scrui,còn Mcf- 
fa folcnne la fotta del Santiflimo Saluacofe . 
Adì 16. S.Filippo Neri, che fi celebra nella Chiefa 
. della Croce 3 con l'efpofitione della Tua Reliquia, 
c del Santiflìmo Sagramento , la mattina per cin- 
que hore * 

Celebra/! parimente detta Feda nella Chiefa di Saa 
. Rocco. 

<$t L* vltima Domenica del prefente mefè > la Con- 
fraternità del Cordone eretta nella Chiefa di Saa 
Francefco > alligna certa clemofina in nome di 
dote ad vna honorata Fanciulla , per il tempo del 
fuo acca&mento* 

G I V G N O. 

Adì i o. S.Bafilido Martire nella Chiefa del Santifli- 
mo Crocifi/fo,nella quale ripofa il fuo Corpo . 

Adi 1 3 . S. Antonio , detto da Padoua» che folenniz- 
zafi nella Chiefa di S. Francefco , con pompa dal 
Serenifs.Signor Duca,e parimente in quelle della 
Pieue , e di S. Rocco . 

Adi 1 1 . Beato Luigi Gonzaga nella Chiefa de'Padri 
. Teatini. 

Adi x 4 . S.Gio: Battifta nelle Chicfe del Duomo i de* 

Scrui-, 
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. Serui,dclla Pieue, c di S. Maria della Tagliata . 
Solennizzafi in oltre detta Feftacon concorfo di po- 
polo nell'Oratorio della B. V. detta della Prugna* 
Adi 19. Santi Pietro , e Paolo Apoftoli,ticoIari della 
Chiefa del Duomo, celcbrandouifi con l'cfpofi- 
tione di loro Reliquie , con pompa la loro fefta } 
come anco nella Chiefa della Pieue,di cui ne han- 
no parimente il titolo • 

LV G L I O. 
Adi 4. Confagrationc della Chiefa del Santi/fimo 

Adi 5. Confagratione della Chiefa dc'Padri Capuc- 
cini. 

Adi 1 4. S.Bonauentura nella Chiefa di S.Francefco. 

Adi 1 6. Beau Vergine del Carmine , la cui fefta fi 
celebra con Proccflìone nella Domenica più 
j profHma à detto giorno, dalla Confraternità del- 
la Concettione,con interuento di molti diuoti. 

Adi io. Santa Margherita Vergine, e Martire, nella 
Chiefa de'Serui, con lefpofitionc della fua Reli* 
quia* 

Adì 11. Santa Maria Maddalena nella Chiefa del 
Duomo* . ....... 

. . i % Adi 
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Adì %$. S.Giacomo Apoftolo,nella Chiefa de'Serui, 
. con l'efpofitione della Tua Reliquia . 
Parimente nella fua Chiefa titolare di SuoIarolo,8c 

in quella dei Rofario . 
Adi l6. S. Anna Madre della B. V. nelle Chiefede* 

Teatini , Se del Rofario 9 come ne!T Oratorio fuo 
' - titolare. 

AGOSTO. 

Adì S. Maria dell* Angeli, la cui fcfta fi celebra 
. con Plenaria Indulgenza nella Chiefa di S. Fraiv- 

cefeo , come in quelle de' Capuccini 9 e del Santif- 

limo Crocififfo. 
Adì 4. S.Domenico nel Duomo , e nella Chiefa del 

Rofario . , 

Adì 5. Santa Maria della Neue, che fi celebra nelle 

„ Chiefc de'Serui ; di S. Carlo ; e delia Tagliata , di 
. cui ne tiene il titolo , oue vi concorrono molti di- 
uoti , per inceruenire alla proceifione d* efla San- 
tiffima Imagine. 

Adi 7.S Gaetano Tiene Fondatore de i Chierici Re- 
golari, che con l' efpofitionc della fua Reliquia 

; folennemente celebrati nella Chiefa de i medemi 
Padri , con Mufica , e Panegirico , &C concor fo di 

molto 
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i molto popolo. 

Adi^S. Fermo Martire, fi celebra nella Chiefa del 

fantiffimo Rofario . 
Adi 1 o. S. Lorenzo, che con 1* efpofitione della Tua 

Reliquia celebra/! nella Chiefa de' Semi, bcixu 

quella di S.Rocco. 
Adi 1 u Santa Chiara nelle Chicle di S. Francefco , e 

del fantiffimo Crocififlb. 
Adi 1 $. AlTontione della Beata Vergine, fi folenniz- 

za ne 1 la Chiefa del Duomo,la cui Imagine fi fcuo- 
. pre ciafeuno giorno dell' Auucnto,alla MefTa, che 

vi fi celebra nell'Aurora. 
Parimente con pompa fi folennizza detta fefta nella 

Chiefa de'Serui, hauendo lo ftefs* Ordine riceuu- 

to in fimil giorno ilfuo felice Natale nella Città 

di Firenze. 

In oltre fi celebra con molto cocorfo di popolo, nell* 
Oratorio di Noftra Donna,detta della Prugna. 

Adi 1 6. S. Rocco , che fi folennizza nella fua Chiefa 
titolare , concorrendoui numerofo popolo , anco 
per l'efentione d' vna publicaFiera nel prato con- 
tiguo à detta Chiefa , che fi rende afTai riguarde- 
uole. 

A di 2- 3 .S.Filippo Benizi , che fi celebra nella Chiefa 

de' 



■ 
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de* Semidei fuo Ordine, da effo Propagato, con 
Mufica folenne, Panegirico, &efpofitione della 
Tua Reliquia, intcruencndoui numerofi i fedeli , 
per la d mot io ne, che conferuano (Ingoiare à sì 
gran Santola cui ne riportano concinouc graticj 
benedicendoli Pane,&; Acqua, per gl'Infermi, de* 
quali dimoftrafi particola r protettore • 

Adi 2.4. S. Bartolomeo A portolo, celebrato con Pef- 
pofitione della fua Reliquia nella Chiefa de'Ser- 
ui , & in quella del Duomo • 

Adi z8. S. Àgoftino,che fi folcnnizza nella Chiefa 
dis.Carlo,& in quella de* Padri Teatini. 

Adi 3 o. S. Candida Verginee Martire, celebrata^ 
nella Chiefa de 9 Padri Teatini, con l'efpofitione* 
. della fua Tefta. 

S ETT E MB RE. 

Adì 8. Natiuità di Maria Vergine nella Chicfi de* 
Seruù . , - . . ... 

Adì 10. ^Nicola dà Tolentino nelle Chiefe di San 
Carlo,e de* Padri Teatini . 

Adì r 4. EfTaleatione di Santa Cfoce, nella Chiefa de' 
Teatini. I 

Adì 1 7. Sagre Stigmate di S. Francefco nelle Chicle 
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di S. Frati ce fco,8c altre del medcmo Ordine, co- 
me di S. Rocco . 
Adi 1 8 . S. Tomaio da Villanoua nella Chiefa di San 
Carlo. 

Celebrai! in quefto giorno nellaChiefa de'Padri Ca- 
puccini la folenne traslacionc delle Teftc de'Santi 
Martiri, Germano, e Fauftino. 
La terza Domenica di quefto mete con pompa, 
e Proceffione folenne fi celebra con autorità Pon- 
tificia dà Padri Semiti la fefta di Maria Vergino 
Addolorata , loro Fondatrice , e fpccial Padrona., 
con interuenco di numero Co popolo. 

Adì li. S. Matteo Apoftolo, e Confagratione della 
Chiefa della Pieue di S. Pietro. 

Adì 2.2,. S. Saturnino Martire nella Chiefa de'Padri 
Capuccini,con V efpofitione d* vna fua infigne 
Reliquia. 

Adì j O.S.Girolamo, celebrato nella fua Chiefa ti- 
- tolare, come anco nell'altre di San Francefco, e 

della Pieue. 
NelPvltima Domenica di quefto mefe , fi folen- 

nizza la fefta della B. Vergine, detta dell' Olmo 

nel fuo Oratorio ♦ 

OTTO- 
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OTTOBRE. 

La prima Domenica del preferite mefe nella Chiefa 
del Duomo pompofamente fi celebra la fefta, con 
Proceflione folenne della B. V. del Rofario , con v 
Predica 9 & inceruento del diuoto popolo. 

Viene parimente detta fefta folcnnizzata con Pro^ 
ceflìone d* e/Ta Imagine nella fua Chic fa titolare > 
dalla cui Confraternità aftegnafi auanti il Vefpro 
certa Elemofinaad vna honorata Fanciulla , per 

- il tempo del fuo accafamento . 

Si celebra in oltre , con Proceflìone della B. Vergine 
nella Chiefa di San Girolamo , la Confegratione 
della quale fe ne fa Panniuerfàrio la terza Dome- 
nica di quefto medemo mefe • 

Adi l. S. Angelo Cuftode nella Chiefa de' Serui. 

Adì 4^S.Franccfco principal Protettore diGuaftalla, 
li Goà&fia vienefeome fi accennò] con molta po- 
pa celcbrara dal Regimento della Città, accom- 
pagnando quefto Monfig.Illuftriffimojche con 

-, gli Ornamenti Pontificali , proceffionalmentc, 

^ partendo dalla Cathedrale, col fuo Reuerendifs. 
Capitolo , e Clero , feguito dal Popolo, e pacan- 
do tra la fchiera di numerofi foldati, debitamente 
* - fqua- 
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fquadronati, fe ne vàallaChicfa di detto Santo, 
vagamente addornata, per celebrami le confile- 
te foncioni della Mefla, e Vefpro , doppo del qua- 
le , fi fà Procelfione folcnne della Statoua d* etto 
Santo, con cui fi benedice per tre volte il Fiume 
Pò , acciò che Dio benedetto de^nafi per fua mi- 
fericordia , ad intcrcefllone di si gloriofo Santo , 
difFendcre quefta Città d'ogni infortunio • 
Adì 1 5. S.Terefa, nella Chiefa de' Padri Teatini , 
Adì 1 8. S. Luca nella Chiefa del Duomo. 
Adi detto Confagratione della Chiefa di San Mar* 

tino. 

Adi 19. S. Pietro d'Alcantara nella Chiefa di San 

Francefco. 

Adi 2, 1 . S. Orfola Verginee Martire nella Chiefa 
de* Padri Teatini , con l'efpofitionc d' vna Tetta, 
ed* altre Reliquie delle fue compagne. 
Adi z v .Confagratione della Chiefa di S. FrancefcoJ 
Adi h j.Santi Crifpino,e Crifpiniano,fefta folenniz- 
zata nella Chiefa del Duomo dall' Arte de' Cai-» 
Zola ri. 

Adi 2. 8. Santi Simone , e Giuda Apoftoli , cfponea* 
doli fue Reliquie nella Chiefa dc'Serui. 

■ 

no- 
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NOVEMBRE. ' 

Celcbrafi la prima Domenica nella Chiefa de' Padri 

Teatini la fefta con Procefsione della Cintura. 
Adi x. Generale commemoratione de'MortUn fuf- 
- fraggio dc'quali fi efpone nelllioradel Vefpro il 
Santi/fimo Sagramcnto nella Cihiefa de' Serui , 
con la benedictione al popolo doppo la muficalc 
Compieta • 

Adi 4. S.Carlo Borromeo,che folennemcnte fi cele* 

* bra nella fna Chiefa titolare,có 1 efpofitione della 
fua Reliquia ,del quale fe ne fa anco la fefta nelle 

; Chiefe del Duomo, de* Serui^e di S.Franccf co. V 

Adi 7.Ccm(cgratione della Chiefa de' Serui* ■. 

Adi i o. Beato Andrea Auellino y celebrato con l'cf- 

€ pofitione della fua Reliquia nella Chiefa dc'Tca- 
tini del medemo Ordine* 

Adi n.S. Martino Vefcouo, fi folennizza nella fua 

, Chièfa titolami ' 

Adi 1 j.S.Huomobuono, fefta celebrata nella Chie- 
fa de* Serui dall'Arte de'Sartori. 

Adì 1 4. S. Veneranda Vergine , e Martire , fi folen- 
nizza nella Chiefa del Santiflìmo Crocifi(To,nella 
quale ripofa il fuo Corpo. 
•vA Adi 
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Adì 17. S.Gregorio Taumaturgo, nella Chiefa del 

fantiflimo Crocififlo* 
Adì 1 9 . S. Elifabetta Regina d'Vngheria , fi celebra 

n el Tuo titolare Oratorio dell'Hofpitale . 
Adi 2, S. Cattar in a Vergine, e Martire Protettrice 
di Guaftalla, fi celebra nella Chiefadel Duomo} 
facendo/! in Città vna publica Fiera di cinquo 
giorni d eflentione, con molto concorfo di popo- 
lo, e merci, che fi rende non poco riguardeuóle. 

< • V DECEMBRE. 

Adi } . S. Francesco Xauerio nella Chiefa del SantiC- 

fimo Crocifi fio. ^ 
Adi 6. S. Nicolò da Bari , folennizzato nella Chicfo 
c de' Padri Teatini dalli Scolari della Città, coru 

- Mufica ,&Orarione Panegirica . ; , 
Adi 8. Concezione di Maria Vergine, ficelebra nel- 

- ' la fua Chiefa titolare 9 come anco ia quelle di Saa 
c Francefco , e della Picue. 

Adi ij,} • Santa Lucia Vergine, e Martire nella Chib- 
• * fa de'Serui \ &C in quelle della Pieue } di S. Rocco , 
J *diS. Giofeppc. 

Adì 1 j. Si dà principio nella Chiefa de'Padri Tea ti- 
4' ni, alla diuosipnc della Nouena della Madre di 
. R * Dio* 
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Dio, con Mufica , Sermoni, &c efpofìtione del 
Santiffimo Sagramento } Et accadendo il Saar j /li- 
ni o Narale di Chrifto in Lunedì., viene detta fanta 
f on t ione incominciata alli Tedici . 

Adì i j . S. Agatopo Marcire , nella Chiefa de' Padri 
Tcatini,con l'efpofitione della fua Tefta. 

Adì 2.8. Si fa l'efpofitione di moltilfime fante Reli- 
quie , nella Chiefa deTadri Capuccinù 

• i 

/ * 

Giorni ne i quali fifa teff ofitione del Santi fsimo 
Sacramento nelle Chiefe di Guastalla. 

Nella Cattedrale. 

LA Domenica Quinquagefimaauantiii Vefprò 
fi efpone il Santiflìmo Sagramento per le Qua- 
rantatre , con Mufica , e Sermoni . 
La Domenica delle Palme doppo la Predica pari- 
mente fi efpone il Santi/limo Sagramento per le 
Quarant'Hore i ceiebrandofi folennemenpc tal 
fontione quell'anno, che fi fpargele fue fatiche 
nel fanto eflercitio delle Prediche Qua re fi mali 
dal Padre Capuccino , interuenendoui con mira- 
bile diuotione la Confraternità , detta de Sacchi > 

for- 
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formata di Cauallieri , Gcncilhuomini,e Citta- 
dini al numero di feflanta, e più, la cui incumben- 
2a è d * affitterai con atti di fomma riucrenza,c 
di profondillima humiltà , c di condurre, & di ac- 
cogliere con tratti di rera pietà il numerofo ftuo- 
lo del popolo , che in diuerfi ordini compartito , 
conforme alla diuifione delle hore diurne , anfio- 
famente fi porta à participarc di tanto fpirituale 
tefbro. 

Si efponc per nouc giorni precedenti la fefta della 
Pontecofte con titolo di Nouena dello Spirito 
Santo. 

In oltre il giorno del Corpus Dominile tutta l'Ot* 
taua,verfo la fera. 

Nella Cbiefa de' Serui. 

Si e fpone il Santi/limo Sagramento tutte le Dome* 
niche dell' Anno , e Fefte di precetto, auanti il 
Vcfpro , quale terminato fi dà la bcnedittionc 

al Popolo. 

La feria quarta della Domenica di Refluire mono 
in fuffraggio dell'anime purganti , conia Com- 
pieta muficalc i 
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NelUChitfadelUCroci.' . 1 

Si efpoae il Santifllmo Sagramento per le Quarant* 
hore nel giorno dèi Santiffimb Natale di Noftro 
Signor Giesù Chrifto . 

In oltre tutti li Venerdì dell' Auuento nell'hora del 

- Vefpro. - - v 

- * i * 

Si cfpone il Santi&imo Sagramento per le Quarant* 
< hore , ò la Domenica di Pa fs ione , ò in vno de* 

giorni della medema fettimana,conMuiìca;o 
♦ Sermoni* ^ . : v *~ n\ 
Tutte le Domeniche delI*Àuuento> Felle di N**a£e, 

cdiPafqua di Refurrcttione^ 

• Nella C hit/ a MS. Martiri*: — V V! 

Si efpone il Santi/Emo Sagramento , perle Quarant* 

hore la Domenica di Pafqua di Refurrettion^ 

.... * e\ - . ■ • ■ .. . , r 

NeUa.ChiefadiS.GiafeffiS. 

Si cfpone il Santifllmo Sagramento perle Quàrant* 
hore la Domenica della Pentecofte • 



• 
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DI GUASTALLA. 13 5 

Nella Chic fa di S. Maria della Neue . 

Si efpone il Sanciamo Sagramento la Domenica, 
della Santiffima Trinità. 

C hiefe nelle quali fi efpone il Santifsimo Sacra- 
1 • mento per tutto il tempo Quarefimale in 
- eia finn giorno della [et t iman a. 

! • • ' 

Domenica nelle Chiefa de* Serui i c de* Padri Teati- 
ni , con fermoni , e mufica • 
Lunedì nella Chiefa di S.Francefco, 

Martedì nella Chiefa di S.Carlo. 
Mercordì nella Chiefa della Coneettione di M. V. 
Giouedì nella Chiefa del Santiflìmo CrocifìfTo • 
Venerdì nelle Chiefe della Croce > e della Pieue di 

S.PictrojCon Sermone, e Compieta Muficalc. 
Sabbato nella Cathedralc . ì 

■ 

Froce f siónì ,chè fi fanno ne $ me fi dell' Anno. 

La prima Domenica d'ogni mefe fi fa nella Catte* 
drale la mattina la Proceffione del Santiflìmo Sa- 
gramcnto , e doppo il Vefpro quella del Rofario-, 
Venedo cjuefta celebrata nella Chiefa di takitolo, 

co- 
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i i$ Divarimi di Guastalla. 

come anco in quelle di 5.Rocco 3 e di S. Girolamo. 
La feconda Domenica fi fa nella Chiefa de* Semi la 
mattina la Proceffione delPHabito del Rifcatto, c 
doppo il Vcfpro quelle de'fette Dolori della B.V. 
facendo finalmente la fua Confraternita della, 
. Concettióne, 
La terza Domenica nella Chiefa de' Padri Teatini fi 
fa la Proceffionc della Cintura, e della Confrater- 
nità della Croce parimente la fua •> e nelle Chiefe 
della Pieuc di ^Pietro, di SRocco, di S. Martino , 
c di S.Girolamo quella del Santifs. Sagramento. 
LVltima Domenica nella Chiefa di S^Francefcofi 
fa la Procefsione del Cordone , con l'efpofitionc 
del Santifsimo Sagramento . 
Il Giouedì Santo fera terminataJaP«dica fi fà (blcn- 
. ne Procefsione della Pafsione del Signore , con 
voci muficali sì} ma di mettale pietofa armonia. 
Deuefi dar principio il Venerdi Sàtiro fera con lugu- 
bri apparati alia folennjfèima Procefsione de i 
funerali di (Shrifto Redentore noftro . 
La Domenica della Santifsima Trinità fi celebra, 
>pclla Chiefa dc'Sefui la Generale Proceffionc^ 
i'HabitodelRifcatto. 
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